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NETTA SC OYF1TTA DEL, GOVERNO E DELLA BATTO A DI CAPOCOTTA 

La sete di giustizia del popolo ha imposto 
l'apertura dell'istruttoria sulla morte della Montesi 

Il processo conlro Silvano Mulo sospeso - Anna Maria Caglio ha riconosciuto il suo "testamento,, 

IL MINISTRO PICCIONI E L'ON. SPATARO DEVONO DIMETTERSI PER NON INTRALCIARE L'OPERA DELLA GIUSTIZIA 

Se ne vadano 
Il processo contro Silvano 

Muto è terminato, ieri, con 
una decisione che assolve, di 
fatto, l'imputato. Si è aperta 
invece — Gnalmente — la 
istruttoria formale sulla mor­
te di Wilma Montesi. E* una 
grande vittoria dell'opinione 
pubblica, dei difensori del 
Muto, della gente onesta che 
non ha le mani sporche. La 
forza della verità ha strap­
pato dal banco degli imputati 
il giornalista e al suo posto 
ha evocato altri nomi, rove­
sciando letteralmente il corso 
del processo. Avevano messo 
sotto accusa chi contestava 
la tesi della polizia e della 
Procura sulla fine della Mon­
tesi; il processo ha distrutto 
quella tesi e ha dato ragione 
ai suoi critici. Coloro che vo­
levano bloccare la giustizia 
a quella assurda conclusione 
sono stati smentiti. Gli altri 
— primo fra tutti il giornale 
di Sceiba — che avevano con­
dotto la sconcia campagna 
per imbavagliare la stampa, 
per gettare in galera i de­
nunciatori degli scandali, per 
sopire e affossare, escono u-
railtatt, battuti. Gravemente 
compromesso risulta il gover­
no, il quale con il suo stolto 
e illegittimo intervento del 
16 marzo sperò di porre l'alt 
alla giustizia. 

Ma la vittoria dì ieri su­
pera questi stretti limiti Di 
fatto, ieri nell'aula del Tri­
bunale di Roma non hanno 
vinto i sostenitori di una tesi 
giudiziaria contro una tesi 
avversa: ha trionfato chi 
chiede una battaglia a fon­
do, senza pietà, contro la cor­
ruzione e contro i potenti che 
difendono i corrotti. C'è una 
verità, che scavalca il Muto 
e la Montesi e che è emersa 
ad ogni tappa di questo pro­
cesso: quanto sia profonda la 
fide di giustìzia del popolo, 
quanto radicato Io sdegno e 
rome irrefrenabile sia l'on­
data che si sprigiona dall'a­
nimo della gente onesta. Que­
sta è la verità più grave che 
devono temere gli affossatori 
del < caso Montesi >. E qui 
conviene parlare brutalmente. 

Si è arrivati ad api tre \s 
istruttoria formale sulla mor­
te di Wilma Montesi; quan­
do era ormai inevitabili-. 
Coincidenza singolare, que­
sta decisione è venuta ai mo­
mento in cui Piero Piccioni. 
Tommaso Pavone e Ugo Mon­
tagna dovevano comparire in 
Tribunale, non si sa se in Ala­
ste di testimoni o di accusa­
ti. I tre compari, liberati dal-j 
le incognite del pubblico di­
battimento, dovranno, è vero. 
rispondere al giudice istrutto­
re. Sarebbe sciocco però ce­
larsi le condizioni in cui av­
viene oggi la chiamata in ci li­
sa. Stanno dinanzi a n<.i tre 
punti fermi: I) le indagini per 
il passato sono state condotte 
in modo profondamente erra­
to, con aspetti assurdi, con 
omissioni e tolleranze insnie-
cabili: la decisione de? Tri­
bunale di Roma viene a con­
fermarlo: 2) di qnc«ti grosso­
lani errori hanno potuto gio­
varsi gli eventuali assassini 
di Wilma Montesi. i quali 
hanno, potuto avere a lo­
ro disposizione undici mesi 
per distruggere, alterare, stra­
volgere le prove del loro de­
litto: 5) il pubblico dibatti­
mento e la campagna di *tam 
pa hanno messo in luce i 1<* 
rami, le amicizie potenti, le 
protezioni scandalose che eli 
attuali accu«ati possiedono in 
altissime sfere dello Stato, sin 
nei luoghi da cui sì può inter­
ferire pericolosamente e pe­
dantemente nel cammino del­
la giustizia. 

Da tali allarmanti risultan­
te bisogna trarre le neces 
sarie conseguenze, se si vno 
le che l'istruttoria si svolga 
nella piena tranquillità del 
magistrato inquirente e della 
pubblica opinione. E* stato 
dato scandalo: bisogna pa­
gare. Ci aspettavamo ieri 
sera che con la notizia del­
l'istruttoria formale sul ca­
so Montesi venisse finalmen­
te l'annuncio delle dimissioni 
dell'on. Attilio Piccioni. Il 
Piccioni è ministro degli Esfe­
rì della Repubblica: il figlio 
del Piccioni è accusato di as­
sassinio e per accertare la1 

verità di questa accusa si è 
aperta una istruttoria. Fatto 
decisivo: questa accusa è le­
gata alla costatazione di pro­
fondi errori nelle indagini, 
a diffusi sospetti di illecite 
interferenze politiche. Pri­
ma si poneva una questio­
ne morale; oggi — dopo 
gli ultimi fatti — si pone un 
problema di libertà del ma­
gistrato inquirente. Prima si 
poteva discutere della oppor­
tunità che l'Italia fosse rap­
presentata nei rapporti con 
l'estero da persona il cui no­
me era stato mischiato in 
certe cronache; oggi la di­
scussione cessa e interviene 
il diritto del magistrato e del 
cittadino, nelle condizioni ec­
cezionali in cui si apre la 
istruttoria, di essere rassicu­
rati. L'on. Piccioni doveva 
già essersene andato da tem­
po: adesso non può aspettare 
un minuto. 

E se ne deve andare l'o­
norevole Giuseppe Spataro. 
compare di Ugo Montagna. 
11 partito democristiano ha 
nelle mani le redini del go­
verno, tiene il ministero del­
la Giustizia. Il partito de­
mocristiano ha impegnato im­
prudentemente tutte le sue 
forze nella difesa di coloro 
sui quali deve oggi indagare 
il magistrato: sino al punto 
da compromettere il governo. 
Segretario del partito demo­
cristiano (forza dominante nel 
governo e detentore* del mi­
nistero della Giustizia) è il 
compare di Ugo Montagna. 
L'incompatibilità è evidente; 
e la questione non è più af­
fare privato del partito di 
maggioranza: è affare di tut­
ti. problema di garanzia per i 
cittadini. Libero il partito di 
maggioranza di impegnare la 
sua parola nella difesa dello 
Spataro e del Montagna; non 
libero però di mantenere quel­
le posizioni nel governo — e 
quel ministero! — e contem­
poraneamente di confermare 
il# signor Spataro a vice se­
gretario. 

La terza garanzia necessa­
ria, oltre a queste prime due 
indispensabili, è che l'istrut­
toria sia affidata a uomini 
i quali non abbiano respon­
sabilità e posizioni negli er­
rori del passato; liberi quin­
di non solo . da interferenze 
esterne, ma anche da convin­
zioni preformate. Senza que­
ste garanzie non ci sarà pace 
nelle coscienze degli italiani 
e non tornerà la fiducia. E* 
bene dirlo con brutale fran­
chezza a chi deve intendere. 

PIETRO INGKAO 

L'ii!lima udienza. 
Il processo contro il gior­

nalista Silvano Muto, diret­
tore del periodico Attualità 
è praticamente finito. L'im­
putato può considerarsi as­
solto, con la formula « il fat­
to da lui commesso non co­
stituisce reato ». Dalle ore 15 
e 45 di ieri, è cominciato il 
nuovo processo, sia pure, per 
ora, nella fase istruttoria: 

3uello contro i responsabili 
ella morte di Wilma Mon­

tesi. 
Questo, in sintesi, è il si­

gnificato del provvedimento 
che la IV sezione del Tribu­
nale di Roma ha adottato 
ieri, al termine della decima 
udienza della causa per 
l'c affare » Montesi, acco­
gliendo una esplicita richie­
sta del P. M. dott. Bruno, 
alla quale la Difesa si è im­
mediatamente associata di 
tutto cuore. 

Il presentimento di que­
sto colpo di scena, l'ultimo 
in ordine di tempo ed il più 

Ugo Montagna: i l processo 
Muto si è chiuso proprio 
quando il falso marchese s ta­
va per venire interrogato dal 

Tribunale 

clamoroso, fino ad oggi, del­
l'intricata vicenda, era nel­
le coscienze di tutti fin da 
sabato scorso. Le impressio­
nanti accuse contenute nel 
« testamento » di Anna Ma­
ria Moneta Caglio, impone­
vano una soluzione del ge­
nere. Ma non è stato que­
sto il solo e, forse, neanche 
il più importante elemento 
a influire sulla decisione del 
Tribunale. Nel pubblico, fra 
i giornalisti, si e diffusa su­
bito la convinzione che a 
determinare quella decisione 
abbia concorso soprattutto la 
citazione, da parte dell'avvo­
cato Sotgiu, di un nuovo te­
ste, il signor Pietro Pierotti, 
il quale avrebbe conosciuto 
Wilma Montesi all'inizio del 
1953 e sarebbe stato da co­
stei invitato a portare dal 
Lussemburgo forti quantita­
tivi di stupefacenti, avendo­
ne avuto incarico da un'altra 
persona. 

E. del resto, una nota uf­
ficiosa dell' ANSA, diramata 
sabato, dopo la pubblicazio­
ne del e testamento », lascia­
va chiaramente comprende­
re che, anche nelle alte sfe­
re, aveva ormai prevalso la 
tesi favorevole ad una ria­
pertura di tutta l'indagine, 
intorno al mistero di Tor 
Vaianica. 

Perciò, il ' lungo dibattito 
che, ieri mattina, ha prece­
duto la sospensione del pro­
cesso contro Silvano Muto, 
era dominato da un solo sen­
timento: quello dell'impa­
ziente, febbrile attesa che la 
svolta decisiva da tutti pre­
vista, si verificasse. Ma, co­
me spesso accade, essa è 
giunta improvvisa, nel mo­
mento forse meno indicato. 

Il Tribunale era rientrato 
in aula alle 14,50, dopo una 
sospensione durata esatta­
mente 43 minuti, allorché 
l'aw. Sotgiu si è alzato ed 
ha pronunciato, con il suo 
abituale tono di noncuranza, 
le seguenti parole: «La Di­
fesa chiede che sia citata la 
signora Lora Mairi in Pro­
copio ed inoltre fa istanza 
perché sia ammesso a testi­
moniare certo signor Pierotti 
Pietro, il quale potrebbe de­
porre su questa posizione: di 
aver conosciuto di persona la 
signorina Wilma Montesi, ca­
sualmente, alla stazione di 
Ostia, e aver con lei viaggia­
to all'andata e al ritorno 
nell'inverno del 1953; di es­
sersi incontrato con la stes­
sa due o tre volte sempre ad 
Ostia, nel corso dell'inverno 
del 1953; di essere venuto ad 
una certa confidenza con la 
stessa, la quale propose a 

Il ralaxzo di Giustizia era ieri matt ina circondato r presidiato ila indenti forze di polizia 

lui di portare dal Lussem­
burgo — ove il Pierotti nor­
malmente risiede — degli 
stupefacenti, in quanto essa 
aveva persona la quale li 
avrebbe acquistati, anche a 
dieci chili per volta; e di 
aver visto seguire Wilma 
Montesi da un signore, sceso 
da una macchina, che apri 
lo sportello e la fece salire 
con lui nella stessa macchi­
na. Il Pierotti è in grado di 
riconoscere tale uomo... ». 

71 pubblico esprime con 
mormorii la profonda emo­
zione che lo ha pervaso. Nel 
tettare riservato alla starna 
pa; regna, grande animazio­
ne. Ci si rende conto che la 
vicenda sta precipitando 
verso una decisione che de­
sterà grande scalpore in tut­
ta Italia. Si nota che anche 
i giudici 'riescono appena a 
padroneggiare l'emozione. 

Le confidenze 
PRESIDENTE (Comincia 

a dettare al cancelliere la ri­
chiesta dell'avv. Sotgiu, poi 
si interrompe per chiedere 
una precisazione): La signo­
ra Procopio in merito a qua­
li circostanze? 

SOTGIU: Circa le confi­
denze che a lei fece Anna 
Maria Moneta Caglio, e circa 
i colloqui che la madre del­

la Procopio, e la Procopio 
stessa, ebbero con il redat­
tore d e l l ' Europeo, Renzo 
Trionferà, e con • il giornali­
sta Enzo Fogliati, il IO mar* 
zo scorso. 

PRESIDENTE: Sa indicar­
ci il modo come raggiungere 
il signor Pierotti? 

SOTGIU: La difesa si ri­
serva. se il Tribunale bene­
volmente vorrà accogliere la 
sua istanza, di indicare le 
generalità complete e l'indi­
rizzo del teste. 

P, M, (Ironico;; Potrebbe 
dircelo' la signora Feroldi 
Rosa che lo sa, come scrive 
il Afomento, il quale dimo­
stra di sapere sempre tante 
cose. 

SOTGIU (Pronto, con non 
minore ironia): Già, anche 
gli atti istruttori, che inve­
ce dovrebbe ignorare... 

Il Presidente continua a 
dettare al cancelliere, nel s i­
lenzio profondo dell'aula, la 
richiesta di citazione del 
Pierotti. Quindi chiede alla 
difesa se abbia qualche cosa 
da aggiungere. 

SOTGIU: Sì, la difesa 
chiede che il Tribunale sciol­
ga la sua riserva relativa al­
la citazione dei e due Ugo», 
Moretti e Franzolin. Chiede, 
inoltre, che siano invitati a 
deporre anche il signor Ro-

Chi è Pietro Pierotti al quale la Montesi 
avrebbe proposto un traffico di stupefacenti? 
La misteriosa morte dell'avv. L. i\l. legata alla fine di Wilma *.* - La Montesi aveva un conto di 
60 mila lire con una grande sartoria *.* - Un testimone ha ascoltato la famosa telefonata da Venezia 

L'emozionante giornata 
elusiva del processo contro Sil­
vano Molo non è .finita alle 
15.45, quando il presidente del 
Tribunale ha letto l'ordinanza-
bomba, che ha dato Far rio alle 
edizioni straordinarie di tutti i 
giornali pomeridiani della Capi­
tale. Mentre ancora il processo 
era in COMÒ, tra i giornalisti, 
circolavano le copie dell'ultimo 
numero di « Attualità », conte­
nente nuove importanti rivela­
zioni *ull'« affare Monte»! ». 

La prima di queste rivelazioni 
è stata portata nell'aula del tri­
bunale dall 'aw. Sotgiu. Si trat­
ta della citazione, come nuo­
vo teste. del signor Pietro 
Pierotti, un testimone che avreb­
be potato dichiarare di aver co­
nosciuto la Montesi in circo­
stanze che gettano nna luce 
nuova su tutta questa sconcer­
tante vicenda. Il Pierotti, in­
fatti, non <". altro che il « si­
gnor X » indicato *'»ir=!:«njo no­
merò di « Attualità » come l'in­
dividuo che ha ronosciuto la 
Montesi e che dalla ragazza Ha 
avuto la proposta di portare dal 
Lussemburgo (dove ezli risiede­
va abitualmente) grandi quan­
tità di stupefacenti. II « si­
gnor X ». o meglio Pietro Pie-
rotti, ha visto Wilma Montesi 
salire sull'automobile di or. sì-
more che l'aveva arguita ed è 
m grado di riconoscere questa 
signore. 

Secondo * Attualità » inoltre 

con- — e questa è la seconda rive 
(azione della r i tuta , alla quale 
lasciamo la responsabilità delle 
sue affermazioni — Wilma Mon­
tesi era cliente di una nnti:*inia 
sartoria romana, la sartoria V. 

'"Il proprietario — dice « At­
tualità » — nrl riordinare la 
cassa, notò un conto in sospeso 
di sessantamila lire, intestato 
alla signorina Montesi Wilma, 
abitante in via Tagliameoto 76. 
Questi, allora, ignaro di quello 
che era accaduto alia ragazza. 
si recò presso l'abitazione dei 
Montesi per ri*cuotere la som­
ma. Trovò la famìglia in lacri­
me; alla sua richiesta del «aldo 
del debito, i parenti di Wilma 
dissero di esserne completamen­
te all'oscuro-. Quale vita con­
duceva la ragazza? I parenti 
affermano che ella viveva sem­
plicemente, senza eccessive aspi­
razioni e ricercatezze. Ora il 
fatto riportato è in netto con­
trasto con queste parole. Vera­
mente strano che nna ragazza 
della condizione economica del­
la defunta potesse permettersi 
il lusso di comprarsi un tailleur 
di sessantamila lire e senza met­
terne al corrente ì genitori. Dop­
pia vita della ragazza? O reti­
cenze dei familiari? *• 

Ed eccoci alla terza rivela­
zione. « Attualità » afferma che 
c'è un altro episodio di crona­
ca nera, legato all'affare Moti* 
levi. Il settimanale ricorda che 
nell'estate scorta nn certo av-

indicato con la vocato. 
<r L. M. *, mori all'ospedale in 
seguito a un incidente automo 
bilistìeo, occorsogli sui rettifilo 
che conduce a una cittadina di 
provincia del Lazio. L'incidente 
avvenne in circostanze strane. 
in quanto la macchina ài L-JI. 
mentre procedeva a velocità mi­
nima su una strada senza curve. 
finì inspiegabilmente contro un 
autotreno. L.M. decedette sette 
giorni dopo, durante un'ane 
stesia. 

"Quest'ultimo elemento — 
scrive e Attualità » — è molto 
indicati lo, perché L.M.. nono 
stante fosse giovane, sarebbe sta­
to già aduso a sostanze che ave­
vano minato la sua salute, in 
modo da non poter resìster? 
alfaneMesia che gli fu prati­
cata... Al suo funerale, una ra­
gazza griderà con voce ango­
sciata: "Dopo Wilma anche lui 
è morto!"— L'avvocato possede­
va, per combinazione. nn'<Al­
fa 1900 » color grigio avana e 
lo si vedeva spesso sulla strada 
di Pratica di Mare, che è poi 
quella medesima che va a Tor-
vajanica e a Caporotta. La gentr 
che lo notava passare, ha rife­
rito di averlo visto sempre in 
compagnia femminile. ' No» è 
tutto. Dopo qualche tempo, la 
ragazza che gridò la frase in 
riportata durante il funerale, 
viene ricoverata per esser di­
sintossicata dagli stupefacenti. 

siglai Aggiungiamo ora. a questi fatti 
'" la visita «-he la giovane fece 

due giorni dopo la morte di 
Wilma ad un noto avvocato ro­
mano. La radazza fu molto mi­
steriosa. All'uomo di legge la 
giovane chiese in via amiche­
vole quali prne la legge preve­
desse per quelle persone che si 
fossero trovate presenti ad un 
festino durante il quale fosse 
morta una ragazza. L'avvocato. 
comprensibilmente colpito da 
tale domanda, chiese nlteriori 
spiegazioni che la ragazza rifia­
tò di dare. Trascorsero pochi 
giorni dalla visita, che l'avvo­
cato ricevette una telefonata 
dalla medesima ragazza con la 
quale e««a Io avvertiva che per 
quella faccenda non se ne do­
veva interessare più. in quanto 
era stato tutto sistemato... Un 
amiro dell'avvocato L. M. — 
continua * Attualità » — si recò. 
poco tempo dopo la morte del­
l'amico a casa del defunto (del­
la qnale egli aveva la chiave). 
in quanto doveva ritirare docu­
menti di sua proprietà. In quel­
la circostanza ebbe occasione di 
notare rome erano spariti due 
album di fotografie cui l'amico 
teneva particolarmente. Da os­
servare (in relazione a questo 
fatto) che la signorina A. M~ 
amira anch'essa dell'avvocano 
L.M., quella stessa che al fune­
rale aveva gridato e che poi 

per disintossicazione, fu già im­
plicata in un processo per stu­
pefacenti". 

L'ultima rivelazione di * At­
tualità », infine, non è che una 
ronferma di una circostanza im­
portante zia riferita dal nostro 
giornale. Si tratta delle famose 
telefonate intercorse tra una 
nota attrice cinematografica, re­
catasi a Venezia per girare un 
film, e il figlio di una nota per­
sonalità politica. Come si ricor­
derà Alida Valli si identificò 
nella e nota attrice » di cui ave­
va parlato ft'nirà e smentì l'epi­
sodio. A questo proposito e At­
tualità • scrìve: "Siamo in pos­
sesso di una lettera del giorna­
lista veneziano signor Torresin 
il cui contenuto è nettamente 
in contrasto con la smentita che 
dette persone ebbero a fare al 
giornale in questione. L'attrice 
e l'altro individuo hanno infatti 
dichiarato di non essersi mai te­
lefonati, mentre il signor Torre­
sin afferma di aver personal­
mente sentito (in un periodo di 
tempo non specificato ma com­
preso tra il 18 aprile e il 
10 maggio) la suaccennata at­
trice comunicare con l'altra par­
te in eausa da nn apparecchio 
pubblico dalla tabaccheria sita 
in Contrada Zittelle, gestita da 
Otello Penso, Giudecca 37. Tra 
le parole pronunciate il Torre­
sin ricorda perfettamente que­
sta frase: "Che cosa ti è sue-

mano Cirillo, l 'aw. Silvio 
Ciaccia di Milano e il diret­
tore della Banca d'America 
e d'Italia. Iva noe De Brogi... 

P. M.: La Pubblica accusa 
desidera che venga prinia 
ascoltata la teste Anna Ma­
ria Moneta Caglio. 

Il Presidente si consulta 
sottovoce con i due giudici 

L'aw. Sotgiu che ha condot­
to con grande perizia la bat­
taglia per il trionfo della 

giustizia 

chiari subito se è di suo pu­
gno oppur no. 

PRESIDENTE (Lievemen­
te, fingendo di non udire la 
richiesta del P. M. e volgen­
dosi alla Caglio): A chi con­
segnò questo documento? 

CAGLIO (Disinvolta, co­
me sempre): Alla figlia della 
mia padrona di casa. 

PRESIDENTE: Quando? 
CAGLIO (Con gesto di 

sorpresa) : Mah... q u a n d o 
l'ho scritto... 

PRESIDENTE (Invita la 
Caglio ad avvicinarsi a lui 
e le mostra il « testamento ». 
La Caglio comincia a legger­

lo e, con un cenno del capo. 
mostra di riconoscerlo. Il 
Presidente si volge subito al 
cancelliere e detta lentamen­
te): La teste Anna Maria 
Moneta Caglio, presa visio­
ne del documento esibito 
dalla teste Adelmina Biagio-
ni in Marri, in data 20 mar­
zo 1954, ed invitata a pren­
derne cognizione completa 
ed a dichiarare se corrispon­
da pienamente a quanto 
scritto e firmato di suo pu­
gno, dichiara: « Riconosco 
per mio il documento che 
mi si è presentato, come con­
forme a quello che scrissi e 
firmai io stessa il 30 otto­
bre 1953 e che personalmen­
te consegnai... A chi? 

CAGLIO: Alla signora 
Procopio, figlia della mia 
padrona di casa. Le conse­
gnai anche le tre lettere che 
lei conosce e anche tre o 
quattro biglietti a me indi­
rizzati da Ugo Montagna... e 
anche alcune fotografie, cre­
do sette o otto... perché la 
s i g n o r a Marri custodisse 
tutto. 

PRESIDENTE: E le foto­
grafìe le ha poi ritirate? 

CAGLIO: Si. una decina 
di giorni or sono, dopo che 
avevo già deposto qui m Tri­
bunale. Feci ritirare da alcu­
ni miei fidati amici un bau­
le, che, secondo la Marri. 
avrebbe dovuto contenere 
tutto ciò che le avevo la­
sciato. Aperto il baule, non 
vi trovai quel foglio mano­
scritto che ora lei mi ha mo­
strato, della cui esistenza, 
debbo però aggiungere, mi 
ero quasi dimenticata, tan­
to è vero che non ne feci 
neppure richiesta. Ma vorrei 
fare una... 

Dai tavoli della stampa 
nartono degli zittii diretti a 
quella parte del pubblico che 
continua a mormorare, ri­
schiando di coprire, con il 
suo brusìo, le parole che la 
Caglio si accinge a pronun­
ciare. C'è chi si aspetta una 

(Continua In 2. pag. 1. col.) 

Oggi le dimissioni 
di Attilio Piccioni? 

Lungo colloquio ili De Basperi con il ministro degli esteri 
Sempre più evidente la necessità dell'inchiesta parlamentare 

venne ricoverata in un ospedale cesso con quella ragazza?". 

che gli siedono accanto e, 
quindi, annuncia che il Tri­
bunale, soprassedendo alla 
decisione sulle richieste pre­
sentate dalla Difesa, ordina 
che si presenti subito in aula 
la signorina Caglio per esse­
re interrogata sul suo « te­
stamento ». 

Enlru A. Jf. Cc*f/f fo 
L'ufficiale giudiziario esce 

precipitosamente. Pochi mi­
nuti dopo Anna Maria entra 
in aula. E' pallidissima, co­
me persona che trascorra i 
suoi giorni in luogo chiuso, 
al riparo dalla luce solare. 
I capelli sono molto più lun­
ghi di quando si presentò la 
prima volta a deporre e le 
ricadono in disordine sulle 
gracili spalle. Indossa lo 
stesso abito che inaugurò in 
quest'aula: un tailleur az­
zurro cupo, che le modella 
l'alta e sottile persona. Dal 
pubblico si tevano mormorii, 

Sono attese per oggi 
dimissioni dal governo del 
ministro degli esteri on. Pic­
cioni. Si sa che Piccioni ha 
avuto ieri in proposito un 
colloquio con De Gasperi. 
Anche questi avrebbe conve­
nuto sulla necessità che l'ono­
revole Piccioni si tragga in 
disparte, se non vuol gettare 
un ombra anche su questa 
nuova e più grave fase delle 
indagini sul caso Montesi 

Già ieri del resto, quando 
ancora non si era chiuso il 
processo Muto ma già era 
noto e diffuso su tutto il ter­
ritorio nazionale e all'estero 
il contenuto del testamento 
della Caglio, giornali vicini 
al governo come il bolognese 
•< Resto del Carlino * davano 
per certe le dimissioni del 
ministro degli esteri. Come 
è noto, una parte della stessa 
stampa governativa deplorò 
abbastanza chiaramente il 
fatto che Piccioni non si fosse 
dimesso subito dopo la de­
stituzione del capo della po­
lizia e il concretarsi dei so­
spetti su Piero Piccioni e sui 
suoi rapporti con il Monta­
gna e il capo della polizia. 
Ancora in questi ultimi gior­
ni, al Consiglio nazionale del­
la D.C., si sono levate voci 
per lamentare le mancate di­
missioni di Piccioni, prima fra 
tutte quella dell'ex vice-se­
gretario del partito Ravaioli. 

Allo stesso modo, una par­
te notevole della stampa go­
vernativa più autorevole ha 
deplorato le manifestazioni di 
solidarietà ufficialmente tri­
butate a Piccioni e a Spataro 
dal Consiglio dei Ministri e 
dalla direzione della D.C., e 
ha rilevato che quelle ma 
nifestazioni h a n n o avuto 
obiettivamente il significato 
di un irrigidimento dei go 
verno contro la ricerca della 
verità e di una pressione 
esercitata sulla magistratura. 

commenti. C'è molta eccita- JSe questo valeva per il pas-
zionc. Non pochi sono, oggi, sato, è perfettamente chiaro 
coloro che vedono Anna Ma- 'che vale mille volte di più 
ria per la prima volta. 

Il Presidente comincia a 
leggere il famoso « testamen­
to », ma subito il Pubblico 
ministero lo interrompe. 

P. M.: L'accusa propone 
che alla teste Moneta Caglio 
sia esibito il cosiddetto « te-

ora: giacché la permanenza 
di Piccioni nel governo sa­
rebbe totalmente inconcilia­
bile con la garanzia di un 
regolare corso della giustìzia, 
e la magistratura si trovereb­
be ad indagare non sulle 
eventuali responsabilità di 

le le responsabilità del figlio del 
ministro degli esteri; con 
quali difficoltà e remore 
obiettive ò facile immaginare. 

Non poco sorprendente è 
tuttavia il fatto che il go­
verno continui a intervenire 
attraverso le agenzie ufficiose 
di stampa in modo da in­
fluenzare le nuove indagini 
e soffocare lo scandalo. Se­
condo l'agenzia ARI, per 
esempio, l'istruttoria sulla 
morte della Montesi non sa­
rebbe diretta tanto ad accer­
tare la verità quanto a «con­
testare le accuse mosse dalla 
Caglio»: una interpretazione 
davvero incredibile! E un'al­
tra agenzia ufficiosa, l'agenzia 
« Italia >», scrive che riaper­
tura della istruttoria sulla 
morte della Montesi rende­
rebbe superflua la richiesta 
della estrema sinistra per una 
inchiesta parlamentare, « per­
chè si determinerebbe un 
conflitto dì competenza tra il 
potere giudiziario e quello le­
gislativo ». 

E' vero il contrario. La 
apertura della istruttoria for­
male sulla morte della Mon­
tesi conferma, evidentemen­
te, che qualcosa non ha fun­
zionato nelle precedenti in­
dagini. Ora l'inchiesta parla­
mentare non sarebbe affatto 
diretta ad accertare le cause 
5 }? circostanze della morte 
della Montesi, ciò che è com­
pito dell'istruttoria, ma sa­
rebbe diretta ad accertare in 
primo luogo se vi siano state 
interferenze del potere ese­
cutivo nelle precedenti in­
dagini. L'opinione pubblica 
ha questo sospetto, motivato 
da una infinita cu elementi 
che è perfino superfluo elen­
care! L'inchiesta parlamen­
tare è la sola che possa even­
tualmente dissipare questi 
sospetti, 

La stessa agenzia «Italia» 
afferma addirittura che an­
che l'inchiesta De Caro perde 
* gran parte della sua impor­
tanza • dinanzi all'apertura 
della istruttoria! Dunque si 
vuole stendere un velo ancor 
più fitto di prima sui rapporti 
tra il capo della polizia e 
Montagna, nonché sui rap­
porti tra i capi clericali e il 
Montagna, sia in relazione al 
caso Montesi sia in relazione 

stamento >, affinché ella di-lun comune cittadino ma sul-1* loschi traffici? 
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attenuazióne delle aravi ac­
cuse contenute ne l suo « t e ­
s tamento»; chi , a l contrario, 
ben conoscendo il carattere 
della giovane d o n n a e l a m a 
non comune audacia, ti pre­
para a trascrivere una di 
quelle « esplosive > dichiara­
zioni, a l l e gua l i la cronaca di 
questo processo ci ha abi­
tuati. Ma l'ansia che regna 
nell'aula è destinata comun­
que a non essere soddisfatta. 
La irose di Anna Maria non 
sarà infatti mai più comple­
tata, poiché il Pubb l i co mi­
nistero la interrompe preci­
pitosamente: 

Colpo iti Hcetiu 
F . M . (Brusco, quasi scor­

tese): No , lei non fa proprio 
niente... 

(Sì volge poi al Presidente 
Surdo e imprime alla sua vo­
ce un tono più grave e quasi 
solenne): La Pubblica accusa 
desidera che la deposizione 
della teste Moneta Caglio sia 
sospesa, perchè deve presenta 
re una richiesta, che è la s e ­
guente-.. (una voce esclama 
« Ci siamo ! ». Gli stenografi si 
curvano sui loro blocchetti di 
appunti): Di fronte ai nuovi 
elementi emersi in questo di­
battimento, ed in particolare 
davanti alla accusa specifica 
di assassinio fatta dalla Mo­
neta Caglio, la cui gravità è 
evidente, al fine di chiarire e 
precisare, mediante formale 
istruzione, tutte le posizioni e 
tutte le responsabilità, il P u b ­
blico Ministero fthlede che tut­
ti gli atti relativi alla morte 
di Wilma Montesi siano resti­
tuiti al suo ufficio e sia ordi­
nata la sospensione del proce­
dimento a carico di Muto Si l ­
vano ed il rinvio del procedi­
mento stesso a nuovo ruolo. 

Nell'aula scoppia un putife­
rio. Numerosi cronisti dei 
giornali della sera e il corri­
spondente di una agenzia di 
stdmpa straniera, cercano di 
fendere la folla, che gremisce 
il pretorio, per apr i rs i un var­
co verso l'uscita. 21 dott. Sur­
do lancia uno sguardo verso il 
tavolo della Difesa, come per 
sollecitarne una presa di po­
sizione. 

BUCCIANTE fa tandos i in 
piedi): La Difesa, naturalmen-

• te,, non può che associarsi, a-
vendo sollecitato da oltre tre 
mesi la soluzione OBRÌ propo­
sta dal Pubblico Ministero. 

PRESIDENTE: E lei. avvo­
cato Sotgiu, cosa ne dice ? 

SÒTGIU (visibilmente emo­
zionato): Sono pienamente di 
accòrdo col mio collega Bue-
piante 

Sono le 15,17. Il Presidente 
Surdo si alza e, seguito dai 
Càmera di consiglio per deci­
dere sulla richiesta de l P-M. 
Nell'aula si scatena un gran 
chiasso. Tutti commentano, in 
tono eccitato, il colpo di sce­
na. Si fanno affrettatamente 
previsioni su quel la che sarà 
la decisione del Tribunale. Si 
scommette, persino. I p iù , co­
munque , sono concordi nel 
prevedere che, posto di fronte 
ad una richiesta sulla quale la 
accusa e la difesa si trovano, 
una volta tanto, pienamente 
d'accordo, il Tribunale non ha 
che una via di uscita- Alle 
15,25, una nuova ondata di 
clamori si leua dal pubblico. 
Z giornalist i si precipitano ai 
loro posti, con grande rumo­
re di seggiole smosse. Sembra 
che il Tribunale stia ver rien­
trare, ma, invece, fa la sua 
apparizione ti P.AI. che va a 
sedersi sul suo scanno. Pas­
seranno ancóra dièci minuti. 
prima che il Tribunale ricom­
paia nell'aula. Alle ore 15,45. 
infatti, il Presidente Surdo 
rientra nel l 'aula e dà lettura 
della seguente ordinanza: 

•( Il Tribunale sulla richie­
sta del Pubblico Ministero di 
restituzione al suo ufficio de­
sìi atti relativi alla morte di 
Wilma Montesi e di sospen; 
sione del dibattimento perchè 
si possa procedere ad istru­
zione formale in conseguenza 
dell'accusa di assassinio fatta 
dalla Moneta Caglio Ma­
rianna; 

sentiti i difensori i quali 
si sono associati alla richiesta 
del Pubblico Ministero; 

ritenuto che si ravvisa la 
assoluta necessità di rinviare 
il dibattimento in attesa del ­
l'esito del procedimento for­
male che il Pubblico Mini­
stero intende iniziare; 

visro l'articolo 432 del Co­
dice di Procedura; 

rinvia il dibattimento ed 
ordina che gli atti relativi alla 
morte di Wilma Montesi sia­
no restituiti al Procuratore 
della Repubblica di Roma ». 

La famiglia Monteii (da sinist ra): 11 padre e la madre della rateati» misteriosamente «com­
parsa, Wilma e la sorella Wanda ' 

La prima parte dell'udienza 
L'udienza aveva avuto ini­

zio alle ore 11,45 con un forte 
ritardo sul previsto. Era stato 
necessario attendere la con­
clusione di un processo di 
Assise ,di Appello, contro un 
uomo responsabile di omici­
dio. L'imputato, pìccolo, dal 
capelli ner i , vestito modesta-
mei.te. H volto color te r racot­
ta. sembrava intimidito dalla 
presenza di una folla cosi stra­
bocchevole. Uno dei difensori, 
l'avvocato Giovannini, non ha 
potuto fare a meno di sotto­
lineare, ad un certo punto del­
la sua arringa, l'imbarazzo che 
lo assaliva « nel sentirsi ad­
dosso l'impazienza, e quasi l'u-
lito ansioso dell'opinione pub­
blica per un altro processo, di 
ben più grande importanza, 
che « urge dietro le nostre 
spalle ». 

Conclusosi il processo per 
l'omicidio feon una condanna 
quasi interamente condonata) 
entrano il Presidente Surdo, 
seguito dai due giudici a la-
tere . Sotgiu e Bucciante sono 
già ai loro posti. L'aula è stra 
colma. Sono presenti a lcune 
personali tà del mondo artisti­
co e cinematografico: fra le al­
tre. la cantante Marta Cani-
glia e l'attore cinematografico 
roteo Giochetti 1 o (' :SL».»S:O 
ne viene aperta da Sotgiu, il 
quale, senza tante perifrasi si 
riallaccia immediatamente al­
l'udienza di sabato scorso. 

SOTGIU: Signor Presiden­
te, vorrei pregarla di chiama­
re qui Anna Maria Moneta 
Caglio affinchè riconosca per 
suo il famoso « testamento ». 

PRESIDENTE:. Lo faremo 
più tardi- Continuiamo per o -
ra l'esame della signora Adel-
mina Biagioni in Marri. fLa 
Marri entra nell 'aula e si sie­
de sulla seggiola dei testimo­
ni. Il Presidente comincia su­
bito ad interrogarla): E* vero 
che lei. p"ima di ricevere in 
consegna il « testamento ». ri­
cevette una lettera, in data 29 
maggio '53, con la quale Anna 
Maria Moneta Caglio dichia­
rava che tutto auanto era sta­
to pubblicato dai giornali con­
tro Piero Piccioni non era 
vero? 

MARRI (con voce un pò* 
nasale, strascicando le paro­
le): No, non l'ho mai ricevuta. 

PRESIDENTE: Né il 29 
maggio, né in altra data ? 

f magistrati milanesi 
sull'"affare Montasi, 

Respinto il tentativo del governo di riget­
tare ogni responsabilità sulla Magistratura 

MILANO, 22 — La Magistra­
tura milanese ha oggi approva­
to un importante ordine del 
giorno, presentato dal Comitato 
distrettuale della Associazione 
nazionale magistrati, relativo 
al a caso Montesi >. in cui essa 
prende una netta posizione nei 
confronti del governo e di cer­
ta stampa che hanno cercato 
di rovesciare ogni responsabi­
lità sulla Magistratura stessa. 

Infatti l'ordine del giorno do­
po essersi riferito alle dichia­
razioni del governo di non ave­
re facoltà legittime per eser­
citare un controllo sull'attività 
della polizia giudiziaria e sul­
l'opera della Magistratura (in 
quanto la prima deve essere 
controllata dalla Magistratura 
e la seconda dall'istituendo 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura), constata che in 
realti 1* Magistratura non ha 
di tatto alcun potere di con­
trollo sulla polizia giudiziaria 
• ebe U Consiglio superiore, 

che dovrebbe controllare l'ope­
rato della Magistratura, non 
è stato ancora istituito dai go­
verni succedutisi dopo lz pro­
mulgazione della Costituzione 
repubblicana. 

In conseguenza di tale si­
tuazione, l'ordine del giorno ri­
volge un invito ai magistrati 
italiani, già convocati in as­
semblea generale a Roma per 
il 28 marzo, « a sollecitare an­
cora una volta la immediata 
attuazione: 1) dell'indipenden­
za del P. M. dal potere esecu­
tivo; 2) della subordinazione 
effettiva della polizia giudi­
ziaria alla Magistratura; 3) del 
controllo sull'operato dei ma­
gistrati da parte del Consiglio 
superiore della Magistratura ». 

L'ordine del giorno conclude 
sollecitando e tutti i magistrati 
italiani a secondar nei limiti 
delle loro possibilità l'aspetta­
tiva del Paese verso una opera 
di consolidamento delle istitu­
zione democratiche », 

MARRI: No, assolutamente. 
mai. 

PRESIDENTE: Ha letto sul-
l' « Europeo » l'articolo firma­
to dal giornalista Franzero? 

SOTGIU (ridendo, cortese­
mente): Guardi .signor Presi­
dente. che si chiama Renzo 
Trionferà, non Franzero. 

MARRI: Sì. l'ho letto, ma 
l'ho fatto smentire dal mio 
avvocato. 

PRESIDENTE: Il Trionferà 
afferma che lei gli mostrò una 
busta vuota e Eli disse di aver 
distrutto la lettera per non 
danneggiare la Caglio. 

MARRI: L'ho letto e mi so­
no indignata, perchè non è 
vero; le ripeto che ho Litio 
mandare una smentita a l ­
l' « Europeo » dal mio avvo­
cato. 

SOTGIU: Signor Presiden­
te, consacriamo nel verbale 
che la teste si è indignata leg­
gendo l'articolo dell' « Euro­
peo ». 

P-M. (rivolto nlla teste): Sa 
se a sua figlia sia pervenuta 
qualche altra lettera ? 

MARRI: La mia famiglia 
non ha altre lettere di Anna 
Maria oltre quelle che io ho 
consegnato sabato scorso-

Lettere censurate 
P.M. (aggressivo): Ma nella 

sua smentita all' « Europeo » 
ella negava anche di essere in 
possesso di un documento che 
poi è risultato essere il « testa­
mento esolosivo » ! 

MARRI: Sì, ho smentito 
anche quella circostanza per­
ché non volevo che si sapes­
se pubblicamente di un d o ­
cumento affidato a m e e a 
mia figlia con .l'incarico di 
consegnarlo al le autorità s o ­
lamente nel caso che Anna 
Maria fosse morta. 

A questo punto è necessa­
rio, per comodità del lettore, 
un chiarimento. Il passo del­
la smentita a l quale il P. M. 
si riferisce, è il seguente: 
« Più particolarmente, la si­
gnora Marri smentisce cate­
goricamente: a ) che la Anna 
Maria Moneta Caglio le ave­
va lasciato un "testamento 
spirituale" e che essa Mar-
ri lo aveva distrutto " perché 
poteva diventare compromet­
tente per la Mariannina "; 
invece, questa le lasciò una 
busta chiusa che la signora 
Marri le riconsegnò dopo ti 
di lei ritorno a Roma, natu­
ralmente senza aprirla.» ». E ' 
interessante notare che s u l ­
l 'Europeo n o n si parla affat­
to di distruzione del < testa­
mento ». Secondo il settima­
nale milanese, la Marri 
avrebbe invece distrutto la 
lettera del 29 maggio, nella 
quale Anna Maria a v r e b b e 
respinto < con energia > le 
voci contro Piero Piccioni. 
L'equivoco nel quale sono 
caduti la signora Marri e i l 
suo legale, avv. Umberto 
Lombardi, appare, fino a 
questo momento, inspiega­
bile. 

P. M.: Signor Presidente, 
non so se il signor Trionferà 
sia in aula. . . (Agitazione fra 
i giornalisti. Tutti guardano 
il redattore dell'Europeo, che 
arrossisce): Ah— v e d o che 
c'è anche il s ignor Trionferà. 
Perché non lo ascoltiamo c o ­
me testimone? 

Il Presidente accoglie la 
proposta del P. M. ed invita 
il Trionferà a farsi avanti. 
Il giornalista abbandona il 
suo posto e sale sulla pe­
dana. Quindi, ad un cenno 
del Presidente, si avvia ver­
so la saletta dei testimoni, 
L'interrogatorio della Mar­
ri continua. 

PRESIDENTE: S e c o n d o 
l'articolo dell'Europeo, lei 
avrebbe accennato a d una 

busta senza lettera. Quale 
busta? 

M A R R I (In tono infastidi­
to e strascicando sempre le 
parole): Lui (cioè Renzo 
Trionferà) ha fatto l'articolo 
per conto suo, come gli è 
parso e piaciuto, perché io 
gli avevo dato solo tre lette­
re con due buste. Le lettere 
le avevo censurate, metten­
do sopra a certe parti dei 
pezzi di carta. Ma lui, invece, 
ci ha scritto sopra quello che 
voleva... 

Non ti tutti è chiaro il si­
gnificato delle parole della 
signora Marri. Sarà lo stesso 
Trionferà, pochi minuti do­
po, a chìcrrt* la faccela 
delle ìettere « censurate » e 
di come, con un semplice 
espediente, egli riuscì a sfug­
gire alla * censura ». 

PRESIDENTE: Ma lei non 
gli ha mai parlato di una 
lettera distrutta, di cui a v e ­
va conservato solo la busta? 

MARRI: No, mai; e per-

segnare il suo e testamento » 
solo se fosse morta. 

L'interrogatorio della si­
gnora Biagioni in Marri pro­
segue in una atmosfera ner­
vosa, convulsa, dando luogo 
a continui battibecchi e Inci­
denti. Pubb l i co ministero, 
Presidente e avvocati sem­
brano in uno stato di ecci­
tazione appena contenuta 
Sola, in mezzo a tanto nervo­
sismo, la teste sembra con­
servare intatta una sorta di 
sorniona imperturbabilità. 

P. M. (Sempre rivolto alla 
Marri): Però lei, parlando 
con il Trionferà, accennò al 
e testamento! ». 

MARRI: No, non sono sta­
ta io a parlarne. Io gli ho 
parlato solo delle lettere che 
poi gli ho consegnato. Ma lui 
già era al corrente dell'esi­
stenza del « testamento »... 

PRESIDENTE: E c o m e 
mai? 

MARRI: Vede, signor Pre­
sidente, io avevo consegnato 
due giorni prima ad un av­
vocato le lettere e anche il 
« testamento »... 

P R E S I D E N T E (Interessa­
to): Ah, sì? 

MARRI: . . .e anche le fo­
tografie della signorina Ca­
glio col Montagna... E che 
ne so io se l'avvocato l'ha 
messe tutte in piazza? 

il compenso 
PRESIDENTE: Come si 

chiama il suo avvocato? 
MARRI: Loriedo. 
PRESIDENTE: Perché gli 

ha dato tutti quei documen­
ti? Per averne un consiglio? 

MARRI: Sì, per sapere se 
dovessi dire tutta la verità. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E (Stizzito): 
Se dovesse o no presentarsi 
alla Procura? 

MARRI: Ma io... 
PRESIDENTE (Alzando la 

voce, in tono irato): R i spon­
d a alla mia domanda! 

MARRI: Lui, l'avvocato, 
ha detto: va bene, lasci qui 
la roba e poi c'è il processo, 
lì c'è il giuramento e si v e ­
drà. Pero, signor Presidente, 
il signor Trionferà quando 
venne da me sapeva già tut­
to dei documenti, nei mini­
mi particolari: quello che 
c'era nelle lettere... e anche 
il giornalista Fogliati, che 
venne prima del Trionferà, 
sapeva già tutto. Eh! Veni ­
vano da me in tanti ("la si­
gnora Marri fa un gesto con 
le mani, come per dire che 
molta gente voleva ottenere 
informazioni da lei). S a p e ­
vano già tutto, parola per 
parola, tutto! 

PRESIDENTE: Quando si 
è fatta riconsegnare quei do­
cumenti dall'avvocato, inten­
do dire: quanti giorni prima 
che venisse il Trionferà? 

MARRI: Li ho ritirati pri­
ma, ma non ricordo quando... 

PRESIDENTE: E quanti 
giorni dopo essere stata in ­
terrogata d a l procuratore 
della Repubblica? 

d&ARRI: Non ricordo, ca=n 
vuole, io ho cattiva m e m o ­
ria... ho la pressione alta! 

P. M. (In tono impazien­
te): Ma insomma, ci dica 
quanti giorni, pressappoco! 

MARRI: Beh. mi sembra 
che per una decina di gior­
ni i documenti siano rimasti 
nelle mani dell' avvocato. 

se 

aveva paura che la » facesse­
ro fuori ». - -- -

PRESIDENTE: Lo scrisse 
dopo il pranzo in trattoria 
con il Montagna? 
- MARRI: No. , 

PRESIDENTE: Ma come, 
l ' h a d e t t o l'altro ieri?! 

MARRI: Mah, io non ri ­
cordo bene, non ho buona 
memoria: gliel'ho detto tan­
te volte, signor Presidente. 

PRESIDENTE: Comunque. 
quando gliel'ha consegnato? 

MARRI: Prima di partire, 
ma non ricordo il giorno pre­
ciso. • - - . » < 

Il pubblico e visibilmen­
te stanco e innervosito da 
questo lungo, lento e minu­
zioso interrogatorio, • di cui 
non •• riesce ad apprezzare 
l'importanza, e che interpre­
ta più che altro come una 
perdita di tempo; si sentono 
brevi frasi di impazienza: 
* Ma ce li vogliono fare sen­
tire o no, i pezzi grossi? ». 

GIUDICE DI DESTRA: E 
il biglietto scritto prima di 
recarsi alla Capocotta con il 
Montagna, la Caglio quando 
glielo consegnò? 

MARRI: Veramente lo la­
sciò sul tavolo. 

GIUDICE DI DESTRA: Ma 
il « testamento » e il bigl iet­
to furono o non furono scrit­
ti nello stesso giorno? 

MARRI (Senza spazientir­
si): Non ricordo, vi ho già 
detto di chiederlo alla s igno­
rina... 

PRESIDENTE: Fu il gior­
no stesso in cui lei telefonò 
al Muto? 

MARRI: Sì, mi sembra; 
però, vi prego, non mi ch ie ­
dete le date, perché io fac ­
cio una grande confusione e 
così pregiudico tutto, mentre 
invece voel io dire la verità! 

PRESIDENTE: E il b i ­
glietto dove lo trovò? 

MARRI: Sul tavolo della 
camera di Anna Maria, sul 
quale aveva l'abitudine di 
lasciarmi spesso delle comu­
nicazioni scritte. 

GIUDICE DI DESTRA: E 
in che ora la Caglio tornò a 
casa dalla Capocotta? 

MARRI: La mattina dopo. 
GIUDICE DI DESTRA: La 

notte dove la passò? 
MARRI (Mentre il pubbli­

co commenta ad alta voce. 
spazientito): Non lo so. 

GIUDICE DI DESTRA: Fu 
lo stesso giorno in cui lei 
uscì di casa per incontrarsi 
col Muto? 

Le ihte dtite 
MARRI: Non so se fu lo 

stesso giorno in cui Anna 
Maria mi disse, anche a v o ­
ce, che stava per andare a 
Capocotta col Montagna e mi 
pregò di telefonare a Mu­
to... Non ricordo bene... Sta 
di fatto che, dopo la comuni­
cazione fattami da Anna 
Maria, telefonai al Muto e 
mi incontrai con lui in un 
caffè, dove gli ripetei che lei 
aveva paura. Il Muto rispo­
si* che avrebbe provveduto 
lui a sorvegliare sull ' incolu­
mità della Caglio. La m a t ­
tina dopo Anna Maria tornò 
a casa. Prima, però, il Muto 
mi telefonò e mi disse: « Fra 
poco arriva... ». 

GIUDICE DI DESTRA: Al 
momento in cui ricevè il b i ­
glietto, sua figlia era in ca ­

li pittore Duilio Francimei (al centro nella foto) è partito ieri per Milano, in seguito all'inti­
mazione della questura di Roma che lo ha fornito di foglio di via obbligatorio. Riconosciuto 
da u-n groppo di alpini alla stazione, il Franclmei è stato calorosamente salutato e ba ricevu­

to le loro congratulazioni per il suo coraggioso comportamento nell'«affare» Montesi 

che, poi, glielo avrei dovuto 
dire? 

PRESIDENTE: E il suo 
memoriale che cosa è? 

MARRI: Io mi sono l imi­
tata ad esporre tutto quan­
to ricordavo della vita tra­
scorsa in casa mia da Anna 
Maria-

f i Presidente propone a 
questo punto che venga 
ascoltato il g iornal is ta Ren­
zo Trionferà ma il Pubb l i co 
min i s te ro ha ancora qualche 
cosa da dire. 

P . M. (Rivolto alla Marri 
che sta per andarsene mo­
strando una certa fretta): 
Un momento, signora! P e r ­
ché quando fu interrogata 
dal procuratore della Re­
pubblica non ha parlato di 
questo documento? 

MARRI: No, effettivamen­
te non ne parlai... 

PRESIDENTE (Con impa­
zienza): E perché? 

MARRI: Mah, non ci ho 
neanche pensato», non mi 
sembrava nemmeno così i m ­
portante. 

BUCCIANTE: Ma le fu 
chiesto di dire s e fosse o no 
in possesso di documenti? 

MARRI: Ho detto no, e 
no„. e poi, perché avrei d o ­
vuto parlarne? La Caglio mi 
aveva raccomandato di con-

Poi, avendo visto pubblicato 
sull'Europeo e s u altri g ior­
nali varie fotografie di U g o 
Montagna e di Anna Maria. 
ho pensato: « Qui gatta ci 
cova... ». 

PRESIDENTE: Insomma, 
ha sospettato! 

MARRI: Io non sospetto 
e non affermo, non confer­
mo e non accuso; dico solo 
che quei documenti li abbia­
mo avuti in mano soltanto 
io e l'avvocato! 

PRESIDENTE: Ha avuto 
un compenso per il suo m e ­
moriale? 

MARRI (Un po' imbaraz­
zata): Si. 

PRESIDENTE: Quanto? 
MARRI (Sempre più im­

barazzata, a bassa voce): 
B e h — duecentocinquanta 
(Mormorii de l pubblico. Una 
foce esclama: càspita!). 

PRESIDENTE: Chi gl iel* 
ha date? 

MARRI: Renzo Trionferà. 
PRESIDENTE (Dopo auer 

dettato al cancelliere, cam­
bia argomento): A quale epi ­
sodio corrisponde la data del 
«testamento» di Anna Ma­
ria Moneta Caglio? 

MARRI: Non a un episodio 
preciso, semplicemente ad 
un'epoca in cui Anna Maria 

sa? Perché, da quanto h a n ­
no scritto i giornali, sembra 
che sua figlia accompagnò la 
Caglio in tassì. 

MARRI: Sì. è vero. 
P. M. ( / romeo) : Io vorrei 

sentire la storia del le l a ­
mette. 

MARRI: Si. Anna Maria! 
mi disse anche che si era] 
messe in tasca del le lamette* 
da barba dicendo che p o t e ­
vano servirle per difendersi. 

Viene poi letta la deposi­
zione resa dalla Marri da­
vanti al procuratore della 
Repubbl ica Sigurani. Nel 
frattempo, circola nell'aula 
la notizia che una donna è 
svenuta nel pigia pigia ed 
è stata trasportata all'ospe­
dale. Il Presidente propone 
che venga ascoltato il Trion­
ferà alla presenza della Nar­
ri. Ma Sotgiu interloquisce. 

S O T G I U (A proposito di 
:;na frate della deposizione 
della Marri): Le i h a d e t t o 
ad un certo punto che il n o ­
me di Montagna non fu fa t ­
to subito Che cosa significa­
no queste parole? 

La Marri non risponde su­
bito ed il Presidente modifi­
ca la domanda, 

PRESIDENTE: Cosa le ri-
ferì la Caglio dopo il primo 
colloquio con il Muto? 

MARRI: Mi disse che si 
era convinta che il suo f i -
danzato, cioè Ugo Montagna, 
non era Quello che credeva. 

PRESIDENTE: E allora 
che cosa ne deduce: che non 
si parlò del Montagna ? in 
quel colloquio? -

MARRI: Io penso che il 
nome di Montagna fu fatto 
sia dalla signorina Caglio, 
sia dal Muto. * 

PRESIDENTE: - Ma lei a 
quei colloqui fu presente? -

MARRI (In tono improv­
visamente vivace): No, no, 
no, no e no! Insomma tutto 
quello che dico, io lo dico 
perché me l'hanno riferito. 
i o non posso sapere tante 
cose. Ripeto: questo m e lo 
ha detto la signorina Caglio 
opoure l'ho letto sui gior­
nali. 

Depone Trionferà 
PRESIDENTE (con gran 

sollievo del pubblico e anche 
dei giornalisti;; Beh, ora ba­
sta, chiamiamo il Trionferà. 

TRIONFERÀ (ad un cenno 
del Presidente comincia a 
raccontare): Ebbi con la s i ­
gnora Marri tre colloqui, do­
po essere stato infoi maio dal 
collega Fogliati che la signo­
ra aveva del materiale rela­
tivo all'« affare » Montesi. Il 
primo colloquio fu prelimina­
re, si parlò solo di cifre (si ri­
de); poi la Marri mi fece leg­
gere il memoriale, che giudi­
cai, di per sé, di ben poca 
importanza. Le chiesi se 
avesse anche dei documenti e 
lei mi disse che aveva delle 
lettere, ma che, prima di de­
cidere se consegnarmele o 
meno, doveva chiedere il per­
messo alla Caglio. Si recò in 
un'altra stanza e ne tornò con 
un voluminoso pacco di let­
tele. Non credo che fossero 
tutte della Caglio, natural­
mente, ma penso che molte lo 
fossero. Le chiesi poi quale 
fosse stato l 'atteggiamento 
della signorina Anna Maria 
dopo il ritrovamento del ca­
davere di Wilma Montesi a 
Tor Vaianica, se si fosse tur­
bata, se avesse mostrato in 
oualche modo di nutrire dei 
sospetti. La Marri lo escluse. 
Anzi, a conferma di ciò, ag­
giunse che, avendo letto sul­
l'Unità il nome di Piero P i s ­
cioni in un articolo sul caso 
Montesi, ne parlò in una let­
tera diretta alla Caglio, che 
in quei giorni si trovava a 
Milano. 

La Caglio, mi disse la Mar-
ri, le rispose: « Sono tutte 
fandonie ». Io le chiesi subito 
che mi consegnasse quella 
lettera, che era il documento 
che più mi premeva dal pun­
to di vista del mio servizio. 
ma lei mi rispose che l'aveva 
distrutta temendo una per­
quisizione. Anzi, le parole 
testuali che mi disse sono 
queste: « Se i poliziotti aves ­
sero preso quella lettera, sa ­
rebbe stata dannosa per la 
Mariolina ». 

PRESIDENTE: V a bene. 
abbia la bontà di dettare lei 
stesso al cancellière la sua 
deposizione. 

Il Trionferà comincia a 
dettare, ma in tono un po' 
troppo basso. Dai tavoli de l ­
la stampa si grida: « Voce! ». 

P. M.: (Burbero, fino all'ul­
timo) Che avete da gridare? 
Deve parlare al Tribunale. 
non a voi! 

U N GIORNALISTA A N ­
ZIANO: Beh, trattandosi di 
un collega... 

La deposizione a verbale 
del Trionferà non manca di 
suscitare incidenti. Ciò ac­
cade dal momento in cui il 
redattore dell'Europeo torna 
a narrare l'episodio della 
presunta lettera scritta da 
Anna Maria alla Marri il 29 
mf>«?aio 1953. 

TRIONFERÀ: .. . la Marri 
mi confermò eh» la Caglio. 
nel mafoio del "53... 

SOTGIU: Preso. signor 
Presidente! Non hs detto co ­
li, nnma! 

li " servizio.. 
TRIONFERÀ: Va bene, va 

bene; fu la Marri a rivolger­
si per prima alla Caglio. 
non ricordo se per lettera o 
per telefono, in seguito alle 
voci che circolavano... 

SOTGIU: No. no, per la 
storia lei ha detto: « L'Uni­
tà ».' 

TRIONFERÀ: V a bene, 
comunque la Caglio rispose 
alla Marri: «• Sono tutte ca­
lunnie ». 

SOTGIU: Signor Presidente 
la prego di mettere a verbale 
che il teste di-se* - Quello 
era il documento che più mi 
premeva... ». 

P. M.: (in tono acre): Si, 
ma aggiungendo: «• dal pun­
to di vista del mio servìzio». 

SOTGIU: Proprio cosi, da! 
punto di vista dell'indirizzo 
del suo giornale! 

TRIONFERÀ: (rosso d i 
stizza): Non dell'indirizzo del 
mio giornale, della mia co­
scienza! 

PRESIDENTE: (detta, con­
ciliante. rivolto al cancellie­
re)™. « dal punto di vista del 
mìo servizio giornalistico e 
soprattutto della mia coscien­
za—». 

TRIONFERÀ: La signora 
Mairi mi fece vedere anche 
una busta con il timbro po­
stale di Milano e con la data 
29 maggio "53 (a questo pun­
to qualcuno nota che l 'Unità 
fece fi nome di Piero Piccio­
ni, e riferendo una smentita 
delVallora questore Polito, il 
6 maggio. La p r e sun ta rea­
zione della Caglio alle * fan­
donie e calunnie » sarebbe 
dunque, ammesso che sia mai 
esistita, un po ' t roppo tardi­
va). La lettera era indirizzata 
alla signora Adelmina Marn. 
via Vasari 5. La Marri. r ipe­
to, mi disse che l'aveva di ­
strutta per tema che. caduta 
nelle mani della polizia, po­
t e r e dannesp'are la «Mario-

Chi ha deciso 

» iCoatiaua la ». pac. ». coL) 

*.* Indubbiamente'' il P u b ­
blico Ministero dr. Bruno ha 
scelto il momento che gli è 
parso più opportuno, o se 
ti vuole meno inopportuno, 
per formulare la sua do­
manda: era davanti al tri­
bunale come testimone An-

, n a Maria Caglio che aveva 
riconosciuto come suo il te­
stamento letto in aula nella 
serata di sabato. E' bastato 
questo perchè il Pubblico 
Af'Mistero -' si * levasse per 
leggere con voce stentorea 
la sua richiesta che sembra­
rla nascere esclusivamente 
dalle gravi accuse della ra­
gazza contenute in quel do­
cumento. 

In realtà, e questo tutti 
l'hanno capito, non è stato 
il testamento della Caglio, 
privo di valore giuridico, a 
determinare la assoluzione 
di fatto del giornalista Mu­
to e la apertura della istrut­
toria formale per la morte 
della Montesi. 

Chi ha determinato le d e ­
cisioni prese ieri dal Tribu­
nale di Roma è stata l'opi­
nione pubblica i t a l iana che 
sì è con sempre maggiore 
decisione sollevata di fronte 
a una serie di fatti che inu­
tilmente si è tentato di mi4 
nimizzare. 

S'è detto che questo atteg­
giamento nasceva da amore 
dello scandalo per lo scan­
dalo. 

Non è vero. Alle prime 
udienze l'aula non era più 
affollata di come appariva 
in occasione di altri grandi 
processi. E' stato poi, dopo 
le prime gravi rivelazioni, 
che la folla ha cominciato 
a sostare per ore intorno al 
Palazzo di Giustizia tratte­
nuta da cordoni di carabi­
nieri e di celerini. 

Tutti sapevano che ieri 
sarebbe avvenuto qualcosa 
di decisivo; che, almeno in 
veste di testimoni, avreb­
bero fatto la loro appari­
zione in aula Piccioni, Pa­
vone e Montagna. Il Palaz­
zo di Giustizia appariva let­
teralmente circondato • dalla 
forza pubblica. Jn certi trat­
ti il traffico ha dovuto su­
bire delle deviazioni. Cara­
binieri. agenti iv borghese, 
celerini, agenti di PS dello 
squadrone speciale, militi 
paracadutisti all'esterno e 
all'interno del palazzo. E 
poi ancora commissari, ma­
rescialli, controllo di docu­
menti. passaggi obbligati. 
L'udienza del processo Mu­
to, un processo di Tribuna­
le per contravvenzione, ha 
avuto inizio alle undici e 
mezzo perchè l'aula fino a 
quell'ora era occupata per 
un pubblico che stava li in 
si è concluso tra il genera­
le disinteresse, di fronte a 
un pubblico che stava lì in 
attesa da ore. 

Una attesa snervante e 
faticosa; la gran maggio­
ranza dei presenti riusciva 
a vedere e udire ben poco 
tanta era la ressa. Quando 
è entrato il Tribunale ed è 
stata chiamata la signora 
Marri per deporre su parti­
colari relativi al testamento 
consegnatole dalla Caglio si 
è diffuso nel l 'aula un senso 
di stupore. Il presidente ri­
volgeva le sue domande, il 
P . Af. tentava di mettere in 
imbarazzo la teste, gli av­
vocati chiedevano precisa­
zioni. 

Ma ognuno sentiva che 
tutto quello che stava av-
vcnei.ao non aveva, non 
poteva avere importanza. 
Tutto sì svolgeva in ima 
atmosfera di incredulità, 
quasi di disinteresse come 
avviene assistendo ad un 
avanspettacolo. A un certo 
momento è entrato in au la 
«in usciere e ha consegnato 
al Pubblico Ministero la co­
pia di un quotidiano cui era 
allegato un foglietto con 
appunti dattiloscritti. Men­
tre leggeva, il volto del dr. 
Bruno è diventato più scu­
ro del solito. Poi è comin­
ciato a circolare l'ultimo 
numero della rivista diret­
ta da Silvano Muto. Anche 
il P.M. ne aveva una copia 
tra le mani e la scorreva 
attentamente. Cessato l'in­
terrogatorio della Marri e 
concluso il suo confronto col 
aiornalista Trionferà, il tri­
bunale ha deciso un'inter­
ruzione di dieci minuti. Ed 
è stato in quei dieci minuti 
che si è diffusa la notizia 
deir imminente sospensione 
del processo. Un collega di 
Paese Sera ha inviato un 
fattorino a telefonare in r e -
dazione : « Preparate una 
edizione supplementare ». 

Che cosa era avvenuto? 
Sulla rivista d i Muto sì ri­
velava che un certo signor 
X era arrivato in Italia dal 
Lussemburgo, che aveva 
conosciuto la Montesi, ave­
va trattato con lei per un 
traffico di stupefacenti, era 
in grado di riconoscere il 
proprietario di una auto a 
bordo della quale aveva vi­
sto montare la ragazza ad 
Ostia nell'inverno del '53! 

La sospensione si e pro­
tratta molto più a lungo dei 
dieci minuti stabiliti. Quan­
do il tribunale è finalmente 
rientrato l'avv. Sotqiu, con 
quella aria d'indifferenza 
che assume ogni qualvolta 
in un processo fa una mossa 
decisiva, si è levato a chie­
dere l'audizione « di alcuni 
altri testimoni >•: t r a essi 
c 'era un certo signor Pietro 
Pierotti (il signor X della 
rir'un Attualità). 

Il Pubblico Ministero che 

aveva letto la rivista ed era 
preparato alla richiesta di 
Sotgiu ha tentato di parare 
il colpo ed ha chiesto che 
prima di decidere sui nuovi 
testimoni, fosse chiamata la 

- Caglio perchè riconoscesse 
• se il testamento era stato 

realmente scritto da lei. 
Anna Maria ha fatto li^sua 
riapparizione in aula, ha 

• poggiato il mento sulle ma-
I ni e col suo abituale can­

dore ha detto che si quel 
documento lo aveva scritto 
proprio lei. Non aveva fini­
to la frase che il dr. Bruno 
si è levato e ha cominciato 
a leggere un foglio dattilo­
scritto che aveva a portata 
di mano sul tavolo: « In 
considerazione delle gravi 
accuse contenute nel docu­
mento che la Caglio rico­
nosce di aver scritto — ha 

IMÌOM KM Olì IA 
per i "moralizzatori,, 

Ci scrive il signor Oscar 
Cantelmi, di Livorno: 

« Come è andata a finire 
la faccenda della Gazzetta 
del Popolo, \endula in se­
greto dallo Stato al adiu­
tore democristiano Guglicl-
mone? Dopo il dibattito che 
bi svolse alla Camera, il 
governo non doveva pren­
dere q u a l c h e provvedi­
mento?». 

Volgiamo la domanda, 
per competenza, a uno dei 
comitati di e moralizzazio­
ne » recentemente nominati 
dal governo. Da parte no­
stra ci limitiamo a ricor­
dare che, nel corso del di­
battito svoltosi il 25 no­
vembre scorso alla Came­
ra, sulle interpellanze di 
Di Vittorio e Villabruna, 
emerse: 

1) che la Gazzetta del 
Popolo, quotidiano torine­
se di orientamento libera­
le, di proprietà pratica­
mente dcIl'IRI, venne ven­
duta al privato sen. Gu-
gliclmonc in segreto, senza 
ricorrere a vendita all'asta 
pubblica, come è sancito 
dalla legge per i beni del­
lo Slato; 

2) che della vendita non 
fu informato neanche il 
Comitato di \igilanza (com­
posto da Luigi Einaudi, Ca­
sati, e altre illustri perso­
nalità). il quale aveva l'in­
carico di controllare che il 
giornale non m u t a s s e 
orientamento politico: 

3) che l'allora ministro 
d e 1 l'Industria, Malvestiti 
(oggi sostituito, guarda ca­
so. proprio dal liberale Vil­
labruna), rispondendo agli 
interpellanti, non volle di­
re se il sen. Guglielmone 
avesse pagato la somma 
stabilita per l'acquisto (un 
miliardo e quaranta mi­
lioni). 

Il compagno Di Vittorio, 
in conclusione, chiese che 
il contratto di vendita, ese­
guito illegalmente, venisse 
annullato. Il governo non 
ha ancora detto cosa inten­
da fare. 

Guglielmone è ancora 
proprietario della 
Gazzetta del Popolo ? 

A questa rubrica possono 
collaborare tutti i cittadini 
che abbiano da sollevare 
domande e questióni ai 
e moralizzatori » governa' 
tivi. 

detto presso a poco con vo­
ce stentorea il P.M. — chie­
do che il fascicolo WUma 
Montesi sìa rinviato alla 
Procura per l'apertura di 
una istruttoria formale e il 
processo Muto rinviato a 
nuovo ruolo. 

Sola r muta in un angolo 
stava la redattrice de I! 
Popolo l'unico giornale in 
Italia che ha apertamente 
auspicato una diversa con­
clusione di questa vicenda 
giudiziaria, che ha difeso il 
pediluvio, Montagna, Pavo­
ne, Sigurani chiedendo con­
temporaneamente la galera 
per tutti i giornalisti ita­
liani. 

Quando il presidente ha 
letto l'ordinanza che acco­
glieva la richiesta del P. M. 
l'aula ha iniziato a vuotarsi. 
Si leggeva sul volto di tutti 
un senso di sollievo per il 
primo passo in avanti fat­
to malgrado tutti gli osta­
coli, verso la giustizia e la 
verità. 

Il colonnello Pompei 
a c o l l o q u i o c o n M u s c o 

Al e orp 18 di ieri si sono " u 

nm presso '-1 questore Musco, il 
co.oncei'o dei Carabinieri Pom­
pei e quattro capitaci dei c C . 
comandanti delie compagnie ter-
tltoiiall La riunione suscitava la 
più viva curiosità nei cronisti 
presenti in quei momento in 
questura, i quali la mettevano in 
relazione ag t ultimi clamorosi 
sviluppi dell'» Affare Montesi » 

I funzionari den* questura 
bar.no però sostenuto eoe si trat­
tava della nonna'.e riunione set­
timanale. di carattere informati­
vo, che viene tenuta dagli uffi­
ciali dell Arma con U queator*. 
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CONCETTO M incili;Si 

ANTIEUROPA 
Come s a n n o i nostri lettori . 

nella sera dello scorso 13 
marzo, al la chiusura del con­
gresso del Par t i to radicale 
L'douard Dalad ie r d ich ia rava : 
< Accettare la C E D significa 
accet tare la divisione perpe­
tua del mondo e avviarci 
verso la terza guerra mon­
diale. Io stimo che convenga 
organizzare la sicurezza col­
lettiva qua lunque sia il re­
dime politico delle nazioni. 
Contro la C E D noi cont inue­
remo la lot ta : e la cont inue­
rò anche da solo >. F!d Her-
riot concludeva anche lui : 
< Daladier ha detto che se 
rimanesse sol tanto un uomo 
per combat te re l'esercito eu­
ropeo, quel l 'uomo sarà lui. 
Permettetemi di dire che, fin 
(piando io r imango qui , sare­
mo almeno in due>. Era la 
grande Franciu. borghese, ci-
\ ile e repubbl icana, che par­
lava ancora per bocca di quei 
duo uomini i quali avevano 
per lungo tempo meri tato la 
riverenza del Par lamento di 
Parigi. E la Nota sovietica 
del 4 novembre diceva anche 
r i s a quello che potrebbe di­
re ogni ragionevole e consa­
pevole uomo polit ico: e La 
sicurezza dell 'Europa occi­
dentale sarà sol idamente ga­
rant i ta se verrà rondata su­
gli sforzi coordinat i di tutti 
i paesi europei >. E tin i paesi 
europei sono gli Stati di de­
mocrazia popolare autonomi e 
liberi, come devono essere i 
contraent i di ogni par te . 

II reazionario governo fran­
cese era agi ta to fra due pau­
re: quella di una Germnnia 
r ia rmata , quella della Russia 
sovietica. Il connubio fra que­
ste due pau re generava il 24 
ottobre 1950 il piano Plcven 
che prevedeva la costituzione 
di un esercito europeo: par to 
mostruoso che non evitava il 
pericolo di una preponderan­
za mili tare germanica in un 
esercito snazionalizzato, ba­
stardo, e appun to perciò in­
cline alla d is in tegra / ione; d,i 
a l t ra par te significava un atto 
aper to di ostilità cont ro la 
Russia. I fautori della CED. 
p u r non dissimulando la loro 
preoccupazione. riconoscono 
che la più felice soluzione 
dell 'affannoso problema è a p ­
pun to nella costi tuzione di 
una Comuni tà mili tare euro­
pea, difensiva della civiltà 
occidentale. Contro quale mi­
naccia? Quel la della Russia, 
^i r isponde: la quale, finita 
la guerra , h a conservato il 
MIO esercito imponendo al 
mondo l ibero un r iarmo, col 
suo a t teggiamento aggressivo. 
Già. In ogni tempo gli ag­
gressori h a n n o intrapreso la 
opera infame col pretesto di 
difendersi. Nel 1014 l 'ultimo 
degli Hohenzollern {iridava 
che si voleva s t rangolare la 
Germania , e gettò la face che 
doveva a rdere il mondo. Hi­
tler col suo luogotenente ita­
l iano fece un passo molto più 
avan t i : d ichiarava che il pa t ­
to di acciaio era quello della 
civiltà cont ro la barbar ie , 
della l ibertà contro la schia­
vitù. della povertà contro la 
ricchezza. Tol to l 'ultimo com­
ma. r i t roviamo le stesse paro­
le dell 'on. Sceiba e di tant is­
simi al t r i . Codeste anime 
evangeliche hanno dimenticato 
la valanga di maledizioni e 
di provocazioni che l'A meri 
<a. dopo la morte di Roo=e 
velt. bene assistita dal lo Sta­
to del Vat icano, ha rovesciato 
«ontro l 'Unione sovietica. Essi 
avrebbero preferi to una Rus­
sia con la fettuccia ros=a a" 
«olio, come quella degli agnel­
li pasqual i , con la falce il 
martel lo e l 'aspersorio, e bene 
aper ta alla invasione capi ta l i -
si ica- V, l 'aggressione sarebbe 
:rià in a t to spnza quel fausto 
giorno in cui il mondo seppe 

< he la gloria s ta tuni tense del­
la bomba atomica r della 
'•nnilt.1 II nnrl.n.i m ' ' l | i ' 
l ' insegna dell 'Unione sovieti­
ca. Ciò nonostante l 'America 
prepara la guerra alla Rus­
sia. Vuol dire che ormai il 
mondo capital is t ico non può 

d a t a r i a di Sforza i o i d i De 
Gasper ì ; se avessimo aderi to 
alla proposta che a suo tem-
>o ci facevano la Spagna e 
a Turchia , av remmo potuto 

presentarci agli Stat i Uniti 
alla testa di un forte gruppo 
mediterraneo ». E' Io stesso 
inguaggio di una volta: ed 

è la stessa smargiasseria vile. 
Questa gente non è cambia ta 
jn nulla. Alla vecchia car ta 
consunta e insanguinata, che 
non è più buona per il gioco, 
hanno aggiunto la solita ran-

dopo le elezioni de l , ? giugno, 
una politica europea e nazio­
nale è necessario ricostruire 
il ponte che permet ta i con­
tatti • t ra la democraz ia cr i ­
st iana e l 'estrema sinistra so­
cialista e comunis ta : e vedere 
e constatare che noi non si 
vuole sconvolgere l 'a t tuale or­
dinamento economico italia­
no, né maledire l 'America di 
cui riconosciamo la mole di 
ricchezze e di produt t ivi tà 
benefiche al mondo; e voglia-

. .- . mo rispettare il cattolicesimo 
cida affermazione di princìpi isenza chiuder lo tra insupera-
sociali e una dichiarazione di 'b i l i muraglie, e auspichiamo 
lealtà democrat ica che non soltanto una politica che re 
sorprende nessuno, perchè la 
democrazia è ormai ima cloa­
ca dove, insieme con la fiu­
mana clericale, confluiscono 
tutti i rigagnoli della più 
sporca politica contempora­
nea. Non si sa tut tavia che 
cosa sperino i fascisti da un 
esercito cedista: un ritorno 
al potere cer tamente no, per ­
chè il capital ismo non ama 
i ferri vecchi né le esumazioni. 

Per i monarchici la C E D è 
una iniziativa rivoluzionaria. 
Si t rat ta — dice il Popolo di 
Rojna del IO marzo — di una 
istituzione senza precedenti 
nella storia. Infatt i la storia 
Ielle g l i ene finora conosce 

t ruppe ausiliarie o mercena­
rie al snido di imperi <« ri t 
signorie: non conosce Stati 
o prìncipi o repubbliche che 
abbiano r inunciato a coman­
dare i propri uomini e a ser­
virsi dei propr i c i t tadini nel­
le imprese di guerra . Per i 
monarchici rivoluzione non 
significa conquista ma r inun­
cia all 'onore e al l ' indipenden-
za nazionale pu r di servire 
una casta o una dinastia. Ala 
essi sono forse anche un po ' 
poeti e romant ic i : e non po­
tendo sperare in un pronun­
ciamento mil i tare e tanto me­
no in una rivoluzione popo­
lare. aspet tano, come nelle 
vecchie leggende, i galoppanti 
squadroni ehe ven-rano d'ol­
tre confine a i iinettere il 
principe qui trono degli avi. 

Che cosa sarà mai codesto 
esercito supernazionale? Un 
esercito non è un raggruppa­
mento di uomini condanna t i 
sol tanto ad uccidere e ad es­
sere uccisi, al comando di 
un gciietdlc s i i ,mic io ; l'eser­
cito è o almeno dovrebbe es­
sere una massa di uomini che 
combat tono per difendere o 
per conquistare un territorio. 
Anche l'esercito predatore ha 
una causa che può esal tar lo 
e spingerlo al sacrificio, per­
chè anche la preda può essere 
t rascinante e travolgente, e 
si può idealizzare e chiamare 
grandezza della pat r ia . I ge­
nerali e i proconsoli romani 
che combat tevano oltre il Da ­
nubio e il Reno e la Senna 
e il Tamigi , potevano anche 
par la re di civil tà. Ma che è 
codesto indecoroso esercito 
supernazionale se non un ag­
gregato di servi senza pa t r i a? 
Che mai è questa Europa che 
vuol difendersi-' QuaTè la sua 
forza morale e la sua uni tà? 
Nella guerra non si t ra t ta sol­
tanto di uccidere, si t ra t ta di 
vincere: e alla vittoria occor-
ic un 'anima e un impulso co­
mune che a iut ino la fortuna. 
E qua le può essere questa ani­
ma in uomini diversi di ter­
ra, di gente, di lingua, di 
costumi, di oppost i interessi? 
E quale sarebbe il nemico ' 
La Russia? La Russia sovie­
tica non ha nemici tra i po­
poli del l 'Europa occidentale, 
salvo quelli che sono stati av­
velenati da una inveterata 
calunnia per malvagio spir i to 
di conquista o di conservazio­
ne. La Russia sovietica nella 
Europa occidentale ha milioni 
e milioni di lavoratori che r i-
terreblwro una infamia e una 
maledizione levare le armi 
contro di css.i. 

Comuni tà europea di di­
fesa: ma di qua le Europa si 
par la? Esiste veramente una 
Europa occidentale che abbia 
la sua forza, la sua volontà, 
un suo comune interesse e 
una sua polit ica? No: al po-

stituisca l 'Europa al l 'Europa 
e assicuri veramente la pace. 

Per l 'esperienza di quan to è 
accaduto nel nostro paese dal 
1943 a oggi, possiamo t ran-
quil lameutc concludere che il 
sentimento nazionale è stato 
restituito al l ' I ta l ia dal Part i to 
comunista e da quello socia­
lista: cioè dai part i t i propr ia­
mente operai . Gli avversari 
r ideranno a gola nperta per 
tale affermazione. Anche i 
Ptou dell'Odissea api ivano 
le loro mascelle ulla r isata: 
a una s t rana e paurosa risata, 
senza ragione e senza alle­
grezza, come quella del puzzo. 

* < . » ' 

LE CONCLUSIONI DELLA PERIZIA MEDICO - LEGALE 
V* 

Pièciotta fu avvelenato 
con 30 centigramini di stricnina 

Il bandito Angelo Russo sarebbe stato ucciso con la cicuta —.Alcuni agenti di P.S. ed 
alcuni carabinieri incriminati per l'uccisione di due commissari di P.S., avvenuta nel *47? 

Oggi martedì, alle 18, p r e u o 11 Circolo romano di cultura, in 
vi.i Kmilia 25, si ter rà una proiezione con illustrazioni di 
una dtufilm a colori dal titolo «Venti sei-oli di pittura cinese» 
La manifestazione è organizzata dal Centro studi per lo 
sviluppo delle relazioni economiche e culturali con Li Cina. 
Nella foto: due acquarelli del pittore contemporaneo Ju-I'euu 

DALLA REDAZ.NE PALERMITANA 

PALERMO, 22. — Il prof. 
Ideale del Carpio, diret tore 
del l ' Is t i tuto di medicina Lega­
le e capo della commissione 
medica incai icata di accer ta­
re le cause della morte di 
Gaspare Pisciotta, ha deposi­
tato s t amahe nelle mani del 
di*. Francesco Marcatalo, p r e ­
sidente della p r ima sezione 
is t rut to i ia pi esso il nostro 
T n b u n a l e le ì i sul tanze degli 
esami fatti sui visceri dell 'ex 
luogotenente di Giuliano. Egli 
era accompagnato dai piofes-
soii Cuccioni, Aiello e Santi . 
La peiizia, che consta di un 
centinaio di pagine dat t i lo­
scritte. è copei ia dal segieto 
i s t ru t tono e pei ciò nemmeno 
il difensoie della guai dia car-
c e i a n a accusata di aver p io -
pinato il veleno al celebre 
bandito, ha potuto prenderne 
visione. 

Dalle indiscrezioni ti apela­
te negli ambient i giudiziari 
si è potuto apprendere , t u t t a ­
via, che Gaspare Pisciotta è 
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UN DRAMMA CHE DÀ FASTIDIO AL GOVERNO DEOLI SCANDALI 

"Qli altri ci uccidono,, 
proibito censura 
E' la terza volta che si impedisce la rappresentazione di un'opera teatrale vincitrice del mas­
simo premio italiano - Il nobile assunto del lavoro di C. iM. Pensa - Che dirà l'on. Ariosto? 

Mentre gli ornici e gli ami­
ci degli amici del fasullo 
marchese di Capocofta an­
nunziano di voler mora i iz -
zare la vita pubblica, la cen­
sura si .studio di interpretare 
la etica democr is t iana nei 
confronti degli spettatori tea­
trali, cinematografici, radio-
fonici, tPleuisiui. Il giorno 19 
marzo u.s. la TV avrebbe do­
vuto presentare il dramma di 
Carlo Maria Pensa, Gli altri 
ci uccidono, toio dei lavori 
premiati la scorsa estate a 
Riccione. Improvvisamente e 
m\steriosamente — ma non 
abbastanza da impedire che 
si conoscesse il divieto del­
la censura — il Inroro è stato 
tolto dal programma 

Lucio Ridenti, nell'ultimo 
numero di « Dramma », ha 
severe parole contro ciò che. 
sotto un'insegna di giurisdi­
zione morale, avviene ancora 
oggi, negli uffici ministeriali 
di via Veneto, in un momen­
to in cui, egli dice (e sono 
parole di un uomo lontano 
dalla vita politica) «è palese 
una rottura morale che in­
veste tutta la nazione ». 

I sette commissari 
E' la f e r i a , volta, questa, 

dopo Not tu rno di Gennaro 
Pistilli e Leonida non è qui 
di Franco Afonicelli, che tiri 
Incoro premia to a Riccione 
(il più importante Premio 
teatrale) viene bocciato dalla 
censura. Ma che cosa non mai 
questr commissioni aggiudi -
cafrici di Riccione? Commis­
sioni sociatcomumsfe degne 
di essere dciiuminfe a Me 
Carthi/? Io conosco l'ultima, 
quella che ha premiato il la­
voro di Pensa (la struttura di 
quelle precedenti non era di­
versa): in essa io (uno fra 
sette) ero il solo commissa­
rio di sinistra. Nomino gli al­
tri: il probo ma modernfissi-
mo avvocato bolognese Lo­
renzo Ruggì; Cesare Giulio 

pegnarmi alla ricerca di ra­
gioni particolari. e non 
espresse, del provvedimento. 

Un losco tratti co 
Fra le tante delusioni (n 

cominciare da quella dell'o­
nestà della sua famiglia e 
della donna che ama), attra­
verso cui passa .Alessio R u -
berft (lo suenfurafo protago­
nista), c'è, ad esempio, qupl-
la nella lealtà di un amico 
che, fingendo di volerlo aiu­
tare e dargli lavoro dopo una 
sua lunga ed immeritata per­
manenza in carcere, gli affi­
da il ritiro e il trasporto di 
certe merci: ma AIPSSÌO non 
tarderà a scoprirne l'illeci­
ta natura. Sarà, forse, appar­
so inopportuno alla censura 
il richiamare l'attenzione del­
l'utente TV sul traffico de­
gli stupefacenti, capace di su­
scitare pericolose nssociario-
ni di idee? 

O il censore è rimasto indi­
gnato per la presentazione di 
un imprenditore di lavori a 
cai premono più i suoi car­

relli che la vita degli operai?! Dio, la sua ribellione contro 
Gli ingegneri glielo avevano] la parola del frate che pre­
detto che l'impalcatura della 
galleria n r r e b b e pofnfo cede­
re ; come ha ceduto Ma egli 
avrebbe dovuto spendere il 
doppio di quello che ha spe­
so; e, invece, non volle spen­
dere un soldo di più. La cen­
sura ha ritenuto, probabil­
mente, che non esistano nel­
la real tà imprendi tor i simili 
né padroni di cave per i quali 
« la perforatrice che squar­
cia il petto degli operai è 
come se aprisse un nuovo 
conto corrente in Banca ». La 
censura avrà, forse, ritenuto 
eccitamento all'odio di clas­
se e pericolo dì turbamento 
dell'ordine pubblico queste 
parole dello Sconosciuto al 
Padrone: << ... il ros t ro è l 'er­
ro re proprio della vostra 
classe, perchè il danaro vi fa 
travedere. La vostra fortuna 
s'identifica con la vostra mi­
seria morale ». 

O è sembrata eretica alla 
censura clericale, nella ricer­
ca che Alessio Ruberti fa di 

dica l'eguaglianza in cielo fra 
il padrone, d i r in terra ha 
goduto, e il servo, sfruttato 
da lui. ehe in ferra ho sof­
ferto': 

Lungo, e, del resto, inutile 
sarebbe il cont inuare questa 
indagine. Quali che s iano 
sfati t niotini infimi del cen­
sore. comunque sia stata of­
fesa la sua filistea suscetti­
bilità da scene, personaggi o 
battute di Gli altr i ci ucci­
dono. resta sempre più pale­
se l'aperta violazione, da 
parte del governo, della Co­
stituzione repubblicana. 

Si attende, ora, di vedere 
come si comporterà il social­
democratico o». Egidio Ar io­
sto, presidente del comitato 
ordinatore del « Premio Ric­
cione . presidente dell'I.DA. 
Ccioè tutore specìfico degli 
autori italiani) e, nel con­
tempo, — ciò che non guasta 
— .sottosegretario ai Tra­
sporti nel governo Sceiba 

" » , GIULIO TREVISANI 
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più vivere «otto l ' incubo deli sto di un continente europeo 
socialismo che a v a n z a 7 For-(occidentale esiste senz'altro Viola, ancora scottante, nello 
se: è in facoltà di uomini c i p \ m e r i c a . \ n c h e la T ranc i a i* 0 0 ™ 0 ""osto, per la brucia­

tore rna 

ili srovcrni essere anche in-
-en-at i e scellerati. 

In quella delicatissima ri­
vista Aof, diretta ila Brunojtal i* I.a democrazìa criMia-
Spamp-inato — dove risorge ;tia. H* stata questa per l'En-
Ii ir ibofda la campagna raz- i ropa la catas t rofe maggiore. 
/ m i e cont ro srli ebrei •• dev i jdopn la suc r r a . I.a g rande 
e pure l i? ni tosa menzione dcl iFi iropa è divenuta una picco-
feldmaresciallo Kessel r in i ac- la Knrona di suddi t i amer i -
rol to con ogni onore dal i 'a l tnjcani . i quali con t inuano a 
tornando amer icano — si p a r - l p a r l a r e di un europeismo che 

non «i «a ehe cosa «sìa in un la dell 'esercito collegato eu 
ropeo, cnì manca ancora la 
approvazione dell ' I tal ia e del­
la F ranc ia . Se la Franc ia re ­
spingerà la C E D . dice il fo­
glio fascista, questa non si co­
s t i tu i rà : e allora l 'Italia do­
vrà r icercare un 'a l leanza a 
due, non con l ' Inghil terra — 
l'aborri ta ingannatr ice — ma 
ron l 'America, come ha fatto 
la Spagna e sta facendo la 
Tnrchia. e Questa è la con­
seguenza, d k e Io scri t tore. 
della insensata politica r innn-

continentc diviso in due par t ì 
nemiche, senza un mercato 
suo unificato, -enza suoi pa r ­
ticolari problemi, con Tonico 
problema visionario e balor­
do del l 'ant icomunismo, q u a l e 
s ta to imposto dall 'America e 
dal Vat icano: due potenze che 
hanno perduto la facoltà del­
la comprens ione : se pure una 
di C"C. quella a t lant ica , l'ha 
mai avuta . 

Perchè l 'I talia cominci fi­
nalmente ad avere e a fare. 

. « r o m i u M o sta per s c o m - | " ' r " dcV < giugno; Giovanni 
p a n r e . Di chi è la colpa? Chi £ e n : n , ° rf.cI £ ? r " f . r e , d e » a 

n e d i Stat i occiden- &*?' MZr,°J°netl dr *Ja 

ì \otte. Giuseppe Lonza de 
L'Il lustrazione I ta l iana e Mi­
no Donati della RAI. 

Afe basta. Il dramma di 
Carlo Mr.ria Pensa ha avuto 
un secondo esame e un se­
condo giudizio positivo: quel­
lo dei dirigenti della TV. che 
Vavevano scelto. 

In che consiste il dram­
ma? E' la vita amara di un 
uomo che si taglia le arterie 
perchè ucciso dal disamore e 
dall'egoismo degli uomini. 
Ma uno sconosciuto lo racco­
glie sanguinante sulla via, 
se lo carica sulle braccia, 
macchiandosi del suo sangue. 
facendo un chilometro di 
strada, lo trasporta all'ospe­
dale e lo veglia fino al suo 
ult imo respiro . Questo slan­
cio d'amore basta perchè lo 
sventurato suicida muoia ri­
conciliato con l'umanità. 

Questo dramma è stato 
proibito perchè, in un clima 
di eccitanti e di stupefacenti 
come quello che si effonde 

\dal Palazzo di Giustizia di 
Roma, è stato giudicato « de­
primente ». 

Confesso che la censura di 
un l a ro ro d rammat ico d i cosi 
elevato spirito umano, di una 
opera che esorta gli uomi­
ni alla comprensione dei lo­
ro simili ed alla bontà, mi 
è parsa tanto strana da im-

stato avvelenato con ol t re 
ti onta cent igrammi di n i t ra to 
di str icnina, che è un sale 
del potente alcaloide. I peri t i , 
sempre secondo ques te indi-
sciezioni, sono riusciti anche 
a stabilii e ehe il veleno era 
contenuto nel caffè e non nel 
-t Vidalin », come in un pr imo 
tempo si e ra pensato. A t t r a ­
verso r ipe tu te prove, infatti , 
è s tato accer ta to che il n i t r a to 
di s tr icnina difficilmente sì 
sarebbe sciolto in quel med i ­
cinale che, fra l 'altro, è molto 
denso. 

Questa circostanza rende 
ancor più difficile il compito 
del giudice i s t iu t to ie . Se, in­
fatti, l 'assassino, cosi come ha 
ri tenuto il P rocu ia to re gene ­
rale dottor Gaiofalo, è il se ­
condino Ignazio Selvaggio, 
questi deve aver sciolto la mi ­
cidiale polverina in una delle 
tazze esistenti nella cella, solo 
quando ebbe la sicurezza che 
Pisciotta avi ebbe bevuto in 
quella e non nelle a l t re . 

Il magis t ra to ha interrogato 
un centinaio di persone fra 
secondini, detenut i , famiglia­
ri ed amici di Pisciotta, ma 
non si sa a quale r i su l ta to 
sìa pervenuto . E' cer to co­
munque che i dat i contenut i 
nella voluminosa perizia de ­
positata ques ta ma t t i na e 
quelli che gli veri anno fo i -
niti fra non molto, quando 
anche l 'esame degli i ndumen­
ti sequestra t i sabato scorso al 
padre di Pisciotta s a rà por ta ­
to a te rmine , lo me t t e r à in 
condizione di stabi l i re se l 'ac­
cusa del P rocura to re genera le 
contro il secondino Ignazio 
Selvaggio è più o meno fon­
data. 

Contemporaneamente a l l e 
indagini pe r accer ta re le r e ­
sponsabili tà del Selvaggio, a 
quanto pa re il dot tor Marca ­
talo ne ha fatte a l t re in d i re ­
zione dei mandan t i . Ovvia­
mente anche .->u questo , che è 
l'aspetto più impor tan te della 
questione, nulla è t rape la to . 

Alcune anticipazioni pe iò 
sarebbero s ta te t rasmesse al 
ministro guardasigil l i in un 
lungo rappor to . 

La notizia da noi raccolta 
sabato scorso circa i r isul tat i 
della perizia sui resti del l 'a l­
tro bandi to mor to al l 'Ucciar-
done. Angelo Russo, non è 
stata né sment i ta né confer­
mata ufficialmente. 

Indiscrezioni provenient i da 
fonti d iverse da quel le da noi 
utilizzate l 'al tro ieri, sono v e ­
nute invece a confermare la 
notizia stessa e ad aggiunger ­
vi nuovi par t icolar i . Secondo 
queste indiscrezioni Angelo 
Russo sarebbe mor to di cicu­
ta, dello stesso veleno cioè 
che uccise or sono 2.300 anni 
il g rande filosofo ateniese So­
crate . D'a l t ra par te , il p r o ­
cura to le capo della Repubbl i ­
ca dottor Ceravolo, ha in te r ­
rogato lungamente s t a m a n e 
la moglie e i paren t i del Rus ­
so. Questa circostanza po t r eb ­
be essere una indi re t ta con-
fcima che la notizia pubb l i ­
cata da noi coi r isponde a v e ­
ri tà. 

Infine, un al t ro impor tan te 
part icolare viene oggi a raf-
foizare l'ipotesi da noi a v a n ­
zata, cioè che il veleno più 
che a Russo e ra di re t to ai 
fratelli Genovese. Contrai ia-
mente a quan to era s ta to af­
fermato in u n pr imo tempo, 
i t r e pranzi e i fiaschi di vino 
pervenut i la sera del 3 marzo 
al gruppo del qua le facevano 
par te il Russo e i Genovese. 
sono s tat i infatti inviati da 
persone r imas te ancora sco­
nosciute. 

Una nuova notizia sull 'af­
fare Giul iano che non m a n ­
cherà di ave re notevoli r ipe r ­
cussioni sull 'opinione pubbl i ­
ca sì è diffusa ques ta sera in 
città susci tando eno rme i m ­
pressione: si t r a t t a di u n p r o ­
cedimento penale deposi ta to 
alla cancelleria del T r ibuna l e 
di Pa l e rmo cont ro alcuni 
agenti di P.S. e alcuni c a r a ­
binieri pe r ave re ucciso due 
commissari di pubbl ica s icu­
rezza. 

Il dupl ice assassinio s a r e b ­
be avvenu to nel 1947 d u r a n t e 
la ca t t u r a del b a n d i t o Abba 
te. Ufficialmente in quel la oc ­
casione si e r a solo pa r l a to di 
un confli t to a fuoco e di d u e 
cadut i . 

GIUSEPPE SPECIALE 

il grande bandito Angelo Russo fotografato durante 
processo di Viterbo 
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UN D I A R I O P A R T I G I A N O 

Uomini 
sui monti 

BOLOGNA — In occasione del Festival teatrale, che si svolse in questi giorni nella città 
emiliana, è stato offerto un pranzo alla compagnia ili Gino Cervi, dopo la rappresentazione 
del «Cyrano» di Rostand. Loco Cervi in amichevole ronversazit-ae con il sindaco bolognese, 
il compagno Dozza. che ( l i ha consegnato in segno di riconoscimento una targhetta d'oro 
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Dì VENEZIA 

Le pagine della vita della 
nostra Resistenza sono cosi 
dense di fatti, di episodi, di 
esempi, di personaggi, che 
iscrivere la .Storia di una 
qualsiasi <• formazione „ è sem­
pre una impresa ardua e dif­
ficile. E, &e è vero che ogni 
raggruppamento partigiano ha 
avuto le .sue caratteristiche, i 
suoi particolari aspetti che lo 
contraddistinguono, g vero al­
tresì che tutti hanno caratteri 
comuni: la stessa spontaneità 
popolare, Je stesse difficoltà 
obiettive, la stessa parabola di 
sviluppo organizzativo ed ope 
rativo dal 25 luglio fino allo 
scoppio vittorioso del l ' insurre­
zione nazionale. 

Di fronte quindi alla vita di 
una « formazione », per chi si 
accinga a raccoglierla in volu­
me, le vie sono due: quella 
della documentazione o quella 
del racconto. 

Mario De Micheli (*), pur 
premettendo d i volersi limitare 
alla prima, ne tenta una terza: 
quella d ì una cronaca raccon­
tata, come già indicano il ti 
tolo stesso del libro. Uomini 
siti monti e, più decisamente 
ancora, i primi capitoli. - Era 
un prete diverso dagli altri . Gli 
piacevano ì romanzi gialli, 
racconti d 'avventure e giocare 
a scacchi e a carte. I suoi par 
rocchiam ne parlavano perciò 
come di un prete strambo. Un 
giorno il tabaccaio mi raccon 
tò d'averlo viito correre per 
il paese, con la veste svolaz 
zante, dietro una capra india 
volata. Aveva gli occhi chiari, 
sbiaditi, e la faccia magra 
Cosi si apre la storia di questi 
uomini e questo tono narra t i ­
vo conservano le pr ime qua­
ranta pagine, dove viene effi­
cacemente tratteggiato il na­
scere del movimento partigia­
no nelle zone del Comense. del 
Lecchete e della Valtellina. 

Senonchè. di fronte alla mo­
le dei documenti riguardanti 
l'attività di queste formazioni. 
la tentazione del racconto deve 
cedere il pas*o finanche allo 
scarno e rapido linguaggio da 
bollettino di guerra. 

Lo stesso autore si sente in­
soddisfatto: . . E ' arduo dare un 
quadro completo di tutta l 'at­
tività delle formazioni. Quei 
ciorni .sono troppo folti d i 
fatti e d; avvenimenti per riu­
scire a d->tricarli dalla loro 
comple-s-ità e difender l i in una 
narrazione che dia l'idea della 
frequcn?a e della contempora­

neità delle azioni e dei colpi 
che i partigiani andavano ef­
fettuando >•. 

Sarebbe stato forse meglio 
limitare il settore, restringere 
la trattazione degli avveni­
menti, «cent rare . , su alcuni 
episodi, se non proprio addi­
rittura seguire le vicende d ì 
una soia delle tante brigate 
della zona. 

E' evidente che in neanche 
duecento paginette. a meno di 
non possedere la singolare for­
za narrativa, rivelata per esem­
pio dall 'autore della Lunga 
lotta, il cinese Ciao Sciu Li, 
non si possono racchiudere. 
pur sotto forma di asciutta 
cronaca, due anni di lotta di 
ben tremila garibaldini. 

In questi limiti De Micheli 
mantiene un tono ed mia linea 
interessanti. Certe capacità di 
scorcio e di ambiente muovono 
le sue pagine, le ravvivano, 1* 
rendono più colorite. 

Il volumetto, inoltre, ha il 
merito di aver contribuito fé 
ce n'era e ce n 'è tanto biso­
gno) alla maggiore conoscenza 
dei fatti della nostra guerra 
di liberazione e quello d ì in­
dicare. ancora una volta, ai 
nostri scrittori una feconda e 
sana via di ispirazione. 

La Resistenza è patrimonio 
e materia popolare-nazionale: 
l 'arte non ha che da affondarvi 
le sue radici per tutto guada­
gnarci. 

ANTONIO MEOCCI 

' • ) Mario De Micheli: Uomini' 
sut monti, ed. Rinascita. 

Mostra di Antonio Corpora 
alla Galleria «Sthneider» 
Ieri pomeriggio, nei locali 

della Galleria « Schneider >». 
Rampa Mignanell i 10, si è 
inaugurata una mostra p e r ­
sonale di opere del p i t tore 
Antonio Corpora. 

Quali canzoni 
sono più vendute 

Secondo una inchiesta con­
dotta nelle principali 10 città 
italiane, per numero di dischi 
venduti, per richieste e pe r se­
gnalazioni di esecuzioni, fra l e 
canzoni del Festival di S- Re ­
mo, si trova nettamente in t e ­
sta la canzone « Canzone da 
due soldi •. seguita da • Aveva 
un bavero ». 

DEDICATO AGLI ORGANIZZATORI DELLA PROSSIMA BIENNALE D'ARTE 

IL E L'ACIDO NITRICO 

D a l 2 5 m a r c o i n l u l l r Ir e d i c o l e 

Il con tempora noo 
N U O T O s e t t i m a n a l e d i *»cienze. l e t t e r e e a r t i 

D i r e t t o d a R O M A N O B I L E N C H I . C A R L O 

S A L I N A R I E A N T O N E L L O T R O M B A D O R I 

Al microfono della radio 
trasmittente - N.V.D.A. » del­
la Germania di Bonr parlava 
il pittore surrealista Max 
Ernst : «Noi surrealisti — 
sermoneggiava — siamo la 
avanguardia dell 'arte. N o i 
studiamo gli aspetti esteriori 
e interiori del mondo e ci 
sforziamo di collegarli ». 

Il discorso di Max Ernst e 
ascoltato da un gruppo di 
scolari berlinesi che si affol­
lano attorno ad un pannello 

Che cosa succede? Il fatto 
è che, alcuni giorni prima del 
discorso tenuto alla radio dal 
- p a d r e del surreal ismo- — 
cosi l criLci della Germa­
nia di Adenauer definiscono 
Ernst — l'insegnante di una 
delle scuole del rione Reini-
kendorf — (settore francese 
di Berlinp) — aveva, durante 
la l c z i o e di disegno, invitato 
gli allievi ad uno scambio di 
opinioni intorno ad un « Pae 
saggio invernale • di Max 

Ernst. Vanamente gli allievi 
si sforzavano di capire ciò 
che m esso era raffigurato. 
Tutto ad un t ra t to , uno degli 
allievi usci di corsa dall 'aula 
e rapidamente ne fece ritor­
no, portando con se un pan­
nello che rappresentava la 
produzione dell'acide nitrico. 
l,o aveva preso nel gabinetto 

di chimica. Appena il suddetto 
pannello, capovolto, venne 
posto accanto al quadro di 
Ernst, tut to divenne chiaro : 
•7 quadro di Max Ernst , con 
qualche modificazione, non 
era che una copia del pan­
nello che rappresentava la 
pioduzione dell 'acide nitrico, 
come ognuno, senza difficol­
tà, può constatare raffrontan­
do le due fotografie. (A si­
nistra è il pannello capocollo, 
a destra il quadro). 

Questo fatto e stato rac­
contato ai suoi let tori dalla 
• Berliner Morgen Post > 
(Dalla Li teratumata Gaztta) 
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RICORRE IL DECENNALE DELLE FOSSE ARDEATINE 

Tutto Roma onoterà domani 
lo memoria del suol 335 muniti 
L'eroica azione di via Rosella - Corone alle lapidi dei Cadati • La 
celebrazione sarà tenuta domani alle 17 sul luogo del massacro 

' 11 popolo romano si recherà 
domani in pellegrinaggio alle 
Fosse Ardeatine a deporre un 
jiore sulle tombe dei 335; le 
celebrazioni u//iciali conte­
ranno il martirio di tante 
purissime vittime che affron-
tarono — ignari /ino all'ul­
timo — il colpo alla nuca e 
la raffica di mitraolia spara­
ti a tradimento da un pugno 
di assassini comandati dal 
colonnello 'Kappler; le madri 
e le spose ancora in grama­
glie, gli orfani si troveranno 
nuovamente circondati dal­
l'affettuoso cordoglio di una 
folla senza fine, della folla 
di uomini e di donne nella 
cui memprìa è rimasto incan­
cellabile il ricordo della tra­
gedia che, con Roma, colpi 
l'Italia intiera, tutta l'Europa 
invasa dal nemico e dila­
niata dall'odio fratricida; l 
gappisti romani saranno in 
prima fila, come sempre, ad 
esaltare l'immane sacrificio 
di coloro che, strappati in­
nocenti dalle case, dalle car­
ceri, . dai luoghi di tortura 
furono massacrati dai fascisti 
tedeschi perchè ponessero, col 
loro sangue, la parola fine al 
glorioso capitolo della sto1 

ria della Resistenza italiana, 
scritto in sette mesi da tut­
ta la popolazione romana, 
atorno per giorno, dagli spal­
ti di Porta San Paolo alle 
trincee della Cecchignola, da 
Viale Giulio Cesare a via To-
macelli, dall'Hotel Flora a 
Piazza Barberini, da Reaina 
Coeli a Via Rosella. 

Ma la parola fine non fu 
scritta perchè non poteva 
esser scritta con quel san­
gue: anche alle Fosse Ardea 
Une, il sangue dei martiri si 
tramutò in seme rigoglioso 
Iter altre centinaia e centi-
nata di epici episodi della 
Resistenza, e la battaglia di 
Via Rosella aveva segnato 
l'inizio di una più-coraggiosa 
lotta a viso aperto contro 
gli occupanti nazifascisti, 
lotta che doveva poi culmi­
nare nella travolgente insur 
rezione deoli italiani d e l 
Nord. 

Dieci anni sono passati 
Anche dieci anni fa il cielo 
era azzurro e Variar-tiepida} 
ma dieci anni fa i romani non 
potevano godere * dell'azzurro 
e del tepore: di momento in 
momento il cielo si striava 
di bianco e la morte calava 
•elida e improvvisa, indi­
scriminatamente, su tutto e 
su tutti. Ricordo come se 
fosse ieri: i gendarmi della 
« Bozen » attraversare il cen 
Irò della «Città aperta» or 
mati di tutto punto, a passo 
di parata, al canto degli in­
ni della guerra di Hitler; ri 
cordo l sedici gappisti schie 
rati in ordine di battaglia da 
Largo Tritone a Via del Giar­
dini, lungo Via Rosella e su, 
fino all'angolo con Via Quat 
ITO Fontane; ricordo Sasà 
tutto solo affianco al suo car­
retto esplosivo e Cola, il co 
mandante, con la sua scoppo­
la fra le mani dare il segna­
le dell'attacco. Erano le 15,37 
di dieci anni fa quando i tac 
chi di ferro cominciarono a 
rimbombare per l'angusta 
Via Rosella; i canti bellicosi 
si alzarono di tono e i gap 
pisti diedero fuoco alle micce 
e tolsero la «sicura» alle lo 
ro «Beretta». Ancora pochi 
secondi e sarebbe stato l'in­
ferno; ma ecco due gappisti 
di guardia al Largo Tritone 
staccarsi impr ovv'tsamente 
dal loro appostamento: una 
frotta di bambini si era ac­
codata alla colonna nazista 
per giocare ai soldati. Fu un 
attimo terribile per tutti. 
Era troppo tardi per pro­
crastinare di un solo secondo 
l'azione; il segnale, ormai, 
era stato dato. I due gappi­
sti fecero appena in tempo 
a « rapire » uno di quegli 
ignari bambini e trascinarsi 
piangenti per il gioco gua­
stato, tutti gli altri: la bora 
ba esplose, i GAP attacca 
rono con le armi in pugno, 
molti tedeschi caddero, altri 
reagirono; per un quarto 
d'ora Via Rosella fu un cam­
po di battaglia, si sparava 
dappertutto, da Largo Trito-

. ne, da Via dei Giardini, dal-
' le Quattro Fontane, dalle fi­

nestre di Via Rosella finché 
le outoblindo della PAI non 
sopraggiunsero per dar man 
forte, insieme con i manipo 
li delle Guardie Nere, ai na­
zisti superstiti. 

Il mondo non ne seppe nul­
la fino alle ore 20 dell'indo­
mani, quando VEIAR trasmi­
se il famoso comunicato in 
cui venivano contemporanea­
mente annunciati l'attacco di 
Via Rosetta e la rappresaglia 
già compiuta. Il maresciallo 
Kesselring, il colonnello Kap-
pler e il console MUhausen 
diranno poi il perchè delle 
24 ore di segreto: se i parti-
giani avessero saputo delia 
preparazione della rappresa­
glia' acrebbero potuto impe­
dirla. E così 335 innocenti fu­
rono portati al massacrot 

I popoli civili condannaro­
no la strage e sanzionarono 
la legittimità dell'azione di 
Vìa Rosella, vero atto di 
guerra diretto contro truppe 
nemiche che, violando la 
e Città aperta », attiravano 
sull'abitato le incursioni ae­
ree aitate. 

Ovvi, a dieci anni di di­
ttonga, «nel fette di cronaca 

della Resistenza romana è 
entrato nella storia italiana 
e non si esaurisce in una an­
nuale esaltazione. Ogni an­
no che passa, Via Rosella e 
le Fosse Ardeatine rinnovano 
alte classi dirigenti italiane 
un mònito che varte dai mi­
gliori figli di Roma, dal suoi 
partigiani e dai suoi Caduti': 
lavoriamo, uniti, per la pace; 
non fate che a Roma tornino 
a comandare i Kesselring e 
i Kappler! 

PASQUALI: B A L S A M O 

le manifestazioni 
di oggi e domani 

Domani ricorre il decimo an< 
niversario dell'eccidio del le 
Fosse Ardeatine. La celebrazio­
ne del martirio dei trecento-
trentacinque patrioti avrà que­
st'anno particolare solennità. 
Converranno a Roma le rap­
presentanze con gonfaloni e 
bandiere del le città decorate 
e martiri, le quali renderanno 
omaggio al sacrario del le Ar­
deatine diventato il s imbolo 
dell'eroica resistenza contro lo 
invasore tedesco e il fascismo, 
per la l iberazione dell'Italia. 

Particolare significato assu­
me il fatto che le tre associa­
zioni partigiane — ANPI , F I A P 
e FIVL — abbiano designato 
a parlare, in nome del la Resi­
stenza, alla manifestazione che 
avrà luogo domani al le ore 17 
al le Fosse Ardeat ine , i l sena­
tore Ferruccio Parri , g ià v ice 
comandante generale del Cor­
po volontari della l ibertà. Pren­
deranno la parola anche il 
presidente del l 'ANFIM dottor 
Azzarita, il Sindaco e il mini­
stro della Difesa. Parteciperan­
no alla manifestazione i m e m ­
bri del Comando generale del 
C.V.L., del la Giunta mil i tare 
di Roma del C.L.N., i presiden­
ti e le rappresentanze del le 
associazioni partigiane. 

Il Pres idente del la Repub­
blica deporrà una corona sul 
sacrario alle ore 9 e presen-
zierà al le ore 11 — ins ieme 
ai rappresentanti del Parla­
mento, del governo e del le as ­
sociazioni •— a una messa in 
Santa Maria degl i Ange l i . Co­
t o n e saranno deposte dal le al-
-ire-autorità e alle ore 10 dal le 
associazioni partigiane e com­
battentist iche. 

Domani , come ogni anno, le 
Ardeatine saranno meta per 
tutto il giorno di un intermi­
nabile pel legrinaggio del la cit­
tadinanza che culminerà verso 
le ore 17, quando avrà inizio 
la manifestazione c o m m e m o ­
rativa. 

Raccogl iendo lo invi to del -
l'UDI l e donne romane offri­
ranno fiori per le corone che 
con sempl ice cerimonia saran­
no deposte ai piedi de l le la­
pidi dei caduti per la l ibertà 
di ogni quartiere. Ne l pome­
riggio delegazioni dei circoli 
rionali dell 'UDI recheranno co­
rone a l le Fosse Ardeat ine . 

Sempre nel la giornata di do­
mani, al sanatorio Forlanini , 
per onorare la memoria di Fe ­
lice Sa l emme, prelevato dai na-
zi - fascisti dal s u o le t to di ma­
lato e trucidato al le Ardeat i ­
ne , parlerà l'on. Carla Cappo­
ni, medagl ia d'oro del la Re­
sistenza. 

Nel la giornata di oggi corone 
saranno deposte di fronte al le 
lapidi dei martiri del la Resi­
stenza dei quartieri S . Loren­
zo, Cavalleggeri e Garbatel la , 
e conferenze commemorat ive 
saranno tenute dall 'avv. Luigi 
Cavalieri in Via Appia N u o ­
va 353 al le ore 20 e, ad ini­
ziativa della Associazione de­
mocratica esattoriali , in Via 
A. Doria 79, al le ore 18,30. 

Nell 'occasione del dec imo an­
niversario del le Ardeatine u n 
manifesto è stato rivolto al la 
popolazione dal le associazioni 
de l l e famigl ie dei caduti , dei 
muti lat i e inval idi di guerra, 
dei combattent i e reduci, dal-
l 'ANPI, dal la F I A P • dalla 
FIVL, il quale dicec 

« Ne l decennale de l la Resi­
s tenza ci inchiniamo commos­
si dinanzi al le bare che rac­
colgono i trecentotrentacinque 
martiri de l l e Fosse Ardeat ine e 
reverentemente medi t iamo sul 
loro olocausto. 

I caduti del le Ardeat ine rap­
presentano idealmente il mar­

tirio di tutto il popolo italiano 
nell'epica lotta per il suo se­
condo Risorgimento e ci inci­
tano ad operare affinchè — se­
condo il grande ideale che ani­
mò i caduti per la l ibertà — 
il nostro paese nella piena in­
dipendenza e dignità, si avvì i 
deciso sulla via del progres­
so. Gloria ai martiri del le Ar­
deatine e a coloro che cadde­
ro perchè ne l mondo tornasse­
ro la pace e la libertà ». 

Un commosso messaggio è 
stato diramato anche dall'Unio­
ne del le comunità israelit iche 
italiane. Il messaggio dopo aver 
affermato c h e . « c o l passare del 
tempo non si sono attenuati né 
potranno mai attenuarsi il rac­
capriccio e l'orrore per la stra­
ge crudele », così conc lude: 

« Commemorando i Caduti 
del le Fosse Ardeatine, l 'Unione 
del le Comunità Israelit iche Ita­
l iane non può disgiungere il 
Loro ricordo né dalla protesta 
contro le tendenze a concedere 
oblio e riabil itazione perfino 
ai diretti ispiratori ed agli au­
tori materiali di quel le stragi 
insuperate per disumana cru­
deltà e per numero di v i t t ime, 
né dal voto che le Grandi Po­
tenze, anziché gareggiare in ar­
mamenti progettando al tempo 
stesso anche il riarmo tedesco 
sia dall'oriente che dall'occi­
dente, con grave pericolo per la 
concordia dei popoli e per la 
democrazia del mondo, rivol­
gano invece le loro aspirazioni 
e la loro volontà ad una po­
litica di distensione, di disarmo, 
di collaborazione e di pace >. 

Un appel lo alla cittadinan­
za è stato infine lanciato dal 
comitato provinciale della pa­
ce. In esso tra l'altro è de t to : 

«Ri trov ino tutti i cittadini 
quell 'unità di coscienza offesa 
e in rivolta, per l'orrendo mas­
sacro che, contro ogni norma 
civi le e umana, fu eseguito dai 
nazisti al comando dei crimi­
nali Kesselr ing e Kappler. 

Oggi i vari Kesse lr ing e Kap­
pler osano ancora ne l le loro 
parole e nei loro scritti insul­
tare il popolo ital iano, offende­
re le sue memorie , il suo mar­
tirio, e forti come si sentono 
della rinascita del mil itarismo 
tedesco sostenuta dal trattato 
della CED, non si meritano di 
riprendere le loro parole di 
ordine di rivincita e di minac­
cia per tutti i Paesi d'Europa ». 

« Sia ogni manifestazione ce­
lebrativa ins ieme u n impegno 
a non tradire gli ideali dei 835 
Eroi del le Fosse Ardeat ine , a 
non tradire il retaggio del lo­
ro sacrificio a non permettere 
che l'Italia accetti di favorire 
e sanzionare con la CED il 
riarmo de l le divisioni tedesche 
al comando dei carnefici dei no­
stri fratelli migliori ». 

23 MARZO 1944: ORE 16,30 IX RISPOSTA ALLE CALUNNIE DEL GOVERNO 
— l i i ^ i i i . — » i — i i « i » » » » » » » " ^ ~ — 

Diamo al nostro Partito 
maggiori mezzi f inanziari ! 
L'impegno dei dirigenti di sezione riuniti a convegno per la prepa­
razione del Congresso - Gli interventi e le conclusioni di Nannuzzi 

Alle 16,30 del 23 marto centinaia di cittadini furono rastrellati nel le adiacenze di v ia Raspila. 
Alcuni di essi furono poi tra le vitt ime de l le Fosse Ardeatlne. Ecco una rarissima immagine 
di quel drammatici momenti: cittadini schierati dai tedeschi lungo i cancelli di Palazzo Bar­

berini in via 4 Fontane 

Un'immediata risposta alle 
insinuazioni volgari e alle pa­
lesi calunnie diffuse dal gover 
no circa pretesi finanziamenti 
del P.C.I. da parte di potenze 
straniere è stata data ieri sei a 
dai dirigenti del le sezioni ro­
m a n e del partito, riuniti nel la 
sede della sezione Salario per 
discutere la preparazione del 
V Congresso della Federazione 
romana del P.C.I. 

« I comunist i di Roma e del 
la provincia — dice un ordine 
del giorno approvato fra gran* 
di acclamazioni — denunciano 
a tutt i i cittadini onesti una 
così grossolana manovra di di­
versione da parte di un gover 
no che, sommerso dagli scan 
dali e dalla dilagante c o m i z i o 
ne. cerca disperatamente di 
annullare il significato del voto 
del 7 giugno, facendo ricorso 
ai più vieti e meschini mot iv i 
del l 'anticomunismo. 

« I 312.000 elettori comunist i 
di Roma e del la provincia, i 
buoni democratici che hanno 
sempre generosamente e spes 

TERRIFICANTE TRAGEDIA A MONTEFIASCON E 

Sopprime se stesso e lo sua fidanzata 
facendosi esplodere uno bomba in tasca 

// fatto è accaduto domenica alle 13,20 — L'uomo è motto subito mentre 
la ragazza è deceduta all'ospedale — Un precedente tentativo di suicidio 

Una leni f icante tragedia, di 
cui soltanto ieri s iamo venuti a 
conoscenza, è scoppiata al l ' im­
provviso, domenica, a Monte-
Hascone. Un giovane di 22 an­
ni, Docio Picretti d i Augusto si 
è soppresso insieme con la sua 
fidanzata Edda Pallotta, di 25 
anni, facendosi esplodere una 
bomba n mano in tasca. 

Il fatto è accaduto al le 13,20 
su un terrazzino del giardino 
pubblico, nei pressi di piazza 
Roma. Decio Picretti , che era 
stato notato, buio in volto, pas ­
seggiare nel giardino, ad un 
ti atto ha scorto la Pallotta, con 
la quale fino a poco tempo pri­
ma era stato fidanzato, al brac­
cio di una sua amica. Il g iova­
ne si è avvicinato alla ragazza 
e le ha chiesto di poterle par­
lare. L'amica li ha visti a l lon­
tanarsi e discutere con uno 
cei ta animazione. 

Ad un tratto l'aria è stata 
itcossa da imo .scoppio lacerante. 

IERI SERA IN VIA ARENULA 

Per evitare un'automobile 
va a Unire sullo una molo 

Un giovane ucciso da un autocarro a viale Colombo 

Ieri, a l le 19,40 in v ia Are-
nula , un anziano s ignore è 
stato v i t t ima di u n curioso in­
cidente . Egl i , che si chiama Lo­
reto Sabatini , abitante in via 
Carlo Pisacane 12, si dispo­
neva ad attraversare la stra­
da, quando, ad u n tratto ha 
vis to sopraggiungere un'auto. 
Invece di fermarsi , i l Sabatini 
tornava precipi tosamente in­
dietro, andando a finire contro 
la moto targata Roma 107139, 
guidata da Lel lo Martino di 
20 anni , c h e sopraggiungeva 
sul la destra. L'urto è s tato ine­
vi tabi le . I l - povero Sabatini è 
stato scaraventato per terra e 
ferito gravemente . All 'ospeda­
le Io hanno ricoverato in os­
servazione. 

Un g iovane s tudente , Giorgio 
Costantini, è r imasto v i t t ima 
ieri di u n graviss imo incidente 
stradale. 

Verso le 17,10 il Costantini , 
di diciotto anni ed abi tante in 
v ia Acaia 71, percorreva a bor­
do del la sua « Vespa » il v ia le 
Cristoforo Colombo. 

IERI ALLE 15 A PONTE SISTO 

La sosia di Wilma Nontesi 
travolta da un lambrettista 

La signorina Bruna MontesI, 
aeiia quale M è recentemente 
parlato per la «uà straordinaria 
rassomiglianza folca con Wilma 
Mont«l . è rimasta ferita in un 
incidente stradale, accaduto ieri 
pomeriggio, alle 15. La signorina 
Bruna MontesI. che lavora nei 
cinema sotto il nome d'arte- di 
Wilma MontesI, e che non è nep­
pure parente delta ragazza tra­
gicamente perita a Torrajanlca, 
mentre attraversava Ponte Sisto. 
è «tata Investita da u n a lambret­
ta targata Roma 79513, guidata 
dal marinalo Antonio Mastran-
jeio. 

La signorina Moritesi, investi­
ta in pieno, è caduta malamen­
te per terra. Accompagnata pron­
tamente all'oapedaia <U Santo 
Spirito, è stata giudicata dal sani-
tart» guaribile In 35 giorni. La 
Montesl era stata acrttturata per 
recitare nel film c B _ come Ba­
bele », di cut era prossimo Vini­
cio della ìavoraalone. I/ lncMente 
provocherà, u n ritarde stella pre­

parai lor.e del film, nel quale ìa 
signorina Moritesi dorerà ricopri 
re u n ruolo di una certa Impor­
t a l a . accanto al notissimo co­
mico napoletano Nino Taranto. 

hMMjeTiti l i bandiera 
ée jK«Wci»a lOe j»aro 

Domenica il gruppo « Amici de 
l'Unità » di Quadraro ha organiz­
sato una simpatica festa net lo­
cali di u n a trattoria all'aperto. 
Nei corso della festa sono state 
consegnate le tessere « Amici » a 
25 compagni e compagne ed alla 
inaugurazione della bandiera vin­
ta nel recente concorso indetta 
per la diffusione dell'Unità. Alla 
presenza dei segretario Ptcaettl 
tono stati presi impegni di dif­
fusione in onore del Congresso 
della sezione, nei giorni di dome­
nica. giovedì e lunedì. Intanto 
fin da Ieri 1 giovani hanno dir-
fuso 1M copie. 

Giunto all 'altezza de l capoli­
nea del « 93 » il poveretto ve ­
niva travolto da u n pesante 
autocarro. 

L'autista atterrito dall'acca­
duto non ha n e m m e n o rallen­
tato la corsa, ma anzi, preso 
dal panico, s i è di leguati rapi­
damente . 

Il Costantini soccorso dalla 
pietà dei passanti è stato ada­
g i a t o su di un'auto di passag­
g io ed accompagnato all'ospe 
da le di San Giovanni . 

Purtròppo, durante i l percor­
so, lo s tudente è deceduto . 

• • • 
In v ia Cola Di Rienzo, al­

l'incrocio con v ia Orazio, A l ­
fredo Di Rienzo di 66 anni è 
s tato invest i to ieri, a l le 13,45 
da una « 500 C > guidata da 
Pietro Checchi di 48 anni . N e 
avrà per 50 giorni. 

Sospensione del laioro 
alla Centrale del latte 

Nella giornata di ieri ,ic mae­
stranze della Centrale del Latte 
hanno intensificato la loro a?io-
ne diretta ad ottenere l'effetti­
va municipalizzazione dell'azien­
da. sospendendo 11 lavoro dalie 
12.30 aile 13.30. e decidendo di 
effettuare una nuova manifesta­
zione oggi ed altre, ancora più 
avanzate, nei prossimi giorni, 
se stamane n o n sarà convoca­
ta l'attesa riunione tra le parti 
oer la definizione dei problema. 

Il 13 u. s.. come si ricorderà, 
la commissione interna e i rap­
presentanti dei sindacali provin­
ciali di categoria delia CGIL. 
CISL e UIL. recatisi in Prefettu­
ra per sollecitare un intervento 
nei:a vertenT». ottennero dal 
Prefetto l'assicurazione che u n 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali e il Sindaco di Roma 
-arebbe stato convocato nel giro 
di pochi giorni. 

Perde la nano destra 
sotto i a Maniera 

Un grave infortunio sul lavoro 
è accaduto alle 16,15 di ieri a 
Guidoni a. nella locale cernente-
ria. L'operalo Severino Banani 
di 21 anni, mentre era intento 
al lavoro ha riportato lo strito­
lamento della mano destra tra 
gli ingranaggi della bltumlera. 
Al Policlinico e stato fiudicato 
guaribile in cinquanta giorni. 
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Diradatasi la nuvola di fumo che 
aveva avvol to ogni cosa, uno 
spettacolo agghiacciante si è 
presentato agli occhi dei citta­
dini accorsi. Decio Picretti era 
disteso al suolo, orribilmente 
sfigurato, con gli abiti a bran­
delli. La ragazza comminava 
barcollando, comprimendosi con 
una mano una tremenda ferita 
al ventre da cui sgorgava co ­
pioso'i l sangue. I due sono sta­
ti soccorsi e trasportati a l ­
l'ospedale. Purtroppo gli sforzi 
dei medici non sono valsi a 
strapparli alla morte. Il Picret­
ti è morto subito dopo il ri­
covero, mentre la ragazza, è 
spirata qualche ora più tardi, 
dopo aver subito una difficile 
operazione chirurgica. 

Le indagini hanno permesso 
di stabil ire i precedenti di que­
sto agghiacciante e crudele 
episodio. Il Pieretti era stato 
fidanzato con la Pallotta per 
molto tempo. Poi erano soprav­
venuti degl i screzi che avevano 
portato ben presto ad una rot­
tura. Invano il g iovane aveva 
tentato una conciliazione, inva­
no aveva minacciato d i morte 
la donna, invano aveva tentato 
di impressionarla con un ten­
tativo d i suicidio (si era tagl ia­
to le vene ai polsi e d era stato 
ricoverato in ospedale) . La ra­
gazza messa in al larme dal ca­
rattere bislacco del giovane e 
dal le s u e stranezze, aveva g iu­
stamente vo luto troncare un 
rapporto che minacciava di tra­
sformarsi per entrambi in una 
continua sofferenza. 

II Pierett i , ha vo luto vendi ­
carsi e in preda al la follia ha 
concepito il pazzesco delitto. 
Munitosi d i una bomba a m a ­
no, se l 'è cacciata in tasca e 
domenica ha affrontato la p o ­
vera Edda Pallotta. Quando ha 
visto che le sue insistenze non 
approvavano a nul la , ha tratto 
a sé la ragazza ed ha fatto 
esplodere il mic idia le ordigno, 
che li ha falciati entrambi. 

Muore asfissiata 
da esalazioni di gas 
La signora Olga Bracci di 48 

anni è stata rinvenuta feri ca­
davere, alle 22. accanto ad un 
fornello spento, da ca i fuorusciva 
II gas. La poveretta, che abitava 
in via della Garbatella 34, ave­
va m e n o un pentolino sul for­
nello ed essendo sorda non si 
era accorta che il liquido messo 
sul fuoco ad un tratto era fuo­
ruscito spegnendo la fiamma. 

Un commerciante derubato 
dì un milione 4 lire 

li commerciante Carlo Amigo. 
abitante in via Balzani 13. tito­
lare della ditta omonima, ha d e . 
nunciato di essere stato deruba­
to ieri di 900.000 lire ed assegni 
per 700-000 lire-

L'Amigo ha riferito che il furto 
è avvenut omentre. verso le 11,13. 
stava cambiando una ruota alla 
sua auto, in via dell'Archetto. 

Premiati in Campidoglio 
i donatori di sangue 

Ottantanove donatori di san­
gue sono stati premiati ieri po­
meriggio dal Sindaco nella sala 
della Protomoteca in Campido­
glio. Sono state distribuite 10 
medaglie d'oro per 75 trasfusioni, 
24 d'argento per 50 trasfusioni, 
55 di bronzo per 25 trasfusioni. 

Il presidente dell'associazione 
autonoma volontari italiani del 
sangue, prof. Recchia, ha illu­
strato l'attività del sodalizio 
mettendo in risalto il senso di 
umanità che anima ogni asso­
ciato. 

Il maestro Piizini consigliere 
dell'Accademia di S. Cecilia 

Al posto di Consigliere della 
Accademia Nazionale di Santa ce ­
cilia rimasto vacante dopo la no­
mina deil'avv. Nicola D'Atri a 
Vice-presidente, è stato eletto il 
M.o Carlo Alberto Pizzinl. 

Onservalorio 

Ohe accado al Poligrafico? 
Il « Tempo « di domenica, 

nel tentativo di rispondere al 
nostro articolo sul Poligra­
fico, ha pubblicato una noti­
zia molto grave. Avevamo 
detto che i due mil ioni di 
manifesti sul reddito erano 
stati commissionati dal Mini­
stero delle Fittante a privati 
invece che al Poligrafico, e 
indicavamo questo fatto come 
una nuova prova della vo lon­
tà di chi vuole condurre Io 
istituto statale alla smobilita­
zione. «I fatti sono ben di­
versi - afferma il « Tempo ;-, 
e poi ci informa die, invece, 
sono proprio come dicevamo 
noi. Il giornale afferma, in­
fatti, che è l'.' esasperante 
lentezza dell'istituto» che ha 
indotto il Ministero a com­
missionare i manifesti a pri­
vati e precisa che, mentre 
tutte le aziende avevano pre­
sentato bozzetti e preventivi 
entro 48 ore. il Poligrafico 
non lo ha fatto neanche il» 
mia settimana. Il -Tempo* 
insinua anche che il Poligra­
fico pratica prezzi che -non 
si possono definire di asso­
luta concorrenza ». 

Se le notizie del •< TPIIIBO •» 
sono vere, esse confermano 
in 7iioa*o clamoroso che vi è 
addirittura un sistema in atto 
per condannare il Poligrafico 
alla smobilitazione. Chiedia­
mo ai dirigenti dell'Istituto: è 
vero ciò che afferma il «Tem­
po »? E se è vero, a chi risal­
gono le responsabilità? 

LA LOTTA PER I WBLlDRAMEtlTl ECONOMICI 

Stanane saranno riprese 
le trattatile con FA.T.A.C. 

Sciopero all' 80 per cento alla S. R. E. 

La direzione del l 'ATAC ha 
ieri comunicato a i sindacati 
provinciali degli autoferrotran­
vieri della CGIL, UIL e CISL 
di essere disposte a riprendere 
le trattative, ingiustificatamen­
te rotte nel la giornata di g io ­
vedì scorso. L'incontro tra le 
parti avverrà stamane. 

Come si ricorderà i tre s in­
dacati avevano deciso che se 
entro la giornata d i oggi non 
fossero state riprese l e tratta­
tive, i lavoratori del l 'ATAC s a ­
rebbero scesi in sciopero. 

Le moderate rivendicazioni 
degli autoferrotranvieri saran­
no dunque esaminate o?gi: la 
principale d i esse come è noto 
è quel la relativa a l la richiesta, 
avanzata dalla commissione i n ­
terna, di u n acconto di sette­
mila l ire mensi l i sui futuri m i ­
glioramenti derivanti dalla pe­
requazione della contingenza. 
Di fronte a i rappresentanti del ­
l'amministrazione del l 'ATAC è 
la possibilità di evi tare ulteriori 
agitazioni in un cosi delicato 
servizio cittadino, accogliendo 
l e giuste richieste degli auto­
ferrotranvieri. 

Ieri, intanto, per sostenere la 
richiesta di un acconto di 6.500 
lire mensili, avanzato dalla 
commissione interna, e per la 
applicazione dell'accordo sulla 
corresponsione dei premi di 
merito di fine d'anno, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora 
i lavoratori della SRE. Alla 
manifestazione ha partecipato 
oltre l'80 per cento del per.^-
nale. 

Un nonwnento in ricordo 
dei deportati dai nazisti 

La presidenza del Comitato 
provinciale dell'A-N.P.I- tempo 
addietro ebbe a prendere l'ini­
ziativa. presso le competenti au­
torità per l'erezione al Verano 
di un Sacrario in ricordo dei 
deportati, annientati nei campi 
di sterminio nazisti. 

In seguito all'interessamento 
de] consigliere comunale di Ro­
ma. dott. Licata, vice presidente 
dell'ABI P.I- provinciale. la pra­
tica è stata portata a term.-*»» 

Pertanto, i familiari dei de­
portati sono pregati di prendere 
contatto con il Comitato provin­
ciale delKA.N.P.1. 

IL QIOftNO 
— Ofgi, Marteet, 23 marzo. San 
Vittoriano (83-383*. Il sole sorge 
alle ore 6.23 e tramonta alle ore 
18.28. 
— ATTeataeaio starica - Nel 
18*2 muore Hanry Beyle. Ne! 
1848 insorge Brescia. Nel 19*3 
grandi scioperi a Torino e Mi­
lano. 
— Bollettino aemagraaca - Xa* 
ti: maschi 33. femmine CZ. Nati 
morti 2. Morti: maschi It. fem­
mine 19. Matrimoni: 38. 
— Bollettino metearetefteo. Tem­
peratura: minima 7 3 . massima 
20. Previsioni per oggi: tempo 
buono con cielo in prevalenza 
sereno. Temperatura senza note­
voli variazioni. 

VISIBILE C MCOLTABIL* 
— Teatri - eirano di Bergerac 
all'Eliseo. La morale della s igno­
ra Dulska al Pirandello. La ser­
va amorosa al Ridotto Eliseo. 
— C t a e v a - La marea della 
morte all'Astona. Il matrimonio 
all'Attualità e Moderno Saletta. 
Storia di tre amori all'Aureo. LI. 
li al Bernini. La spiaggia al Ca-
pranlchetta. cinema d'altn tem­
pi al Castello e Mazzini. Me li 
mangio vivi al Coloaaea. Un 
giorno rn Pretura al Cono . Un 
marito per Anna Zaccheo al Del­
le Terrazze e Rubino, n «ole n e ­
gli «echi all'Espcro, l i tan ie al 

PÌCCOLA 
CHONACA 

Flaminio. Anni diffìcili allo Jo-
nio. Aida all'Iris. 

MtCMBLCE C CONFERENZa. 
— Oggi alle ore 18, nella sala 
deUlsUtuto di Patologia del li­
bro. 11 dr. Arcangelo Junl l i par­
lerà sul tema: * Introduzione al­
la fine di un mondo». 
— Neil* seee dell lst itato per il 
Medio ed Estremo Oriente gio­
vedì alle ore 18 il ministro del­
l'Afghanistan. dr. Gholam Ma-
hommed Sherzad. terrà una con­
ferenza sul tema: < L'Afgantstan 
moderne». 
— Al Teatro americano, via Ve­
neto l l i - C . domani alle ore 18, 
il fotoreporter e membro della 
spedizione 'svizzera neirrllmalaya 
tratterà il tema: «Con gli sviz­
zeri suirHlmalaya ». 
— Airistitata centrale del re­
stauro, piazza S. F. de' Paoli 9. 
venerdì alle ore 18 Mjne Made-
leine Hors terrà una conferenza 
su: « L'Elude sclentlnque dea 
peintures de Léonard de Vinci». 
— Oggi, arasse 11 Centra cul ­
turale di comunità, via di Porta 
Pinctana f. il dr. Alien Mandel-

tratterà il tema: «Sogni e 

scavi: aspetti della poesia di 
Ungaretti. Quasimodo e Montale». 
QITE 
— L'ENAL organizza una gita 
a Vienna, dal 25 aprile al 
1. maggio. Quota di partecipa­
zione (anche ratealizzata) lire 
33300. 
— L'EXAL per domenica p. v. 
organizza una gita a Temi, Spo­
leto. Fonti del Clitunno, Cascata 
delle Marmorc. lago di Piedilu-
co. RieU. Quota di partecipazio­
ne L. 1.400. 
MOSTRE 
— Al «Florio», personale della 
pittrice Nadia Werba. 
— AI Circolo artistico, quadri e 
bozzetti scenografici di Rerta 
Boehm. 
VARIE 
— I Patronati della CRI stanno 
organizzando una Fiera gastrono­
mica — a beneficio del bimbi 
poveri dei rioni Testacelo. San 
Saba. Portuense — che avrà luo­
go nella sala det padri Merceda-
rt, in piazza Buenos Ayres. 
— La 335. Fiera «ell'Aananela-
zleae si svolgerà domani alle ore 
16 nel piazzale dell'Abbazia, a 
Grottaferrata. 
— L*EN AL sta ergaaUiaaae 
una settimana turistico - propa­
gandistica (28 marzo-4 aprile) con 
volt sulla citta a mezzo di eli­
cotteri Wttland Sirkorsky. 

so con sacrificio contribuito a 
sostenere il partito comunista, 
nel quale hanno trovato la 
guida al le loro lotte per il la­
voro, la libertà, la pace, sa­
pranno rispondere a questi 
vergognosi tentativi clericali 
s tr ingendosi ancora più salda­
mente attorno al partito degli 
onesti , al partito d i coloro che 
hanno sempre sottoposto e sem­
pre sottoporranno il loro ope­
rato al giudizio del popolo. 

« I dirigenti del le sezioni del 
P.C.I. di Roma e del la provin­
cia, a nome di tutti i comunisti , 
s t imano titolo d'onore dare 
immediata risposta a Sceiba, a 
Saragat e ai loro amici del go­
verno. 

« Essi si impegnano a rag­
giungere tutte le organizza­
zioni del partito, le ce l lule di 
strada e quel le di azienda, le 
ce l lule maschil i e quel le fem 
minil i , perchè tutt i i lavora 
tori, tut te le donne che mili­
tano ne l partito comunista, 
garantiscano al partito mag­
giori mezzi finanziari: esten­
dendo la applicazione del le 
quote mensi l i e del le quote 
sostegno, a l imento del la orga 
nizzazione e del le lotte quoti 
diane del Part i to ; e levando la 
misura del contributo finanzia 
rio mensi le , affinchè più rile­
vante s ia il contributo di tutti 
e di c iascuno; sv i luppando im 
mediatamente e con v igore la 
sottoscrizione lanciata in occa 
s ione del V Congresso de l la Fe­
derazione romana; reclutando, 
infine, migl ia ia e migl ia ia di 
nuovi compagni e n u o v e com­
pagne, nei luoghi di lavoro e 
nel le famigl ie , ne l la c i t tà e 
nel la provincia, perchè p iù for­
ti s iano le schiere del partito, 
più numerosa ed estesa la sua 
organizzazione ». 

L'ordine del giorno è stato 
approvato nel corso del la terza 
giornata di discussione, sv i lup­
patasi sulla base del rapporto 
del compagno Otello Nannuz­
zi, membro del Comitato cen­
trale del partito e vice segre­
tario della Federazione romana 
del P.C.I. 

Come nei giorni precedenti , 
un numero e levat iss imo di com­
pagni è intervenuto nel dibat­
tito precongressuale. Rendere 
un quadro sia pure s intet ico 
dei motivi , dei temi, degli 
spunti , suggerit i perchè essi 
s iano oggetto di esame da par­
te del le assemblee di cel lula 
e di sezione in vista del con­
gresso del la Federazione, non 
è possibi le in alcune note di 
resoconto sommario. Basterà 
dire che al le questioni prospet­
tati nei primi due giorni di di­
scussione, altre se ne sono ag­
giunte , mentre su quel le già 
trattate più ampio e dettaglia­
to si e svi luppato il dibattito. 
Cosi è avvenuto sul le prospet­
t ive che si aprono ai comuni­
sti e alla cittadinanza nel le 
lotte future contro i gruppi 
di monopol io che soffocano le 
att ività economiche romane e 
che esercitano il dominio sul 
mercato scandaloso del le aree 
fabbrical i ; così per le batta­
gl ie sui problemi locali da in­
quadrare nei mot iv i generali di 
lotta de l part i to; cosi per le 
lotte che attendono gli statali 
e sulle alternative che il par­
tito comunista dovrà offrire lo­
ro contro i progett i governa­
tivi che tendono a soffocare 
ogni possibil ità di vita demo­
cratica dei pubblici dipendenti 
e ad avvi l ir l i nel la loro perso­
nalità e nei loro interessi eco­
nomici . Così su l le prospett ive 
più general i di lotta del par­
tito alla luce dei risultati del 
7 g iugno, come pure per ciò 
che concerne l'attività dei co­
munisti ne l le organizzazioni 
di massa e l'ulteriore migl io-
ramente qual i tat ivo del la loro 
att ività politica. 

S u quest i e su altri temi 
sono intervenuti , nell 'ordine, i 
compagni Capuano (Ostia Li­
do) , Rizzo (Cas i l ina) , Maria 
Della S e t a (Mazzini ) , Cafagna 
(Ludov i s i ) . Mosetti (Campo 
Marzio) , Margherita Ingargio-
la (Mont i ) . Prisco (Macao) , 
D 'Annin i (Trastevere) , Vacca-
ro ( S . Lorenzo) , Padovani (Col­
l ina Radio ) , Lisi (Caval legge­
r i ) , Capotondi (Pr imava l l e ) , 
S e p e Quarta (Ludovis i ) , Fiac­
chi (Caval legger i ) e Losco (Sa ­
lario) . 

Quindi , il compagno Nannuz­
zi ha tratto brevemente l e con­
clusioni dei lavori del con­
vegno. da lui e de l comp?-
gno Cesare Colombo, della 
commiss ione centrale di orga­
nizzazione presente ai lavori, 
giudicato uno dei migliori f in; 
qui svolt is i per l'ampiezza e la 
serietà del dibatt ito. i 

Il compagno Nannuzzi non; 
ha espresso, tuttavia, giudizi: 
e parere sul le quest ioni par-, 
ticolari che , come eg l i ha det-1 

to . dovranno essere oggetto di ; 
ul teriore e spregiudicato e same j 
da parte de l le assemblee con-! 
gressuali . II v i ce segretar io! 
della federazione ha posto l'ac-! 
cento invece su d u e quest ioni; 
di indirizzo generale . La pri­
ma è sintetizzata nel la parola 
d'ordine di c u n a politica nuo­
va di pace e di progresso » 
nel la città e ne l la provincia; 
polit ica nuova ne l senso di mi­
gliorare e rendere più efficien­
te la nostra politica, dimostra­
tasi fondamentalmente giusta, 
alla luce dell'esperienza com­
piuta, in modo da dare u n ca­
rattere romano alla politica ge ­
nerale del partito e contribui­
re in misura maggiore alla 
modificazione dei rapporti di 
forza ne l Paese . 

La seconda quest ione concer­
ne il carattere da dare all'esa­
m e dell 'attività passata, da fa­
re in senso critico, ma mai di­
menticando il grado di effi­
cienza raggiunto dal Partito 
nel la nostra città, il più gran­
de partito della Capitale, gui­
da de l lo schieramenta demo­

cratico che a Roma e provincia 
si esprime nei 440 mila voti 
raccolti nella consultazione 
elettorale de l 7 giugno. 

Le esequie 
del c o m p a g n o Bardini 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
svolti i funerali del compagno 
Giovanni Bardini. segretario 
eoiui>arUniemale del Sindacalo 
degli autoierrotranmeii, tìecc-
Uuto improv vlsamente sabato 
scorso. Segui\eno il feretro ì ta-
miilari e una gran folla di com­
pagni ed amici. Ira le persona­
lità prenditi alla ceiimonia eta­
no il vice segretario dei P.C.I. on 
Luigi Longo. i senatori DOnotrio 
o Massini. 1 segretari della Ca­
mera del Lavoro di Roma Main-
nmcarl, Moronesl e l'on Claudio 
Cianca, l'on Aldo Natoli. I se­
gretari della Federa7.lone navlo-
naie autoferrotratm ieri Anto-
nloz/t e Mancini, il Segretario 
della C.O.I.L. Buschi. ì dirigenti 
del sindacato provinciale, l'on. 
Amedeo Rubeo. i rappresentantt 
di altre organizzazioni sindaca­
li romane. 

Hanno reso ]'estremo saluto 
allo scomparso, esaltando la sua 
figura di combattente antifasci­
sta e di attivo dirigente dei mo­
vimento sindacale romano, l'on. 
Claudio Cianca per la Segreteria 
delia Camera del Lavoro e il com­
pagno Giacomo Onesti per. il s in­
dacato provinciale degli autofer-
rotram Vieri. 

Convocazioni di Part i to 
f«alienali — (.«jaip ĵn. del Coai.taw 

thrtultu *.aditila oj j . al!e aie 10 va 
i'eJeriz on». 

fosleUgrsfoaiti: Ooa.tat. i: celiai*. 
c-ouftìgai del tom.tito J.rctt.ra sindacali 
e «iella «orom.ss.&n: interne d: tulli ' 
?o*:; d: Uvcro c j ^ tilt ore la.3!> aiU 
*-:uiHv» C.'i.-j ( l u l'vipo d'AfrU-a). 

Vetro: R'.ua.̂ so J, torrente d. tulli 
: compagni dMU ai.tjJr d'I \cl:o di 
pr.mi e sfonda laiu.Miiuav a d, lam­
pada p!ttir:tàc djjiam ai> ore 19 m 
Fcd-railoaf. 

RIUNIONI SINDACALI 
rolijraiici t Cartai — Oggi ore lt 

C. I). In jfd*. 
Doman w lt iimm.s-.oar i'tmm -

n.Ii .n jf U. 
Statali — ej'ji o.v '.;.•;«). 0. D. della 

K.-d. l'ro\.nc.a'« e ;\jr*ttr.« s.ndacat; in 
stit. 

Pensionati — .->£i. Hoal-nerd^ — OJU 
<#ro Iti as».!Db!e4 'n t . a d « (Juattr(> 
\ € 3 1 : *>.->. 

S « . P. Par.uno. dj-nai: or* ltì a<-
l i b i c a :a r.a F.amatiti 11. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I . 
Oggi iallt era 16 «Ut are 19, le dr.i-

a* [«art.glanc incaricai* dalle t:s;>*i:.\* 
Pilori-. IM'I d<-!'a d-str-.barlon» d*li* 
iartof.n«-r:rj.-dn d'IIfl Fossa ArJ'at.r*. 
dfOuono T&At*: pr*»*<i U arde dall'I iH 
pnr.ai-.aie. .n -ria Torre Argentiti 76 

Inaltre tatti i partigiani ed i patrio;-
dflibvo rfirA pur» nella giornata di 
og<ji. dille ore 19 In poi. nelle rispettiti 
Sfi.f-il p*r arjj*at.s?.nie comnnlcanon:. 

ItADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 7. 

S. 13. 11. -2D.SD. 23.15: G.oraal. 
rad:'} — 7: ilo*, del mattino -
L'oroscopo d'I g.oro — 3 : iiasscgni 
fluipa :Ul.a£a - Cameni — É.15-»; 
La C.IT.U3Ì:.I uaaaa — 11: La izi'.i 
per I? eca»le — 11,33: Miis. da 
caxsra — 11.15: tluarletto Hidar 
— IJ. l ' i : Oitb. Gallina — l'.'.ìO. 
« Adottate qats:* s*ra... • — 13,10: 
Albam mas. — ! 1.15-14.30: Arti 
p'.Kll'a* « f.gurathe - Crea. d«l tea­
tro 1.T:<-O — :ò,3'i: L* op:a.on: it-jYi 
altri — itì.i.ì: Ut. di ÌEjlféc — 
17: Dan PoaKTini - Bru i i — 17.1:"»: 
Qnar«.ajl!« — 17.30: « Ai Tostr: 
ordini > — IS: OT:O €on'« « la »na 
ort i . — 1S."0: Qafj'.o nostro tempi 
— I S . I J : P«m*r:ug.o mas. — 19.1.*»: 
\A tf̂ .-e d-»: lavoratori — 20; Mus. 
!<3J. - Vaa «az»n« di 'otecAso — 
20.30: Radlo^port — 2 ! : '"inqoe p-à 
elnquo - « I! « C W * ; J • d: \ . Te­
ntoni — 22,15: Orti, tcgtlin: — 
21.15: Og?: al Pirlaai^lt» - l a 
blcebMla d'oro — 21: l'It. co'iiif. 

SECONDO PROGRAMMI — Ore 
*3.W. !*>. IS: frlor-ih ri'..-» — 'J: 
Il g-.ora.i « :1 Uxyì 10: la donna 
e .'a ea*a — 10.SO-11: U T.» d-1 
«•a»r» — 11: O.-eh. *cgt!:-ii - t l -
bj» ò-J!e J.jar.M — l'i . :»: Boll. 
:atcrr. «iri 'ali - « Vit»!ta;« <jai»:a 
s*-a... » - Criavo *• fa«n glao*i 
— 14: I Bari parlanti - I r * d--l 
nic-vf. — 14.>t>: ttìrtmi « rba l> 
— Eir: iar « il s u COB--J>**9 — "•"»: 
• t'a j'orao a Nt* T * r t . — 1": 
TVria paj.:a — 17: C-isr. i: a»*-
op»r. — 3?: P»ca covase e mal 
c.i«taii« - !*.« Paal « Marj Trci — 
1S.30: Quattro m i a i : alia r»3a>*'.a 
4»J:I a«ri — 19: C'arse* aalca — 
19.*M: F. Tfmti jvr**Kita rifcn: n»-
d*rs: - 1* parola aj-li esp-rti — 20: 
Rt'-*<*ra — 20.30: Citqs» p:à f"x-
q;-* - frtrai K-K3».- e L*!i>» Lattai-
i : p-*wo:a-i: t Xiri p»r !a aa.-:-
rx > — 2 ; / » : *i>"<.**;r.9 — 22: 
T't. ti*. - "striai i*ll* naie-ai — 
23-2-?.^>: ? Tir.*V.» - \ l&r sp^n'*. 

TCTZO PR0CU3OU — 0r« 19: 
Co:« à: J'ivratara :si:<** — lO.V»: 
S-vru Larari* — 20: L'is'icai»:-
ttoì. — 20,1.*: fine, il cj-i « r a 
— 2 1 : II 9:>rca!« d-I tern» — 
Sì .20: \A vf*:» di B»tti*r.ii — 
22.15: H:".:"o - ?e»i*!:> di H=J» 
T M H»!au2-s:ìi! — 22.30: La n w . 
rlM*»i5»»:ta'« 

mEvnnsrr. — *v* i;.-»: rr»-
friassa p*r i r ipar i - Gdraaood*. 
l'Wl-rsa"* - l» *TTtafar« & R»t 
Ra iw . !»•-•' « j i a * «pi-*4i»: • Il 
«o*la r»f.li i «---.aH • — 30.15: t*-
Iej".r*n'* — 21: I "*•-* ?•». f 
t'a1*». I* t 'aa» - Pre-riiB*i il « = -
KT. » t««u ' j» è* Tiri Gif. — 2'.,3>\ 
S-itlal» al!"aa\i*^lila. R i a — 
C2.--Ì: 'salirà W#jic-*-' '-

•aaaataafiataaaaaiiaaaaaaaataaaaiataaai 

RÀVE6GI 
FOflDATO HELL'AMMO IMO 

La O r u n l i m l i M . la pia 
emm/^tim, ilg—iHii tMte € • • 
pitale, d*MrteetrtMle wrlettV 
annerali per «mlstatl a i ­
t o » (tei pi* n-•lamie! ai 
arfa ! • • • • « per ntafla e 

i MMtalPPM H p̂ BJaPJCSP) 
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ant^v- r t r ^ . mmjtUtt^Bta c t n i j i i a w 



Par* S — Martedì 23 marzo 1954 « L'UNITA» D 

GJLM A YlUMMiKX MM &M*OHTMVM 
^ • * -

MILAN-INTER 2-0 — Una fase del drammatico « d e r b y » m i l a n e s e : i neroazzurri premono nell 'area milanista al la ricerca 
del goal, ma la retroguardia rossonera fa buona guardia. Nel la foto: parata alta di Buffon 

ORA CHE SULLA DIRITTURA D'ARRIVO CI SI APPRESTA ALLA VOLATA FINALE 

Il "generale-nervi,, pericolo ri. f 
per Fiorent ina, Juventus e Inter 

Le squadre non sono delle macchine e sono logorate dalle fatiche di un campionato chilo­
metrico ed estenuante per la sua incertezza — Giocatori « spremuti » ai mondiali?, 1 

Carpite dal gergo militare 
sono entrate in questi ultimi 
tempi neU'ujo comune della 
'Strategia calcistica « voci dt 
questo genere: geiierale-inver-
tio, generale-pioggia, generale-
caldo, ecc Sono dei termini, 
t h e vogl iono indicare un ele­
mento esterno predominante di 
in» certo perìodo, un elemento 
dì cui non bisogna mai dimen­
ticarsi, un elemento che biso-
pna tener sempre presente al 
fine di fame un val ido alleato, 
traendo cioè da una particolare 
situazione il massimo giova­
mento per se stesso e il danno 
più grande per l'avversario. 
Così, in questo periodo, è di 
scena il generale-nervi, un ele­
mento pericoloso perché inaf-
jerabile, perché non vis ibi le a 
prima vista, perchè colpisce 
improvvisamente, quando uno 
meno se l'aspetta. 

Ricordate la ventiquattresima 
piornafa di campionato? La 
Fiorentina venne battuta in ca­
sa dal Bologna nel corso di un 
incontro che mise in luce con 
chiarezza l'estrema tensione 
nervosa, l'orgasmo del com­
plesso viola. Fu una crisi, un 
cedimento che giunse improv­
v i so , ma non inaspettato. 

Una squadra di calcio, infat­
ti, non è una macchina che 
ogni tanto basta registrare e 

poi cammina da sola, gira sem­
pre allo stesso modo, con Io 
stesso ritmo. Una squadra di 
calcio è un complesso di mu­
scoli, di cuori, di nervi, di 
problemi fisici e morali, è un 
complesso di una fragilità 
estrema, che un nonnul la può 
rovinare; bastano dei disturbi 
psico-fisici di un uomo solo 
per rovinare, per annullare, la 
armonia e il ritmo creati con 
mesi e mesi di paziente lavoro. 

E detto questo è doveroso 
considerare altri due elementi 
di grande importanza e che 
investono, naturalmente, sia la 
Fiorentina che la Juventus e 
l'Inter: j) la chilometrica l u n ­
ghezza dei campionati italiani 
di calcio. E' questa una p o l e ­
mica vecchia, che naturalmen­
te torna di moda, diventa pal­
pitante ogni anno verso la fine 
dei tornei, quando sui campi di 
calcio si vedono con maggiore 
frequenza gli effetti della 
' nausea dei pallone -: gioca­
tori stanchi, privi di forza, di 
volontà, senza amore per il 
gioco, campioni che giostrano 
come - scarponi -, atleti che 
perdono la testa, che diventano 
isteiici alla minima contrarie­
tà; il tutto poi condito nella 
recrudescenza violenta del cat­
tivo fjioco, del gioco duro. 

Sconcertante equilibrio 
I campionati sono lunghi, trentina e la Juventus) era il 

troppo lunghi; è necessario in-ìcontrario, poiché ogni partita 
terromperli, come si fa in al-\ormai è da vincere ad ogni 
tri paesi, almeno per un certo'eosfo, per non lasciarsi distac-
periodo invernale, in modo da 
far riposare gli uomini e le 
squadre Ma le società, arbitre 
del campionato e padrone del 
nostro calcio, così non vogliono 
anche se alla fine dei conti so­
no proprio esse stesse a rimet­
terci logorando il - materiale-
uomo » che è il loro capitale. 

Quest'anno poi una conside­
razione, che noi riteniamo im­
portante, avrebbe dovuto far 
pensare i vari presidenti dei 
sodalizi italiani, avrebbe dovu­
to costringere gli uomini della 
Federcalcio ad intervenire per 
limitare la lunghezza del cam­
pionato. Al ludiamo ai campio­
nati ael mondo, che si svolge­
ranno in Svizzera quest'estate. 
proprio poco dopo il termine 
del nostro torneo nazionale. 

Ma purtroppo ai -saloni- del 
nostro calcio poco importa il 
prestigio della squadra azzur­
ra ai mondiali: essi, in tutt'al-
ire faccende affaccendati, han­
no da pensare agli incassi do­
menicali e alla prossima cam­
pagna acquisti. Perciò se a rap­
presentare l'Italia, in Svizzera 
andranno giocatori spremuti 
come limoni, giocatori che 
avranno sulle spalle mesi e 
mesi di campionato sarà inutile 
protestare e prendersela con 
Czeizler o con i ragazzi. La 
responsabilità è in ogni caso. 
della FIGC e delle società. 

2) L o sconcertante equi l i ­
brio d i questo campionato. 
Ouest'anno per le prime tre 
o in corso una battaglia dura, 
Tocoranfe. senza attimi di ri­
poso. Sempre con il cuore in 
gola. Di conseguenza i l sistema 
nervoso degli uomin i e delle 
squadre ne risente, special­
m e n t e adesso che l e tre com­
pagini hanno imboccato il ret­
tilineo d'arrivo e già vedono 
profilarsi in lontananza Io stri­
scione d'arrivo. E' una lotta 
terribile, che impegna allo 
spasimo e che può far reai-
strare crolli o cedimenti im­
provvisi. 

Cosi, se nella ventiquattresi­
ma. giornata toccò alla Fioren­
tina, domenica scorsa i toccato 
all'Inter, che contro u n Milan 
rettamente inferiore per tecni­
ca collettiva e individuale, è 
stata costretta ad incassare, e 
proprio a San Siro, la sua pri­
ma sconfitta esterna. Ma i ros­
soneri, pur se un gradino più 
in basso, in fatto dì classe e di 
tecnica, avevano domenica un 
grosso vantaggio morale sui 
campioni, Quello di poter pio-
rare con tranquillità, a nervi 
distesi s*nza la necessità e 
l'urgenza éi vincere ad ogni 
costo. 

Per l'Inter invece (e questo 
drscerio vale anche per la F io -

care, per non lasciarsi superare 
nella battaglia per lo scudetto. 
Quindi è lucile immaginare co­
me domenica sono scesi in cam­
po i neroazzurri nell'impegna­
tivo confronto stracittadino. 

Domenica, dunque, è stato il 
turno dell'Inter e tutti i critici 
e tutti gli osservatori sono sta­
ti concordi, come nel caso della 
Fiorentina, nel dichiarare che 
l'orgasmo, il nervosismo e la 
paura di perdere sono stale le 
cause prime della sconfitta n e -
roazzurra. 

Gli episodi della crisi del­
l'Inter non mancano, prendia­
mo i più salienti: Skoglund è 
stato espulso perché ha reagito 
in maniera plateale e incon­
trollata al marcamento ossessi­
vo di Beraldo; Ciacomazzi (e 
qui riportiamo il testo della 
~ rosea -) è stato risto ~ gettarsi 
con folle ira su Nordhal rima­
sto in terra «• afferrarlo per il 
collo e scuoterlo -; Lorenzi ha 
colpito a freddo Beraldo con 
un calcio al ginocchio ed ha 
apostrofato l'arbitro con un 
• Gesù la punirà-. 

Ci sembra che gli episodi ci­
tati bastino per dare un qua­
dro esauriente e comprensivo 
della sconfitta dell'Inter; in ogni 

caso non bisogna assolutamente 
sottovalutare In bella e corag­
giosa prova del Milan che con 
la vittoria di domenica si è 
portato a quota 33, a soli tre 
punti di distanza c ioè, dai cu­
gini neroazzurri. Quindi i ros­
soneri forse possono ricomin­
ciare a sperare iti un ricon­
giungimento, magari parziale. 

Juventus e Fiorentina, natu­
ralmente, hanno approfittato 
del passo falso dell'Inter per 
balzare avanti in tandem a 
quota 38. La Juventus, che sen­
za dubbio è delle tre grandi 
la squadra che ha maggiormen­
te i nervi a posto (ciò grazie 
al suo mestiere e alla sua gran­
de esperienza), è andata a 
guadagnarsi i due punti al ~Afo-
retti „ di Udine con una forma­
zione rabberciata per le nume­
rose assenze, una formazione 
che nientemeno vedeva « l cen­
tro della prima linea Carletto 
Parola. In ogni caso con la vit­
toria di Udine la Juventus ha 
arricchito ancora il suo record 
di vittorie in traserta, portan­
done il numero ad otto. 

Anche la Fiorentina ha vinto 
e con un risultato che non si 
discute, ma l'incontro $i è ri­
solto solo nel finale grazie a 
due prodezze d i Gratton. Vero 
che i viola erano privi di ben 
tre titolari (Bacci, Rosetta e 
Segato), ma è altrettanto vero 
che la squadra ha denunciato , 
specia lmente nel la prima parte 
dell'incontro, una certa titu­
banza, un certo nervosismo. 
Comunque, quel che p i ù conta 
poi, la vittoria è venuta e con 
essa sono tornate in alto le 
speranze della Fiorentina di 
conquistare lo scudetto. 

Poche novità negli altri in­
contri della giornata. Nel cen­
tro classifica da registrare la 
secca vittoria interna della Ro­
ma contro una Triest ina p i ù 
forte del previsto e i fortunosi 
successi della Sampdoria e del 
Bologna. I rossoblu sono riusci­
ti od avere la meglio su un 
Napoli in tono minore, grazie 
al discutibile arbitraggio del 
signor Pieri e alla cattiva gior­
nata di Bugatti, mentre il Bo­
logna si è assicurato la vittoria 
grazie (addirittura!) ad un au­
togol dello spall ino Bernardin 
a due minuti dalla fine. 

Di tutt* queste squadre la 
più costante appare in questo 
periodo proprio la Roma, che 
tutti credevano ormai in piena 
smobilitazione per le assenze 
dei vari -campionissimi* tipi 
Moro e Bronée; invece le riser­
ve, i rincalzi si fanno rispet­
tare. 

Valga per tutti la bella - re­
surrezione - di Bettini: l'ex 
bresciano che a Milano contro 
l'Inter segnò la rete del pareg­
gio. domenica ha infilato ben 
cinque volte 

vero Nuciari; per fortuna (del­
la Triestina, s'intende) l'arbitro 
tre volte disse: - n o n valido». 
Comunque... 

Nel settore di centro-coda 
due grosse novità: il Torino, 
battendo con unii memorabile 
rimonta, i tradizionali avver­
sari del Genoa si è ormai de-
iinitivumente portato al difuori 
della lotta per non retrocedere 
a quota 25, mentre l'Atatanta 
aggiudicandosi u Legnano il 
piccolo *• derby- lombardo, si 
è portata a quota 21 in compa­
gnia di Novara e Lazio. 

Ancora un piccolo sforzo e 
poi anche Annovazzi e compa­
gni potranno tirare un sospi­
rane di sollievo. 

Un importante passo avanti 
sulta via della salvezza è stato 
compiuto, grazie alle contem­
poranee sconfitte di Triestina, 
Legnano e Udinese, dal Palermo 
che in virtit delle prodezze dei 
suoi argentini Martegani eGiar-
rizzo è riuscito a scardinare il 
chiavistello della Lazio. L'esor­
dio di Allasio, dunque, non è 
stato molto fortunato e la nuo­
va battuta d'arresto, natural­
mente, viene ad aggravare la 
situazione della squadra roma­
na. E quel che p iù grave non 
si vede ancora la soluzione! • 

ENNIO PALOCCI 

ROMA 0 * 

Nessun, intorniato 
nelle dui squadre 

Ma in verità questo non è tem­
po di rispetto jier la tradizione 
t II Palerai* httcontfemato que­
sta j tasfi t ifterAmpènloJie , Uha 
che .'ha offerto 'finora" pòche ec­
cezioni e ha rimandato la inizio 
battuta a casa. Non cV pertanto 
m o l t a allegtia nell'ambiente 
biancoazzurro da ieri anche se 
natuialniente non si drammatiz­
za sull'accaduto più o meno scon­
tato. Del resto ancora non sem­
bra il caso di failo. Otto squa­
dre infatti dopo la Lazio vivono 
in acque ben più agitate. Si at­
tende tuttavia con una certa an­
si ail futuro e in particolare la 
prossima partita di domenica che 
deve essere vinta in tutti i mudi 
per potete cominciare a inspi­
rare con più calma. 

Ne d'altro canto si possono 
esprimere giudizi sul debutto del 
nuovo allenatore che in una si­
tuazione cosi delicata come ha 
trovato la squadra non poteva 
operare solo con la sua venuta 
miracoli 

I giocatori intanto che 

•Xh SPETiTAGO,LI 
TEATRI 

sono 

Convocati a Cuneo 
i calciatori militari 

LA SPEZIA, 22 — H C'ap. 
Giraud, Commissario Tecni­
co del la nazionale militare 
di calcio, che disputerà 
prossimamente a Bruxel les 
I campionati militari euro­
pei, ha convocato a Cuneo 
1 seguenti giocatori per un 
al lenamento collegiale che 
durerà dal 29 marzo al 4 
aprile. 

l'ORTIF.RI: Ureossi Lec­
ce) e Grandi (Fiorentina). 

TERZINI:» Comaschi (Na­
poli). Zafa l t i (Milan) e v i n ­
centi, (lata»). 

MEDIANI: Spurio (Lazio), 
Facel l i •*(Vercelli), Corradi 
(Juventus), Corti (Monza) e 
Mora IL. RossL: Vicenza), 

A T T A C C A N E : . Vicarlòtto 
(Milan),' Bett int ' (Soma) r o ­
ste (Brescia). Raise (Vero­
na), Giammarinario e Pon-
zon (Modena), Pantaleoni 
(Treviso), Fontane*: II (Spai) 
e Martire (Napoli). 

iieiitiati alle uie 14. cim 51) mi­
nuti di ritardo sull'orario sta­
bilito, rtprendeiaiiuo oggi stesso 
gli allenamenti svolgendo una 
seduta atletica al Torino alle 
ore 15-

Nella Koiua il stit-nu invece 
paie sia definitivamente torna­
to. Dopo la bella partita con la 
Inter la ptestazione di domenica 
ha rassicurato tutti sulla buona 
salute della squiiUi.t. 

Nò alcun incidente e venuto 
a turbare il rasserenato ambien­
te. Anche Celio, per cui AI te­
meva avesse a risentire do|>o la 
partita dell'infortunio che lo 
aveva allontanato dalla squadra, 
sta benissimo. E oggi tutti quindi 
prenderanno parte alla seduta 
atletica cbe Carver terrà alle 10 

Nel campo romanista un'altra 
notizia buona e simpatica: gli 
organizzatori'del torneo giovanile 
di Viareggio hanno inviato alla 
Itoma una bellissima coppa di 
argento accompagnata da una 
gentilissima lettera nella quale 
viene espresso tutto il loro rin­
crescimento per l'esclusione della 
squadra della Roma dal recente 
torneo, esclusione non dovuta 
alla loro volontà, ma alle deci­
sioni della Commissione Tecnica 
presieduta dal rappresentante 
della Lega Regionale Toscana 

L'informator* 

PER LA COPPA CAUDINI DI FIORETTO 

Sabato a Palermo 
alalia -arancia 
Le due formazioni - In Italia i mondiali di scherma 'SS 

« Margherita da Cortona » 
e «Otello» all'Opera 

Oggi Zi riposo. Mercoledì 24. 
alla ore, 21, ultima replica della 
« Margherita da Cortona » dt Li­
cinio,' Relice .(rapp. n. SS) diretta 
dal maestro ' Angelo (Questa. In­
terpreti principali: Elisabetta 
Barbato, Laura Carol. Anna Ma­
ri^ Canali, > Vasco Campagnano, 
Umberto Borghi. Giulio Neri e 
Gustavo Gallo. 

Giovedll prima in abbonamen­
to serale dell'* Otello > di Giu­
seppe Verdi diretto dal maestro 
Franco Capuana. Protagonista 
Mario, Del Monaco. Interpreti 
principali: Maria Tebaldl, Tito 
Gobbi. Anna Marta Canali. Ma­
riano Caruso e Alfredo Coletta. 
Maestro del coro Giuseppe 
Conca. 

Novità di T. Willdams 
al Goldoni 

Questa sera e domani alle ore 
21.15 e giovedì alle n.ao a prezzi 
familiari repliche del grande 
successo « Letto matrimoniale ». 

Giovedì 25 alle 21,30 serata 
straordinaria del « Piccolo Teatro 
del Jazz • diretto da T. Gursow 
con due novità dt Tennessee 
Williams « Questo luogo e proi­
bito ». Kegia di E. Breeno. « Au-
to-da-fe ». reglla di T. Guersani 
e la Junior Uixiland Gang con 
i chitarristi Angelo e Antonio. 

Orloft alle Arti 
Oggi alle ore 17 concerto del 

pianista Nicolai Orlo». Le repli­
che della commedia: € L'avaro » 
di Molière, nella interpretazione 
della Compagnia Spettatori Ita­
liani con S. Tofano. Ave Ninchl. 
F. Maresca. K. Collino. T. Pier-
federici. ft. Giovampletro. ecc.. 
continuano da domani alle ore 
21. Sabato alle 17 e 21. domenica 
alle Iti e li). 

Prenotazioni e vendita presso 
il botteghino del Teatro, telefono 
485 5:U) e presso l'ARPA C1T. te­
lefono K84 '.liti. -

Colombo: Obiettivo X 
Colonna: Essi vivranno con H. 

Bogart e J. Alllson 
Colosseo: Me li mangio vivi con 

Femandel 
Corallo: Tempesta sul Tibet 
Corso: Un giorno in pretura 

con S. Pampanini e A. Sordi 
Ore 16' - 18 - 20 - 22 

Cristallo: Mafia verde.. .- t 
Del quiriti: Riposo '. 
Delle Maschere: Mizar con Dawn 

Adams 
Delle Terrazze: Un marito per 

Anna Zaccheo con S. Pampanini 
Del Vascello: Magia verde 
Delle Vittorie: La passeggiata con 

R. Rasce! 
Diana: Siamo donne con I. Berg-

maii e A. Magnani 
Doris: Avventuriero della città 

d'oro 
edelweiss: Lettera accusatrice 
Eden: fca ragazza della domeni­

ca con M. e G. Champion 
Espero: Il sole negli occhi con 

G. Ferzetti e I. Galter 
IKuropa: Maddalena con M. Toren 
lExreislor: Amore rosso con M. 
j Berti 
iFarnese: Il mare dei vascelli per-
I duti 
Fiamma: Sombrero con V. Gass-

man 
Flaminio: Titanic con C. Webb 

e B. Stanwich 
Fogliano: Donne proibite con L. 

Darnell 
Fontana: Servizio segreto con S. 

Vracy 

Ieri sono state rese note 
formazioni d e l l e squadre d i 
fioretto d'Italia e di Francia 
che sabato prossimo, a Paler­
mo s i troveranno di fronte per 
la disputa de l la Coppa Gaudini 
Della squadra azzurra, che sa ­
rà capitanata da Giorgio Boc­
chino, sono stati chiamati a far 
parte Giancarlo Bergamini , 
Luigi Carpaneda, Manl io Di 
Rosa, Edoardo Mangiarotti , Ari. 
tonio Spal l ino e Mario Favia, 
fungerà da riserva Aldo Au 
reggi. 

Di fenderanno • colori tran 
cesi Claude Banci lhon, Roger 
Closset, Christian D* Oriola 
Claude Net ter . Jacques N o e l e 
Adrien Rommel . La squadra 
sarà capitanata da Francois 
Jarricot ed avrà come riserva 
René Cintrat . 

La squadra francese arriverà 
a Roma giovedì e raggiungerà 

le ,In aereo 
venerdì. 

nel pomcrigg'o di 

NAPOLI, 22. — Con la netta e 
convincente vittoria riportata re­
ti sul la pista di Agnano nell' in­
temazionale Premio Francia, di­
sputato sulla stessa distanza del 
Gran Premio Lotteria dt dome­
nica prossima il trottatore ame­
ricano SU Ciair, alienato e gui­
dato da Odoardo Baldi ed appar. 
tenente alla scuderia Monte Fat­
to. ha posto u n a seria candida­
tura ai numerosi milioni cbe la 
grande corsa d i domenica pros­
sima a Nano», abbinata al le 
estrazioni delia Lotteria Nazio­
nale Italia, distribuirà ha I 27 ca­
valli di ogni paese ammessi alle 
sue tre batteria. St . Ciair, infatti 
ha ieri battuto a venti metri 
l'italiano Birbone, vincitore delie 
due ult ime edizioni dei Gran 
Premio Lotteria ad in rase di 
preparazione nel tentativo di rag­
giungere l'eccezionale traguardo 
dei tre successi consecutivi nella 
più ricca corsa Italiana di trotto 

Una condizione egualmente 
Ideale ha messo In mostra anche 
il vincitore del Gran Premio 
d'America, Feu Foliet, nei corso 

M O S C A , Zt. — U n « u o v o 
record « o a d f s j e s i è T e n u t o 
ael acgismffere ieri é l l a l u n ­
g a s e r i e di n u o v i pr imat i 

la""po'rt'àlUdel p o ' P a i è m o ìnVieme a ì T a ^ u l d r a j c o S £ U Ì s » U . ^ q a g t ^ S t t t e i 

S i tratta d e l p r i m a t o m o n ­
d i a l e d i s t rappo a d u e b r a c ­
c ia m i g l i o r a t o d a l p e s e ga ' ln 
V l a d i m i r o V i l k o r s k i n e l c o r ­
s o d e i c a m p i o n a t i m o s c o v i t i 
d i s o l l e v a m e n t o peso . 

L'at leta h a . infatt i , s o l l e ­
v a t o K g . M i t i o s s i a c h i l o ­
g r a m m i • , 5 # # i n p i ù d e l p r e ­
c e d e n t e p r i m a t o a p p a r t e n e n ­
t e a l s a o c o n n a x i e n a l e I v a n 
V d o d o v fin d a l m a n o 1*52. 

DOPO LA BELLA VITTORIA NEL PREMIO FRANCIA 

Salgono le azioni di Saint Ciair 
in vista del "Gr. Premio Lotteria.. 

di un trottone compiuto nella 
mattinata di l eu con l'unico sco­
po di vedere il comportamento 
dei campionissimo di M.me Le-
fevre sul la pista napoletana. 

Per Feu Foilet arriverà domat­
tina a Napoli 11 suo allenatore e 
guidatore M. Riaud. che sotto­
porrà fin da domattina 11 suo 
cavallo ad u n primo allenamen­
to piuttosto serio. Voci altrettan­
to buone n o n si hanno Invece 
per u n altro francese. Ferrante 
M., la cui brutta corsa nel Pre­
mio Francia è stala per altro 
attribuita anche ad una errata 
ferratura. In condizioni perfette, 
degli aspiranti più seri al nu­
merosi milioni in palio (com­
plessivamente il Lotteria distri­
buirà al suol ventisette parteci­
panti venti milioni di lire, cifra 
mal raggiunta in u n a corsa ita­
l iana) sono rsmericano Frtnce 
Philip, che Ugo Bottoni conti­
nua a preparare con meticolosa 
sollecitudine; e l'indigeno Ke-
ramaeow. Il campione interna­
zionale dei 1953. Sergio Brighen-
tt, cbe n e cura la messa a punto. 

è pienamente fiduciosa nel le pos­
sibilità del s u o trottatore, ormai 
universalmente noto come 11 
< cavallo d'acciaio 

OGGI A L L E C A P A N N E L L I 

Botticelli favorito 
nel Pr. Daumier 

Prova di centro della riunione 
odierna aite Capannelle è il 
Premio Daumier, reso interes­
sante dal rientro di Botticelli e 
Fastigio, che domenica in alle­
namento dopo la corsa hanno 
dimostrato di essere in ottima 
forma- Naturalmente il pronosti­
co indica chiaramente i due ca­
valli come protagonisti della 
«•orsa- Fra i due la meglio la 
dovrebbe avere Botticelli. 

Ed ecco le nostre selezioni : 
Premio Daumier: Botticelle 

Fastigio. Premio Mortara: Tron. 
Siofrtao. premio Frassini: Busti, 
Vamuccci. Premio Vltellla: Mi-
oKortna, Radavi ka. Premio Caio 
C e s i » : Tartaro tt, Labrador. 
Premio Ulpiano: Stura Votele. 
Premio Peluzio: Moggar, Ludro, 

I campionati del mondo di 
scherma per il 1955 si svo lge­
ranno in Italia nel mese di 
ottobre. La decis ione è stata 
presa dalla F.I.S. nel corso de l 
suo congresso tenuto a Roma 
nei giorni scorsi. Sempre per 
decis ione de l congresso le gare 
di fioretto si svolgeranno con 
registrazione elettrica; non è 
stata invece ancora decisa la 
città che dovrà ospitare le gare. 

Nuoio record mondiale 
del pesista sovietico Virkoski 

ARTI: Ore 17: Concetto del pia­
nista Ori Off 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
F.L1SF.O: Domani ore 21 C.la Gi­

no Cervi: « Cirano di Berge-
rac» di E. Rostand. 

FIAMMETTA: Ore 21.30: « "Peve­
re': blues» 

RONDONI: Ore 21.15. « Letto 
matrimoniale > 

PALAZZO SISTINA: C.la Anna 
Magnani ore 21.15: < Chi è di 
i.cena? ». 

LA FIABA AL COLA DI RIENZO 
Domenica mattina alle ore 10.30 
« Cecco Grullo » fiaba musica­
le in tre atti di G. Bagiardl. 

l'IKANUELLO: Ore 21.15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul-
ska ». 

QUATTRO FONTANE: Tempora­
nea chiusura. Giovedì erande 
• Prima » della rivista * Caval­
cata magica ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.30: 
« La serva amorosa » di Gol­
doni 

TEATRO CRAL-INA (Via Vene­
to 8»): Ore 20.30: Complesso 
Società Temi: * Il cuore in 
due » di C. G. Viola 

VALLE: Ore 22: «I persiani » con 
fìasman 

. CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: El Tigre con M. Roo-

ney e rivista 
Altieri: Bellezze in motoscooter 

con D. Scala e rivista 
Ambra-Iovinelli: 11 traditore di 

Fort Alamo con G. Ford e ri­
vista 

Aurora: Il mare dei vascelli per­
duti e rivista 

La Fenice: Sangue sul fiume con 
C. Calvet e rivista 

Principe: La salamandra d'oro 
, con ,T. Howard e rivista 

Ventua Aprile: Perdono con J. 
Crawfod e rivista 

Volturno: L'ultimo treno da 
Bombay e rivista 

CINEMA 
Acquario: Gelosia con E. Crisa 
Adriano: Samoa con G. Cooper 
Alba: La citta sommersa con R. 

Ryan 
Alcyone: La ragazza della dome­

nica con M. e G. Champion 
Ambasciatori: La prigioniera di 

Amalfi con L. Vedoveili 
Aniene: Non c'è posto per lo 

sposo 
Apollo: La maschera di tei a con 

V. price 
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La più recente interpretazione 
di f ìARY COOPER è 

ItONU* 

Qulrinetta: La conquista dcl-
Everest (Ore 16,15 18.45 22» 

Reale: I saccheggiatori del sole 
Rey: Biancaneve e i sette nani 

di W. Disney 
Rex: La pattuglia dell'Amba Ala-

gi con L. Tajoll 
Rialto: Accadde a Berlino con 

J. Mason e C. Bloom 
Rivoli: La conquista dell'Everest 

(Ore 16.15 18.4S 12) -, 
Roma: " La carici degli ' apaches 
Rubino: Un marito per Anna 

Zaccheo con S. Pampanini e 
• M. Girotti , ft . ., . ^ ^ 

'///.'. SS, '///S, //,/////,'/.'-V////S, /V-/Ss /, /,, 
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Salario: La diva con B. Davis 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Fuga all'Ovest 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Salvate il re 

con A. Dexter 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: La ragazza della dome-

j nica con M. e G. Champion 
'Silver Cine: So che mi ucciderai 
I con J, Crawford 
'Smeraldo: L'idolo di Parigi 
i (schermo panoramico) 
Splendore: Per salvarti no pec­

cato con A. Nazzari (schermo 
panoramico) 

Stadlum: Il traditore di Fort 
Alamo con G. Ford e J. Ariims 

Supercinema: Samoa con G. Coo­
per (Ore 15.45 17.50 19.65 22.30) 

Tirreno: Il traditore di Fort Ala­
mo con G. Ford e J. Adams 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Ouo vadls*> con R. Taylor 

e D. Kerr 
Trlanon: Paula con L. Young 
Trieste: L'avventuriero della Lut-

siana con T. Power e J. Adams 
Tuscoio: Le due verità con An­

na Maria Ferrerò 
Verbena: Un marito per Anna 

Zaccheo con 8 . , Pampanini e 
M. Girotti .-

Vittoria: La pattuglia dell'Amba 
Alagi 

Vittoria Ctampino: Le due.orfa-
nelle con A. Lualdl , , 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA 
Ambasciatori, Astoria, Arenula, 
Astra, Augustui, Ausonia, Alham­
bra, Appio, Atlante, Acquarlo, 
Bernini, Castello, Corso, Clodlo, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex-
celslor. Espero, Garbateli», Gol-
denclne, Giulio Cesare, Impero, 
Italia, Mazzini, Manzoni, Maxi­
mo, Nuovo, Olimpia, Odescalchl, 
Orfeo, Palestrlna, Parloli, Plane­
tario, Quirinale, Rex, Roma, Sa­
la Umberto, Salario. Tuscoio, 
Trieste, Tirreno, Verbano. TEA­
TRI: Commedianti, Rossini, Gol­
doni. Pirandello, Valle, Sistini. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COVIMI-Kt I A L I U 
A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

UN GRANDE SUCCESSO all' 

ADMANO - SUPERCINEMA 
e GALLERIA 

• m u n i i i m m i l l i t i l u m i n i l i i n » 

Galleria: Samoa con G. Cooper 
Garbatella: Il principe di Scozia 

con E. Flynn 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giuliu Cesare: I saccheggiatori 

ilei iole 
Golden: L'avventuriero della 

Lusiana con T. Power e J. 
Adams 

Imperiale: Maddalena con Mar­
ta Toren (Inizio ore 10.30 ant.) 

Impero: Il vendicatore di Manila 
Induno: L'avventuriero della 

Lusiana con T. Power e J. 
Adams ^ 

Ionio: Anni difficili con M. Gi­
rotti 

Iris: Aula con S. Loren 
Italia: Le tre spie con V. Leiph 
Livorno: Riposo 
Luv: Intrepidi vendicatori mn 

R. Conte 
Manzoni: Ti ho sempre amato 
Massimo: Siamo donne con I. 

Bergman e A. Magnani 
Mazzini: Cinema d'altri tempi con 

L. Padovani e W. Chiari 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La regina vergine 

con J. Simmons e S. Granger. 
Ore 15.30 - 17.45 - 1S.55 - 22.30 

Moderno: Maddnlcna con M. To­
ren 

Moderno Saletta: 11 matrimonio 
con De Sica e S. Pampanini 

Modernissimo: Sala A: Squadra 
omicidi con E. G. Robinson. 

'/S/////MM/*/S//*tft//S///////*SM/M///M/A 

Anche rU.t.S.S. 
ai « mondiali » di lotta 
TOKIO, 22 — L'Uniene 

Soviet ica ha oggi stotifiea-
t e all'Associazione g iappo­
nese di latta che e r a 
rappresentativa di 21 Ietta­
tori sovietici prenderà par­
te ai easapioaati mondial i 
d i lot ta cbe avranno l o e g o 
in Giappone nel prossimo 
mese di maggio. 

Appio: La ragazza della dome­
nica con M. e G. Champion 

Aquila: I morti non pagano tas­
se con T. Scotti 

Arcobaleno: Dangerous Crossing 
(Ore 1B 20 22) 

Arenula: Uomini alla ventura con 
con J. Wayne 

Arlston: Sombrero con V. Gass-
aian 

Asteria: La marea della morte 
con B. Stanwick 

Astra: L'avventuriero della Lui-
siana con T. Power e J. Adams 

Atlante: Trader Horn 
Attualità: Il matrimonio con De 

Sica e S. Pampanini 
Augustiis: La stirpe di Caino con 

J. Carradine 
Aureo: Storia di tre amori con 

K. Douglas e A. M. Pierangeli 
Ausonia: L'ultimo treno aa Bom­

bay 
Barberini: La regina vergine. 

con J Simmons e S. Granger 
Ore 15.30 - 17,43 - 19.55 - 0,30 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Kernim: Lili con L. Caron 
Bologna: I saccheggiatori del so* 

le con G. Ford 
Brancaccio: I saccheggiatori, del 

sole con G. Ford 
Capannelle: Riposo 
Capttol: Vestire gli Ignudi con 

E. Rossi Drago 
Capranica: Maddalena con Mar­

ta Toren 
Capranichetta: La spiaggia con 

R. Vallone e M. Carol 
Castello: Cinema d'altri tempi 

con L. Padovani e W. Chiari 
Centrale: Salto mortale con T. 

March 
Centrale Ciamptne: Il leone di 

Amalfi 
Chiesa Nuora: La favorita del 

maresciallo 
Cine-Star: L'avventuriero della 

Luisian» con T. Power e J. 
Adams 

Clodio: Il capitalista con C. Co-
burn 

Cola di Rienzo: L'avventuriero 
della Luisiana con T. Power 
e J. Adams 

•///SM/s/////////SS//S//SSSSSffS/SS/S/S//S////A 

Saia B: Il tesoro del Bengala 
con Sabù 

Nuovo: Il fattaccio con O. Toso 
Novorlne: Lo sperane nudo con 

i. Stewart 
Odeon: Il diario di un condan­

nato 
Odescalchl: Due notti con Cleo­

patra con S. Loren e A. Sordi 
Olympia: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrigida 
Orfeo: Magia verde 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La rivale di mia mo­

glie con K. Rendali e D. She-
ridan 

Palazzo: I pascoli dell'odio 
Palestrlna: La passeggiata con 

R. Rascel 
Parioli: Accadde a Berlino con 

J. Mason e C. Bloom 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentario 
Platino: La cieca d! Sorrento con 

A. Lualdi 
Plaza: Ballata selvaggia con B. 

Stanwich e G. Cooper 
Plinius: Il ratto delle zitelle con 

B. Hope 
Preneste: Dimenticati da Dio ron 

C. Domingucz 
Primavalle: Frutto proibito con 

Fernandel 
Quirinale: Squadra omicidi con 

E. G. Robinson 
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OGGI - Grande "Prima,, ai Cinema 

RIVOLI e QUIRINETTA 
LA LEGGENDARIA SPEDIZIONE 
1955 SUL TETTO DEL MONDO 

1 i\ i\ il il: C M S A M i T A H i 

EDDOCilHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sola disfun­
zioni sessuali di natura nervosa 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coee. nevrastenia testuale. Con­
sultazioni e enre rapide pre post-
matrlmnnlalL 

Grand'Uff. Dr. CARLEÌTI 
Piazza Esqullino n. 12 • Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Non si curano veneree 

STROM 

SftDKO 
rm rjÈUMnr*Vfr»M 

mvÈtxzim _ 

Dotu» 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora scleraaanta d«U* 
. y BNB VAJUCftSB 

v i M i t » . reixa 
DlSFUNZllNI SBSnUAU 

VIA COLA DI RIENZO 152 
rei tu sai ore S-t» rosa, t - i j 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura erme ed Idrocele senza 
operazioni con infezioni sclero-

I santi. Palermo. Via Roma 451. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORJG1NB 
Anomalie. Senilità. Cure rapida 

prematrimoniali 
PROF. DR. DB BERNARD» 

Ore 9-13 . 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza S estasiane) 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VBNBBBB r n x i 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza «el Popolo) 

TeL V1.SSS . Oro S-t» . rest. S-12 
n*<*r Pr*f N »»S«7 *t*»l T-1-1QK2 

VENEREE 0.*Wio~ 
sszs: SESSUALI 

Imminente ai Cinema 

M n w w k i e p a f l i a il record 
200 m 

VARSAVIA. 22- — n nuotatore 
polacco Marek Petrusewicz ha 
ieri eguagliato a Wroclaw il re­
cord mondiale di nuoto sul 200 
metri a rana. 

Il record venne stabilito a Co­
penaghen il 14 febbraio 1953 dal 
danese Knud Gleies In 2*37*4. 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE.MODERNO 

Zibaldone w2 di ALESSANDRO BLASETTI 

»r iVt~ 
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ULTIME NOTIZIE 
UOMINI DI OGNI TENDENZA SI SONO UNITI CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Profonde ripercussioni in Francia 
del coni/egno inlerwaiionale contro la CED 

La coraggiosa messa in guardia del laburista Delargy contro le pressioni effettuate dal governo 
britannico per indurre la Francia ad accettare un trattato che ne distruggerebbe l'indipendenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22, — I giornali 
parigini dedicano oggi largo 
spazio ai commenti e ai re­
soconti della conferenza dei 
parlamentari dei sei paesi 
minacciati dalla CED. 

Su un aspetto sostanziale la 
stampa francese concorda nel 
valutare l'avvenimento: l'una­
nimità con cui, in questo dia­
logo internazionale a sette 
voci, uomini delle tendenze 
politiche più diverse, hanno 
espresso la loro ostilità agli 
accordi di Bonn e di Parigi. 

La conferenza, dunque, è 
servita a precisare, prima di 
tutto, un campo d'azione co­
mune a tutti gli uomini eu­
ropei preoccupali del proprio 
avvenire. Cosi, ieri, veniva 
annunciata la formazione di 
un comitato direttivo inter­
nazionale per condurle e 
coordinare l'azione nei sei 
paesi della « piccola Europa » 
e in Gran Bretagna. Ma c'è 
un altro risultato sul quale 
bisogna richiamare l'attenzio­
ne generale ed è la pronta 
reazione dei convenuti a quel­
l'insieme di false manovre, 
di interessata propaganda, di 
menzogne d'ogni genere con 
cui i cedisti cercano di ri­
montare la situazione e di 
trascinare alla ratifica i par­
lamenti della Francia e del­
l'Italia. 

Sarà bene, alla luce dei ri­
sultati della conferenza, esa­
minare qualcuno di tali pro­
blemi. Fra le tante illusioni, 
una delle prime ad essere 
sfatata è la cosi detta « g a ­
ranzia britannica » alla CED. 
I cedisti francesi, che per ne­
cessità di cose, sono fra i più 
agguerriti ed ostinati, hanno 
dovuto pure ammettere che, 
con l'applicazione della CED, 
un pericolo tedesco esiste e 
che, in breve, sarebbe la Ger­
mania a trovare nell'integra­
zione europea lo strumento 
per imporsi come padrona 
dell'Europa. Essi hanno esco­
gitato allora la « garanzia » 
britannica : trasciniamo — 
dicono — l'Inghilterra nella 
piccola Europa e il pericolo 
tedesco si troverà bilanciato 
dalla presenza inglese. 

A questo miraggio ha ri­
sposto al Palais d'Orsay il de­
putato laburista Hugh De­
largy. a nome dei suoi amici 
di partito. « Diffidate — egli 
ha detto — della garanzia 
britannica >. E ha ricordato 
che il partito laburista, il 
quale occupa a Londra la 
metà della Camera dei Co­
muni, prossimamente rjuò tor­
nare al potere. Essendosi 
espresso contro la ferma mi 
litare di due anni, come pò 
tra un governo laburista, 
mantenere gli impegni even 
tualmente assunti dal gover­
no conservatore? « La ver i ­
tà è — ha concluso Delargy 
— che la maggioranza degli 
inglesi, come la maggioran­
za dei francesi, è ostile al 
riarmo tedesco perchè tutti 
sanno bene che quando la 
Germania si troverà riar­
mata sarà la Germania, e 
nessun altro, che deciderà in 
quale direzione far marciare 
l'esercito. Inutile parlare di 
garanzia e di controllo: i te ­
deschi. in quel caso, avranno 
sempre l'ultima parola ». 

Su questo tema, tornava 
Daladier nel suo intervento. 
suscitando la commozione e 
il plauso degli «tessi rappre­
sentanti tedeschi, l'ex mi­
nistro Heìnemann. Helenr» 
Wessel e il pastore Malaski. 
collaboratore di Nìemoeller 
« Non combatto la CED a no­
me di un vieto nazionalismo 
— affermava l'ex oresidente 
francese, auspicando un ac­
cordo sincero fra la Fran­
cia e la Germania e fra la 

Germania e gli altri paesi che 
ne subirono distruzioni e 
massacri. — Bisogna togliere 
la Germania dalla sua con­
dizione di ostacolo alla ri­
conciliazione generale ». E, 
subito dopo, Daladier ricor­
dava che, dopo una g u e n a 
costata all'Unione Sovietica 
17 milioni di caduti e mi­
gliaia di città e di villaggi 
distrutti, nessuna base le era 
stata offcila durante la re­
cente conferenza di Berlino 
nò per un accordo nò tanto 
meno per un compromesso. 
In queste condizioni e dopo 
questa prova evidente di cat­
tiva volontà, si vuole impor­
re la ratifica degli accordi di 
Bonn e di Parigi « che celano 
la guerra in ciascuna delle 
loro clausole ». 

Se ostili sono l'Italia, la 
Francia, la Gian Bretagna, 
si potrebbe credere che in 
Germania alla CED siano, pei 
contrasto, favorevoli tutti. 
Non ò così, rispondeva il pa­
store Malaski. Alle dottrine 
dei militai isti si oppongono 
forti correnti popolari. Ed 
eccone le ragioni: 1) la CED 
moltiplica i pericoli di guerra 
con l'URSS; 2) essa rende im­
possibile la riunificazione del­
la Germania; 3) ricostituire 
le divisioni tedesche rappre 
senta una minaccia mortale 
per la Germania come per 
gli altri paesi. 

L'opposizione italiana è sta­
ta illustrata dai tre interven­
ti di Lombardi, Nenni e Ter­
racini. Mentre il primo ana­
lizzava le dannose conseguen­
ze economiche che la CED 
avrebbe per i sei paesi della 
< piccola Europa », richiaman­
dosi alle esperienze « e m o -
peis le» già fatte e già fal­
lite, Nenni rilevava che la 
CED sarebbe un ostacolo in ­
sormontabile per la pace 
mondiale. Se si può discu­
tere il carattere automatico 
del patto atlantico, non è 
la stessa cosa per la CED 
che, col suo caratteie sopra­
nazionale e la creazione di un 
esercito unito, comporta un 
automatismo evidente. 

Il compagno Terracini ana­
lizzava le cessioni di sovra­
nità cui andrebbero incontro 
i paesi minacciati dalla CED. 
Questa nuova situazione, in 
contrasto con le singole carte 
costituzionali, preoccupa tutti 
gli strati sociali in Italia, dai 
militari ai cultori di diritto. 
agli uomini politici che si 
pongono con responsabilità il 
problema dell'avvenire italia­
no. 

Tra le molte adesioni giun­
te al Convegno, particolar­
mente significativa è appar­
sa quella dell'on. Viola, pre­
sidente dell'Associazione com­
battenti. 

Accanto a questi risultati 
alcuni fatti indicativi si r e ­
gistrano in Francia. Contro 
la ratifica dei trattati di Bonn 
e di Parigi, hanno tenuto ieri 
una riunione informativa i 
socialdemocratici della Sen­
na, mentre i radicali del di­
partimento dell'Indre-et-Loire 
hanno approvato una mozio­
ne assolutamente negativa, 
chiedendo che « la Francia 
conduca con l'URSS negoziati 
sinceri sull'avvenire della 
Germania ». 

MICHELE S A G O 

be questo li contenuto gene­
rale delle piopobte avanzate 
da Londra ai s>ei Paesi mem­
bri della CED. propone d ie 
dovranno essere d i s c u t o a 
Parigi nel corno della setti­
mana. 

Quali siano la lornia "•..•t-
ta e l'estensione che in p.trte-
cipazionc inglese alla CED as­
sumerebbe! o non è ancora 
eli taro. Mentre secondo PÌCU-
ne fonti si tratterebbe di una 
veia e propria integr.i/.i >ne 
nello esercito europeo di 
«forze aeree e terresti i :n-
«lesi » quantitativamente rion 
specificate, secondo altre fon­
ti la Gran Bretagna propor­
rebbe una forma di coilega-
mento più stretta di quella 
attuale (ma non una nilegra-
/.ione totale) tra due divisio­
ni dell'armata del Reno e lo 
esercito europeo. Precedenti 
infnrmaxioni avevano invece 

parlato di un impegno ingle­
se a mantenere un preciso nu­
mero di truppe, per un nerio-
do di tempo definito, in Eu­
ropa, onde garantire la CED 
dai nericoli di una » s ecca io ­
ne •. interna, e cioè da un di­
stacco della Germani.i neri-
dentale. 

Dell'attendibilità delle no­
tizie odierne il Foreiqn Ofilce 
non .si è voluto far garante. 
limitandosi a dichiarale che 
un annuncio autorevole Mille 
decisioni inglesi può vanire 
solo da Conti ufficiali. 

E' ben noto che « una più 
stretta associa/ione » '.iella 
Gran Bretagna alla CED è 
una delle condizioni porte 
dall'Assemblea francete alla 
ratifica del trattato e che la 
Gran Bretagna era stata i i-
petutamonte sollecitala ad un 
gesto atto ad agevolare il 
compito di Laniel. 

I MINISTRI DEI PARTIT1NI AL SERVIZIO DEL CLERtCO-FÀSCISMO 

Romito visita Castellammare 
con i capolista del MSI e PNM 

Oggi la ripresa parlamentare — Conclusi i lavori del Con­
sigliti nazionale della D. C. — Adenauer a Roma venerdì 

Oggi Camera e Senato ria­
prono i battenti, la Camera 
per ascoltare la relazione fi­
nanziaria di Vanoni, il Senato 
per iniziare l'esame del bilan­
cio della Giustizia: e sarà 
questa la sede adatta per un 
dibattito sui recenti scandali. 
quello Montesi e quello Giu­
liano. Al Senato si dovrà an­
che discutere l'interpellanza 
Alberti sul traffico degli stu­
pefacenti, altro tema scottan­
te, mentre alla Camera si as ­
sisterà certo al tentativo del 
governo di sfuggire alle inter­
rogazioni e mozioni presentate 

sione Sturzo, incaricata di 
« normalizzare » la vita am­
ministrativa. La commissione 
presenterà un primo rapporto 
tra tre mesi, e per ora studia 
la « metodologia » dei propri 
lavori. Con ben altra intensità 
il governo continua invece 
nell'opera di diflamazione 
della burocrazia, riversando 
sui funzionari la resoonsabi-
lità della corruzione. Davvero 
sfacciato in proposito è un di­
scorso tenuto ieri da Villabru-
na ai dipendenti del ministe­
ro dell'industria. Villabruna 
ha detto che « la pubblica am-

sul caso Montesi. col pretestoIministrazione è stata fatta in 
che essendo aperta l'istrutto 
rio ogni intervento del gover­
no sarebbe inoppoi timo. Stra­
no p r e t e s t o , da parte di 
un governo che ha dedicato 
un intiero comunicato del 
Consiglio dei Ministri per in­
fluire « i l corso della giustizia. 

Tra il generale disinteresse 

questo ultimo tempo bersaglio 
di immeritati sospetti », e che 
il governo intende impedire 
che « si continuino a oltrag­
giare indiscriminatamente i 
pubblici funzionari ». I gover­
nanti, come si vede, confondo­
no le acque: essi e non j pub­
blici funzionari sono infatti 

sì è insediata ieri la commis- bersaglio di sospetti, e tutt'al 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Il gen. Ely chiede a Washington 
aerei per la guerra d'Indocina 

(irnoi [>iaiii americani per estendere il conflato indocinese — Previsto l'iti-
teroento di un corpo armato internazionale ? — Un articolo della Praoda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Piove » d i ­
rotto sul coiiiuo trincerato d> 
Die» Bien F» e sulle col­
line circostanti e la pioggia 
ha trasformato il teatro della 
lotta in un mure di fanghi­
glia gialla. 

Il maltempo ha costretto > 
caccia-bombardieri francesi n 
rientrare alle toro basi o ad 
atterrare sulla pista .sconvol­
ta della cittadella, dove essi 
sostano immobilizzati accanto 
ai relitti di quelli distrut­
ti dall'artiglieria popolare. 1 
cannoni vietnamiti continuano 
invece a martellare con ritmo 
incessante le difese dove so­
no ammassati francesi, col la­
borazionisti, ex hitleriani del­
la Legione straniero, maroc­
chini e algerini. 

Riferendo queste notizie, i 
dispacci da Hanoi parlano di 
« mia sosta d i e può prelude­
re ad un attacco vietnamita 
da un'ora all'altra ». Da par­
te vietnamita, si è avuto sol­
tanto un comunicato relatiì'" 
alla lotta partiqiana nel del­
ta del Tonchino: •" a n e m o n e -
ri fin* operano in questo set­
tore hanno distrutto 20 chi­
lometri di strade ferrate ne­
miche. meritandosi un elodia 
particolare del generale Vou-
qneyen Giap, comandante*»» 
cono dell'Esercito popolate. 

Sulla stampa francese, il 
posto delle notizie militari è 
stato assunto dai commenti 
sulle prospettive volitlchp dei 
conflitto, in relazioni" all'im­
minente conferenza di Gine­
vra e ai colloqui che il capo 
di S. AL francese, generale 

Pressioni inglesi 
sul governo Laniel 
LONDRA. 22. fL.T.) — In­

discrezioni raccolte da varie 
fonti negli ambienti politici 
inglesi tendevano questa sera 
a confermare che la Gran 
Bretagna sarebbe disposta a 
partecipare con un'aliaunta 
delle sue truppe al t r i t a t o 
per l'esercito europeo: sareb 

Azione ai Comuni 
per gii scambi con l'Est 
L'ex ministro laburista Wilson invita il governo ad ab­
bandonare le discriminazioni e a negoziare con la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 22 — Deputati 
laburisti e conservatori han­
no ammonito oggi il governo 
a concedere rapidamente le l i­
cenze di esportazione per le 
ordinazioni fatte dal governo 
sovietico alla industria bri­
tannica e ad agire con ener­
gia per la revisione tlei con­
trolli « .strategici >• ai traffici 
fra occidente e oriente. 

La giornata parlamentare è 
stata oggi dedicata ai rap­
porti commerciali con l'Unio­
ne Sovietica e. in apertura di 
dibattito. Harold Wilson, e x ­
ministro laburista del com­
mercio, ha avanzato tre pro­
poste per l'espansione degli 
scambi tra est e ovest: 1) ac­
celerare le trattative per la 
revisione della lista di merci 

Sono votati a morte sicura 
due giapponesi "atomizzati,, 

U pioggia di cenere radioattiva provocata dagli esperimenti atomici ameri­
cani ha colpito il loro midollo spinale . Gli altri stanno perdendo la rista 

TOKIO, 22. — Il professor 
Masao Tsuzuki. dell'Univer­
sità di Tokio, ha comunicato 
oggi alla Commissione par­
lamentare. che sta compien 
do indagini al riguardo, che 
almeno due dei ventitré pe­
scatori giapponesi colpiti da) 
pulviscolo radioattivo nella 
esplosione atomica america­
na del 1* marzo, non potran­
no sopravvivere alle ustioni 
da radiazioni gamma di cui 
sono rimasti vitt ime. 

Gli sventurati hanno ripor­
tato infatti gravi danni al 
midollo spinale. Tutte le vit­
t ime vanno inoltre gradual­
mente perdendo la vista. 

Il dr. Masao Tsuzuki. de ­
scrivendo i particolari de l ­
l'avvelenamento prodotto da l 
le radiazioni, ha detto che 
tre elementi radioattivi hanno 
modificato il sistema delia ri­
produzione del sangue delle 
vittime; il numero dei ' l o ­
buli bianchi è ormai la meta 
del numero normale e sembra 
che l'organismo dei pescator' 
abbia, almeno in parte, per-
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duto la capacità di ripro-
durli. 

Lo scienziato giapponese, 
molto probabilmente, riomsn5 

sera lancerà un messaggio al 
mondo per descrivere i parti­
colari dell'avvelenamento ra­
dioattivo. 

Si apprende, intanto, ciac i 
rappresentanti del partile 
socialdemocratico, dopo ur,n 
ispezione al villaggio dei Di­
scatori di Yaezu. dove è a p ­
prodato il oeschereccio «r-a-
kuryu M a n i » che il 1" mar­
zo ha subito la pioggia della 
polvere radioattiva, hanno in 
animo di chiedere, prossime-
mente, la proibizione di Unii 
gli esperimenti atomici. 

Tito elogia 
l'on. Sceiba 

MONACO. 22 — In una 
intervista concessa al Sued 
deutschen Zeituit? di Mona­
co, e che apparirà sul numero 
di domani del giornale Tito ha 
dichiarato, fra l'altro, che la 
Jugoslavia e l'Italia potreb­
bero risolvere « in brevissimo 

tempo » la loro controversia 
su Trieste, dato che col nuo­
vo primo ministro italiano 
Sceiba dovrebbe essere più 
facile negoziare che con i 
predecessori. 

Basi americane 
in Algeria e Tunisia? 

PARIGI, 22. -^~I1 giornale 
francese Le Monde scrive 
oggi di sapere che gli Stati 
Uniti si accingono a chiedere 
alla Francia di autorizzare la 
utilizzazione americana della 
base di Mers el Kebir in Al ­
geria e di Biserta in Tunisia 

Secondo il giornale parigi­
no, Washington si accinge a 
chiedere che « noi trasferia 
mo agli Stati Uniti la prote­
zione aerea dell'intera zona 
nord-africana ». 

Le Monde ha aggiunto che 
l'ammiraglio William Fechte-
ler, comandante del settore 
Sud Europa della NATO, sta 
per giungere nel Marocco per 
visitare le basi americane e 
francese e conferire con - il 
Sultano del Marocco. 

Paul Ely. ha inizialo con zWniti •« certamente prende-
cani volitici e militali ur-tcri-Iranno in esame la possibilità 
ermi, a Washington. idi inviare in Indocina altri 

Alla politica americana in [aerei ... ma che » in questo 
Indocina, dedica un co»u- caso. occorrerà mandare ati 
mento la Pravdii. \che altri tecnici americani ». 

i* strategiche », che dovrà da 
ora in poi essere limitata solo 
alle voci di stretto uso mil i­
tare, quali le armi, gli aero­
plani a reazione, gli apparati 
atomici; 2) mettere gli scam­
bi con la Cina sulla stessa 
base degli -scambi eoll'URSS; 
3) iniziare trattative con il 
governo sovietico per la sti­
pulazione di un accordo com­
merciale. 

L'ex ministro del commer­
cio. il quale ha parlato di 
McCarthy come di uno «scre­
ditato demagogo», ha dichia­
rato quindi che il governo in­
glese deve opporsi alte pres­
sioni americane, tanto più 
che. mentre gli Stati Uniti 
vietano agli altri Paesi di 
commerciare con l'Unione S o ­
vietica « in nome della cro­
ciata anticomunista - . g l i 
stessi industriali americani 
trafficano di sottobanco con 
la Cina e le democrazie po­
polari. 

« Il commeiciò con l'URSS 
- ha dichiarato Wilson — 

può essere un fondamentale 
fattore per la diminuz ;one 
del deficit inglese di dollari. 
particolarmente nel momento 
in cui si minaccia una crisi 
economica negli Stati Uniti. 
E — egli ha aggiunto — vi 
sono intieri settori industriali 
inglesi, come quello delle 
macchine utensili, che po­
tranno essere salvati da una 
crisi già in corso solo ven­
dendo su mercati che hanno 
immense possibilità, quali 
M>no quello sovietico e cinese. 

Rispondendo al deputato 
laburista, il ministro del 
commercio Thorneycroft ha 
voluto evitare di rivelare e-
splicìta mente quale sìa l'e­
stensione della revisione sui 
controlli strategici proposta 
dalla Gran Bretagna al comi­
tato di Parigi, ma ha concor­
dato con Wilson affermando 
che il governo intende svi lup­
pare al massimo gli scambi 
con l'Europa orientale. 

Il ministro ha dichiarato 
che gli attuali "controlli sono 
fonte di grave disagio' per l'e­
conomia dei paesi occidenta­
li, poiché « il restringimento 
delle fonti di rifornimenti a u ­
menta notevolmente le no­
stre difficoltà di scambi, e, 
contemporaneamente, la d i ­
minuzione dei mercati di 
vendita aumenta la concor­
renza internazionale». 

LUCA T U T t l A X l 

« Taluni dirigenti politici 
americani — afferma il gior­
nale — non vedrebbero alcun 
inconveniente se la confcren-
za di Ginevra non avesse luo­
go affatto, mentre altri, non 
volendosi assumere mia re­
sponsabilità tate, operano fin 
d'ora »erchè alla conferenza 
non sì arrivi ad una soluzione 
dei problemi posti all'ordine 
del giorno. Solo il desiderio 
di impedire uno soluzione pa­
cifica del problema indocine­
se può spiegare, in effetti, la 
nautica attuale delle sfere di­
rigenti americane. Non solo 
la diplomazìa americana non 
fa alcuno sforzo per contri­
buire a ristabilire la oace in 
Indocina, ma cerca ancora dì 
estendere raffilale conflitto. 

•• Gli aggressori americani 
— prosegue la Pravda — spe­
rano cosi di continuare tale 
querra utilizzando i francesi 
s i soldati nsintici. 

« Tuffo è predisposto per 
applicare lo slogan formulato 
da Eisenhviver al momento 
dell'accesa ol no'ere dei r"-
pubbticarti, e cioè: "Gli asia­
tici contro gli asiatici". Tra 
le manifestazioni aggressive 
della diplomazia americana — 
conclude il giornale — non 
sfiiooirn alPonìnione pubblica 
la visita recente alla Casa 
Bianca del gen. Mac Arthur 
fautore accanito dell'estensio­
ne del conflitto » 

.4 Washington, il generale 
Ely ha avuto oggi un coilo-
ouio con Fhenhowcr Dulles 
il capo dì S. M. Radford e il 
ministro della guerra Wilson. 
Ely ha tenuto un vero e 
proprio rapporto militare e 
ha concluso con una richie­
sta di aerei militari e da tra­
sporto. In serata, Radford e 
Ely hanno parlato ai gior­
nalisti dichiarandosi convìnti 
della possibilità di una uif-
toria militare. Radford ha 
detto anche che gli Stati 

L' "affare,, Montesi 
(ConUnuazlone <J»1U 2. patina) 

/ portavoce dei circoli a-
merìcani fautori dcll'inter 
vento variano di diversi vro-
getti che verrebbero nrosnet-
iati a Ely: tra oli altri «la 
creazione di mi corpo di avia­
zione infernaiionaii* rhc a-
urebbp le sue basi di parten­
te nelle Filippine e in altri 
paesi del sud-est asiatico •* e 
di un « ìnfervenfo di forze na­
vali americane ». Inoltre. E-
lìi verrebbe sottoposto ad una 
pressione massiccia affinchè 
consenta ad affidare aoli a-
mericani l'addestramento del­
le truppe collaborazioniste. 

M. R. 

tro che immeritati: essi in 
quanto protettori della corru­
zione e amici dei pregiudicati. 

Un altro episodio che ha 
suscitato non pochi commen­
ti ha per protagonista Romita. 
11 ministro socialdemocratico, 
comoiendo una visita eletto­
rale a Castellammare, si è fat­
to accompagnare in giro dai 
capilista monarchici e lasci-
sti. per chiarire ai socialdemo­
cratici locali ch'essi dovrebbe­
ro votare per il blocco cleri-
co-iascista. 

Una celta eco hanno avuto 
e continuano ad ave ie i lavori 
del Consiglio nazionale della 
D.C., che si sono conclusi ieri 
a notte inoltrata. Sebbene si 
sia svolta in tono minore, 
questa sessione del Consiglio 
nazionale ha proprio per que­
sto confermato lo stato di cri­
si, di disagio, di interni con­
trasti del partito dominante. 

I lavori si sono conclusi con 
una mozione che esprime fi­
ducia nel governo Sceiba e 
si augura che al suo program­
ma « corrisponda nel più bre­
ve tempo concretezza di ri­
sultati » (si vede che in pro­
posito si nutrono forti dubbi). 
Con 40 voti favorevoli, 21 con­
trari e un astenuto è stato 
deciso di convocare a Napoli 
il 5. Congresso del partito per 
il 27-29 giugno. Oggi il Con­
siglio dovrà eleggere i quat­
tro nuovi membri della dire­
zione. 

Ieri, in un discorso alla 
stampa estera Sceiba ha fatto 
fra l'altro un accenno alla que­
stione triestina, dicendo che 
la sua mancata soluzione ren­
de « più difficoltoso il propo­
sito della democrazia italiana 
di partecipare attivamente al­
l'attuazione della politica di 
difesa europea >,. 

II cancelliere Adenauer ar­
riverà a Roma venerdì 26 
proveniente dalla Turchia e 
si tratterrà nella capitale lino 
al pomeriggio del giorno dopo. 
Adenauer avrà colloqui con 
Sceiba e con Piccioni. 

Ripreso a Bologna 
il processo Brusadelli 

BOLOGNA, 22. — Si è ria­
perta stamane, presso la prima 
sezione ueua Corte d'Appello di 
Bologna, la vertenza giudiziari* 
per rammenda fiscale inflitta 
fin dal 1949 agli industriali 

Nel coreo deirudien?.a di og­
gi l'avv. Foligno dell'Avvocatu­
ra di Stato ha respinto le argo­
mentazioni deirevv. difensore. 
chiedendo la condanna degli 
industriali alle pene di legge 

Aumenti salariali a Bologna 
Giaveriì HUOVO sciopero dei vetrai 

Domani ripresa delle trattative interconfederali 

Domani, presso la Con fin-
dustria, saranno riprese le 
trattative intersindacali sul 
conglobamento e sulla pere­
quazione, seguite con vivis­
sima e giustificata attesa da 
milioni di lavoratori dell'in­
dustria. Con grande favore 
sono state accolte le dichia­
razioni del compagno Di Vit­
torio il quale, parlando ai 
lavoratori del la FIAT di To­
rino. ha affermato che la 
CGIL rifiuta di considerare 
le irrisorie richieste della 
CISL come base di partenza 
della discussione e ha riba­
dito la decisione della con­
federazione unitaria di bat­
tersi a fondo per ottenere il 
giusto e indispensabile au­
mento delle retribuzioni. 

Del resto, nuovi notevoli 
successi aziendali vengono 
ogni giorno a confermare non 
solo l'equità delle richieste. 

"Serrala,, a Milano 
degli industriali dolciari 
L'irbitriria itòpm riortri neH'aiitiziMe parimale CM-
(ri I n i f i mteaa di esaam delie «ps te «apuli 

MILANO, 22 — Gli industria­
li dolciari della nostra città 
hanno oggi deciso di attuare 
la serrata di tutte le fabbriche 
di dolci mercoledì 24 corrente 
per la durata di 24 ore. Questa 
decisione è stata presa per pro­
testare — dice l o d . g . appro­
vato durante l'odierna assem­
blea degli industriali dolciari 
— contro il nuovo sistema di 
esazione dell'imposta comuna­
le sui dolciumi: ma in realtà 
scopre, in tutta la sua gravità, 
il disegno, di ben maggiore por­
tata, degli industriali, di col­
pire l'autonomia dei comuni in 
fatto di riscossione delle im­
poste. 

Questa lotta degli industriati 
è iniziata due mesi or sono non 
solo a Milano, ma a Roma e 
a Genova, quando le ammini­
strazioni comunali di queste 
città decisero di riscuotere le 
imposte sui dolciumi con e 
zione individuale a tariffa, an­
ziché col vecchio sistema del 
l'abbonamento obbligatorio per 
tetta la categoria, che grurmvm 
in modo indiscriminato su tutti 
i commercianti di dolci 

tener conto del loro effettivo: 
giro di affari. . j 

Invece che dai commercian­
ti. l'agitazione è stata portata; 
avanti dagli industriali come 
Motta, Pavesi, Alemagna, i 
quali, attraverso i negozi di 
vendita diretta e gli agenti 
grossisti praticamente deter­
minano sul mercato nazionale 
il prezzo di monopolio. I com­
mercianti invece, specie i mi­
nori. sì sono dichiarati disposti 
ad accettare i nuovi criteri 
di esazione, specie se venga 
loro concessa la facoltà di scel­
ta fra l'abbonamento indivi­
duale e quello a tariffa, così 
come viene fatto con buoni 
risultati dalle amministrazioni 
comunali popolari (Bologna, 
Pescara, e c c ) . 

Gli industriali sono oggi 
giunti all'illegale decisione del­
la serrata. Ma basta scorrere 
i loro giornali, come fi sole e 
24 Ore. per scorgere che il loro 
•ero obiettivo è di ottenere 
la riforma della legge 2 luglio 
1952, che sancisce l'autonomia 
dei comuni per la riscossione 
delle imposte, e il ritorno alla 
legge fascista del 1931. 

ma anche la possibilità degli 
industriali di accoglierle. E 
il ragionamento vale soprat 
tutto per i grandi monopolisti, 
poiché essi sono certamente 
in grado di far fronte a quelle 
richieste già accolte da azien­
de relativamente modeste. 

Infatti alla Banchieri, fab­
brica di esplosivi di Bologna. 
con oltre 200 dipendenti, i 
lavoratori hanno ottenuto in 
sede aziendale un aumento 
salariale del lo per cento per 
gli uomini e del 17 per cento 
per le donne quale acconto 
sui futuri miglioramenti. 

Ieri mattina una delegazio­
ne di lavoratori di questa fab­
brica. eletta unitariamente da 
tutte le maestranze, si è recata 
alle sedi della CGIL, CISL e 
UIL e alla Confindustria per 
chiedere che ì migliorament1 

da loro ottenuti siano estesi 
^ tutte le fabbriche e che su 
questa base si battano in m o ­
l o unitario tutte le organiz-
T37?oni sindacali. 

Per quanto riauarda le lot­
te per il rinnovo e il miglio-

! ̂ amento dei contratti, altro 
•tema delle trattative intercon-
j federali di domani, i vetrai 
(del rettore vetro bianco, ar-
jt:*t:cn e similari insieme aali 
[addetti ai maea77ini di spe-
i iz ione e di classificazione ef­
fettueranno giovedì un nuovo 
-cionero nazionale di due ore 
ontro il u^eeioramento del-
"nrsri^ f*« lavoro. 

l ina». La sera, autorizzata 
dalla Caglio, la Moiri mi 
permise di fotografare le let­
tere, coprendo con pezzi di 
carta alcune frasi in cui si 
parlava di droga e dell'In­
fluenza malefica di « P . pa­
dre » (mormorii di sorpresa e 
commenti...^ Io però, avendo 
letto le lettere due volte, po­
tei ricostruire facilmente le 
frasi censurate, riempiendo a 
macchina gli spazi bianchi. 
Questo avveniva un po' pri­
ma della mezzanotte... Quan­
to al testamento, la Mairi 
mi disse: quello non lo darei 
per tutto l'oro del mondo, 
non è nemmeno il caso di di ­
scuterne, perchè sarebbe 
davvero una cosa esplosiva 

SOTGIU: Prego dì mettere 
a verbale la frase: « non lo 
darei per tutto l'oro del mon­
do ». 

Sono le ore 13.37. Vien<- »>-
chiamata la Mani ner un con­
fronto con il Trionferà. Il 

cancelliere legije la deposizio­
ne del giornalista, auindi il 
Presidente si volge alla teste. 

PRESIDENTE: Ha stn'.ito 
che cosa ha detto il Trionfe­
rà? Che cosa ne Densa? 

MARRI: Non è vero niente! 
PRESIDENTE: Secondo il 

Vette, quando i giornali tr-
cero il nome di Piero Pici-'o-
ni. sia pure in modo generi­
co. lei avrebbe chiesto, o jjer 
telefono o a mezzo lettera 
alla signorina Caglio spiega­
zioni al riguardo. In seguito 
lei avrebbe detto di aver ri­
cevuto dalla Moneta Caglio !a 
lettera in cui questa dic.°va 
che erano tutte calunnie. (In 
tono sempre più incapante. 
quasi aggressivo). Dice il te ­
ste che lei avrebbe prero una 
busta col timbro postale del 
25) maggio ed avrebbe detto 
che probabilmente in quella 
busta era contenuta quella fa­
mosa lettera a cui accenna il 
to-te. Lei disse che quella 
lettera l'aveva distrutta per 
tema di persecuzioni da sar ­
te della polizìa e perchè te ­
meva che il contenuto della 
lettera, secondo lei, potesse 
danneggiare la Moneta Ca­
glio. E' vero o non è vero? 

MARRI: No. questo non 1 ho 
detto. 

' TRIONFERÀ: Ah!, lei non 
l'ha detto? Allora voglio ri­
cordarle un particolare: si ri­
corda che ini mostrò una im­
magine di Cristo posta a ca -
oo del letto usato dalln Ca­
glio e che mi disse: « Ormai 
ho 53 anni e non ho più ra­
gione di nascondere nulla. In 
questo memoriale dico tutta 
la verità ». Poi usci. pre*e la 
busta vuota, me la mostrò e 
disse: "Forse proprio qui don 
tro stava quella lettera che 
ho distrutto ». 

MARRI: Per l'amor del 
cielo, non è vero! 

TRIONFERÀ: Ah. <=i? Nem­
meno questo è vero?! E va be­
ne. allora, come vuole lei: 

MARRI: No. non è vero e 
quando l'ho letto svili'" Euro 
peo ». rimasi molto male; mi 
rivolsi all'avvocato e feci fa­
re una smentita. Del resto, lei 
una bugia già l'ha detta, per­
chè io non ho 53 anni, ma 56 
(si r ide) . 

TRIONFERÀ: Lei mi disse 
che temeva una perquisizio­
ne della polizia. 

MARRI: Ma lasci perdere! 
Se a casa mìa la polizia r.on 
c'è mai stata! Temevo Per il 
memoriale, ecco. 

PRESIDENTE: E perchè? 
Temeva forse che la polizia 
venisse ad interrogarla dopo 
la pubblicazione del memo­
riale? 

MARRI: Ma se io non l'ho 
nemmeno nominata, la poli­
zia! Io temevo semplicemen­
te ner il m*>mori*»le. così, per 
averlo scritto. Voi mi fate 
premio rimbambire! 

SOTGIU: Magari fosse vero 
quello che dice il Trionferà! 

P.M. raccendendosi subito. 
come un fiammifero): E cioè? 

SOTGIU: E cioè che quan­
do si parlò di Piero Piccioni. 
la Marri si rivolse suo.to alla 
Ca«lio per avere lumi! 

P.M.: Questa, noi non l'ho 
capita... 

SOTGIU fin tono malizio­
so): La capirà. 

GIUDICE di DESTRA: Che 

cosa intendeva dire la Caglio 
con la frase « . . . non credete 
a scritti da me lasciati, tran­
ne che a questa lettera e a 
quella dell'avvocato. Qualsia­
si a l tra ,mi sarà stata estor­
ta? ». 

La domanda, evidentemen­
te inutile, perchè solo Ma Ca­
glio potrebbe rispondere al 
quesito, irrita il pubblico, or­
mai convinto di trovarsi di 
fronte ad una manovra dìla-
zionatrice, il cui scopo è 
quello di impedire che Piero 
Piccioni, Ugo Montagna e 
Tommaso Pavone si presen­
tino a deporre. Sotgiu escla­
ma: « Ma è evidente! La Ca­
glio intendeva mettere in 
guardia la giustizia da sue 
eventuali dichiarazioni suc­
cessive al testamento, temen­
do di poter essere costretta 
a firmare menzogne! ». 

MARRI (anch'ella ptizzita): 
Ma io non so! Sta scritto «ul 
testamento! Chiedetelo alla 
signorina Caglio! 

PRESIDENTE: La Caglio 
le ha mai parlato di dichia­
razioni estorte? 

MARRI: Ma no. mai. ma:! 
Sono le ore 14.05. Il pub­

blico. al colmo deHn sooDor-
tazione, spera ormai soltanto 
in un sollecito ingresso dei 
"tre grandi» dell'affare Mon­
tasi. Non si prevede ancora 
l'imminente colpo di scena, 
anche ?r il nrpepriiimento di • 
qualche cosa di eccezionale 
aleggia nell'atmosfera. Il re­
dattore dell'" Eurooeo » vie­
ne invitato a tornare al suo 
posto, il Presidente proponp 
di sospendete l'udienza ner 
una diecina di minuti. Il P.M. 
chiede che la Marri sia rin­
chiusa in un luogo appartato. 
affinchè non oos=a avere 
contatticeli la Caglio durante 
l'interruziorp. «A norma del­
l'art. 359 de! C-P.P. ». sniega 
il P.M. ed aggiunge con acre­
dine: .. Per non chiedere lo 
arresto preventivo della te­
ste... ». 

Sono le 14,07. Il Tribunale 
esce dall'aula. Un nostro col­
lega la sparire rapidamente 
utoa macchinetta fotografica, 
uoco più grande di un accen­
disigaro, con la quale si è 
sforzato di fissare immagini 
della M a n i e del Trionferà, 
in barba n tutte le disposi­
zioni contrarie. 

L'attesa durerà più di 
quanto ha promesso il Pre­
cidente, ma non sarà vana. 
43 minuti dono, infatti. la 
Udienza avrà di nuovo ini7io 
e l'avvocato Sotgiu presente­
rà al Tribunale le richieste 
che a w i e r a n n o il dibattimen­
to verso la sua inaspettata e 
clamorosa conclusone . 

DOMANI MIA CANOA 
la legge Ungo-Pettini 

II vasto movimento di con­
tadini che si sta sviluppando 
in favore della rapida appro­
vatone in Parlamento della 
proposta di l e n e Longo-Perti-
ni per la conqnteta del diritto 
alla assistenza di malattia e 
alla pensione di invaliditi e 
vecchiaia di coltivatori diretti 
e loro familiari ha aria portato 
la categoria a un successo inf­
ilale di notevole importanza 
Domani la Commissione per il 
lavoro e la Previdensa sociale 
della Camera del Deputati è 
convocata per discutere il pro­
ietto di legge Longo-Pertini. 

Inoltre, dai resoconti del 
Consiglio nazionale della D.C-, 
sembrerebbe che l'on. Paolo 
Bonomi si sia deciso ad ab­
bandonare il ano progetto di 
legge insaffirieate. facendo 
propri aieanl dei principi fon­
damentali contenuti nel pro­
getto Longo-Perltoi, 

La « pratica » Montesi 
rinviata alia Procura 

S:amane. :1 fascicolo relativo 
alla morte di \V41ma Montesi, 
stralciato dagli atti del pro­
cesso a carico di Silvano Mu­
to, sarà riconsegnato alla Pro­
cura della Repubblica, confor­
memente alla decisione della 
IV sezione del Tribunale pena­
le. Materialmente, l'atto non 
avrà alcuna solennità, essendo 
di competenza degli uscieri. 
Nei fatti, però, si tratta di un 
avvenimento di eccezionale im­
portanza e delicatezza, che mo­
difica profondamente l'essenza 
stessa della ,. pratica » Monte-
si. Il P.M. Bruno, infatti, ha 
chiesto lo restituzione del fa­
scicolo el suo ufficio «per po­
ter procedere all'apertura di 
un'istruttotria formale» in se­
guito alle gravissime accuse 
mosse da Anna Maria Moneta 
Caglio nel suo « testamento ». 
Quindi, la morte di Wilma non 
sarà più attribuita a disgrazia. 
ma e delitto. II fa.scico!o ver-à 
quindi trasmesso, in breve vol­
ger di giorni, o di ore. alla se­
zione istruttoria, con la richie­
sta di apertura di un procedi­
mento istruttorio per omicidio 
contro ben determinate perso­
ne. Fatto singolare: a chiedere 
l'apertura del procedimento, e 
e formulare la relati\a motiva­
zione. .«aroino Io .<rtp*.=e ncrronc 
che, non più tardi di venti gior­
ni or sono, chiesero che la pra­
tica venisse archiviate. 

PIETRO INtJRAo direttore 
Gioreio Colorili vice dirett. resp. 
Stabilimento 
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FINALMENTE LA DIANA 
CINEMATOGRAFICA PRESENTA : 
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Kaberta Primavera, protagonista di «TERSA LICEO* di­
retto da Luciano Fremer, n film dell'allegria, dell'amore. 

della nostalgia, dei ricordi 
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